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Tonucci, Cnr: "I bambini devono sperimentare e sentire la nostra fiducia, non ansia da protezione"

Nuovi giochi e meno libertà
Se il coronavirus stravolge
anche le regole dell'infanzia

LA STORIA

FEDERICO TADDIA

ambine e bam-
// tini sanno co-

munque gioca-
re, mo-

do 
in ogni 

 e in qualunque situazione:
se per legge non potranno far-
lo come prima, avranno la ca-
pacità istintiva di cambiare le
regole e trovare altri giochi».
Niente nascondino. Vietato
rincorrersi e prendersi. Basta
abbracci, lotte per finta e suda-
te sfide a palla avvelenata. E
anche una partitella a calcio in
cortile, con gli amici del condo-
minio, diventa un problema:
provate voi a impedire un gol

al più bravo del quartiere stan-
dogli a un metro di distanza.
La libertà che, piano piano, re-
stituiremo all'infanzia sarà
un'infanzia strana, diversa.
Ignota. Dove per un tempo in-
definito, come indefinito sem-

H Centro Manzi: "Saràà
responsabilità degli
adulti offrire stimoli

nella nuova normalità"

bra qualsiasi tempo dettato dal-
la pandemia, ai bambini chiede-
remo di essere un po' meno
bambini. «Il gioco continuerà
ad essere un elemento fonda-

mentale della loro esistenza».
Lo dice con convinzione Fran-
cesco Tonucci, pedagogista e ri-
cercatore dell'Istituto di Scien-
ze e Tecnologie della Cognizio-
ne del Cnr. «Quello di cui avran-
no bisogno, quando potranno
andare al parco, in giardino o al
campetto, è di essere lasciati li-
beri: se verranno portati in giro
sempre e solo come se fossero
cani al guinzaglio, allora sì che
noi adulti avremmo grosse re-
sponsabilità. I più piccoli si san-
no adattare: se lasciamo la pos-
sibilità di inventare e sperimen-
tare prenderanno le condizioni
imposte — come la distanza mi-
nima da tenere, la mascherina
da indossare o l'assenza di con-
tatto — e le trasformeranno in

nuove situazioni ludiche. Gio-
care senza toccarsi sembra un
paradosso, ma da lì nascerà il
«Gioco del non ci si tocca». Fi-
diamoci di loro. «Sarà anche re-
sponsabilità di noi adulti offri-
re stimoli e condizioni per favo-
rire il tutto: serviranno giochi
con lanci, posizionamenti, po-
stazioni, dove il non avvicinarsi
alla zona degli altri sarà pro-
prio parte della sfida», aggiun-
ge Alessandra Falconi, respon-
sabile del Centro Alberto Man-
zi di Bologna, che proprio rifa-
cendosi alla pedagogia del cele-
bre maestro televisivo da oggi e
per 50 appuntamenti amplifica
la voglia di libertà dei bambini,
rilanciando per le vie di un quar-
tiere multietnico a due passi da

ll-uuRiriüxuieuteunliberlt'i
x il e<rv in tduuc ,Wac flge
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centro di Rimini le voci dei pic-
coli. «Vediamo questi cuccioli
nei balconi, disorientati e con
un grande desiderio di ritrova-
re i punti di riferimento - spiega
Falconi-. Così, ogni giorno al-
le 13, grazie a un megafono di
un ristorante della zona, ver-
ranno diffusi i suoni degli alun-
ni, della scuola, dei loro inse-
gnanti. Vecchie registrazioni
mirate con contributi origina-
li mandati via WhatsApp, pic-
coli racconti, quale indovinel-
lo, filastrocche e spunti sul co-
me osservare il cielo o colorare
le nuvole. Pure questa è una di-
mostrazione di come si possa
fare comunità e di come si pos-
sa rispondere alle necessità
dell'infanzia con proposte in-
novative». E saranno anche gli
spazi a doversi adattare, ad es-
sere rimodulati, per andare in-
contro a esigenze forse non an-

11 pedagogista: "Ci
sono gli eroi, i medici,
e i campioni, i nostri
ragazzi chiusi in casa"

cora definite. Con attrezzi, nei
parchi, dove divertirsi sì tutti as-
sieme, ma in sicurezza. «Servi-
ranno idee per condividere la
stessa esperienza - insiste la

Falconi -. Sto pensando per
esempio a un grande Gioco
dell'oca, disegnato per terra,
dove le caselle devono essere
una ad almeno un metro dall'al-
tra». «Diamo autonomia ai no-
stri bambini, se non vogliamo
che la loro sia una infanzia se-
gnata da questo vissuto. Devo-
nosentirela nostra fiducia, non
la nostra ansia da protezione»,
conclude Tonucci, non prima
di lanciare una difficile, ma affa-
scinante provocazione. «In que-
sta tragedia ci sono gli "Eroi",
come i medici e gli infermieri,
alcuni dei quali hanno pagato
con la vita e ai quali va il nostro
grazie più sincero e tutto il sup-
porto da parte dello Stato. Poi
ci sono le "Vittime", come noi
anziani, sterminati da questo vi-
rus. E infine ci sono i "Campio-
ni", i ragazzi e i bambini, a cui
abbiamo chiesto un sacrificio
enorme: stare tappati in casa
per settimane. E molti di loro so-
no stati più bravi di noi adulti.
Ecco, credo che a questo punto
vadano premiati, penso sia do-
veroso ringraziarli con un
omaggio: regalare un giorno
con le città così come le stiamo
vedendo ora. Un giorno solo,
glielo dobbiamo, senza macchi-
ne e senza traffico: aspettiamo
a muoverci e facciamo muove-
re i più piccoli».—

QAi9aouziaNeAieEnvn i

12
Milioni di famiglie

in Italia, con 8,4 milioni
di figli a carico

under 1-1

200.000
Domande di congedo
parentale arrivate

finora, il termine per
la richiesta è il 3 maggio

600
Euro è l'ammontare
del bonus baby-sitter,
chiesto in alternativa
al congedo parentale
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Intervista al professor Maga

«Anche i guariti
non sono immuni»
«Come dice l'Oms, non c'è ancora
certezza di evitare ricadute o di non
tornare contagiosi» Baldacci Pag. 8

Intervista al professore Giovanni Maga:
dopo avere contratto la malattia si hanno
gli anticorpi: non sappiamo quanto forti

«Chi è stato
contagiato
non ha
la patente
di immunità»

Osvaldo Baldacci

S
e dobbiamo ripartire potre-
mo spero farlo presto ma
con la prudenza di compor-
tarci tutti come se fossimo
portatori del
virus e quindi

rispettando le 
cautele46di sicurezza. Ha infatti

ragione l'Organizza-
zione mondiale della
Sanità a ricordare che
non siamo in grado di
stabilire patenti di im-
munità». Ce lo spiega
il professor Giovanni
Maga, direttore
dell'istituto di geneti-
ca molecolare del
Cnr.
Per l'Oms non si può
dire che chi ha supera-
to il Covid-19 sia im-
mune, quindi niente patente di
immunità per ricominciare a lavo-
rare. È cosi?

<'In effetti il discorso della pa-
tente di immunità è molto delicato
e al limite del fraintendimento. Sia-
mo certi che chi contrae il virus svi-

Chi si riammala
in modo leggero
probabilmente
non è un
problema per se
stesso ma per
gli altri perché
se va in giro
e può diffondere
nuovamente
l'infezione

luppa anticorpi perché e la reazio-
ne naturale del nostro organismo
attraverso il sistema immunitario,
ma non è detto che gli anticorpiab-
biano tutti la stessa forza. Sappia-
mo che ci sono persone asintoma-
tiche o paucisintomatiche e altre

con sintomi molto in-
tensi, e già questo di-
mostra che ognuno ri-
sponde al virus in ma-
niera differente secon-
do il proprio sistema
immunitario, e tra l'al-
tro queste differenze
avvengono in tutte le
età e non ad esempio a
seconda se si sia anzia-
ni o meno».
E non si sviluppa una
immunità?

<E quel che ci chie-
diamo: quando sono
guarito sono immune?
Sicuramente quando

non c'è più la presenza del virus ci
sono gli anticorpi, ma la loro quan-
tità e qualità dipende anche da co-
me ho vissuto la malattia. Se per
esempio l'ho avuta in forma legge-
ra forse anche gli anticorpi sono
deboli in base a quanto è stato ne-

cessarlo, e quindi la protezione po-
trebbe non essere garantita al
100%, come succede anche nel ca-
so degli altri virus e dei vaccini. E
quindi la persona può essere sog-
getta a una ricaduta che facilmente
potrebbe portare a una malattia
ancor più leggera, ma senza che
nessuno possa garantire la certezza
dell'immunità. Poi qui nasce un se-
condo problema.
Cioè?

«Chi si riammala in modo legge-
ro probabilmente non è un proble-

Docente. Giovanni Maga

ma per se stesso ma per gli altri,
perché pensa di essere immune,
non si accorge di essere malato, e se
va in giro può diffondere l'infezio-
ne. Inoltre non abbiamo certezze
su quanto durano questi anticorpi
e quanto proteggono. E quanto du-
ra nel tempo una certa quantità.
Conosciamo il virus solo da 4 mesi,
e quindi abbiamo solo dati relativi
a questo periodo, e non ancora
completi, non sappiamo cosa acca-
drà nel prossimo futuro. Per questo
ci sono troppi elementi incerti per
poter parlare di patente di immu-
nità. E anche subordinare il lavoro
e la circolazione ai test sierologiei
non dà ancora certezze. I test sono
importantissimi per capire quanto
sia diffuso il virus, per capire come i
nostri organismi reagiscono, quan-
ti anticorpi si sviluppano, se sono
anticorpi tutti buoni e utili o quali
non lo siano, perché non tutti han-
no lo stesso funzionamento. Ma
ancora non c'è certezza sull'immu-
nità».
Cosa si può dire sulla base di quel-
lo che sappiamo degli altri corona-
virus?

«I coronavirus umani non sono
particolarmente studiati perché

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Cnr - carta stampata

0
5
8
5
0
9

Quotidiano

Pag. 6



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-04-2020
1+8GIORNALE DI SICILIA

sono perlopiù lievi, comunque
sappiamo che conferiscono una
certa immunità, variabile nel tem-
po ma di solito di breve durata. Per
quanto riguarda la Sars, pur non
avendo una controprova certa per-
ché non c'è stata una seconda on-
data, si è visto che gli
anticorpi decadevano
dopo qualche 

mese64ma rimaneva un'im-
munità di memoria
molto lunga, la quale
attiva un'altra forma
di difesa diversa dagli
anticorpi ma capace di
uccidere le cellule in-
fette».
C'è una fase 2 da af-
frontare. Senza paten-
te di immunità come
si può fare?

«Dal punto di vista
scientifico, l'allarme
cessa quando finisce
l'epidemia. Nel migliore dei casi le
nuove infezioni potrebbero già
bloccarsi a giugno, nel qual caso
però avremo ancora una coda di
positivi che devono essere gestiti e
smaltiti. E poi bisognerà essere
molto pronti a identificare i nuovi

~

Nel migliore
dei modi i nuovi
casi potrebbero
già bloccarsi
a giugno, così
però avremo
ancora una
coda di positivi
che devono
essere gestiti
e smaltiti

casi, in modo da contenerli subito.
Su questo adesso c'è più attenzione
e poi ci possiamo anche aspettare
di trarre vantaggio dalla bella sta-
gione perché sarà più facile iden-
tificare i sintomi che invece d'in-
verno potevano essere confusi con

le malattie stagionali.
Poi siccome si dovrà ri-
partire non si potrà
procedere con la pa-
tente di immunità, ma
occorrerà la massima
prudenza. Soprattutto
nelle aree dove c'è più
rischio di trasmissio-
ne, negli spostamenti
e sui luoghi di lavoro
bisognerà agire in base
al principio di precau-
zione per il quale sia-
mo tutti potenziali
portatori del virus e
possiamo essere vetto-
ri di contagio. Quindi

bisognerà continuare ad applicare
le norme di cautela relative al man-
tenimento della distanza sociale,
all'indossare le mascherine e al la-
varsi spesso le mani»

(OBA)

U RIPRODUZIONE RISERVATA

_ Cambiano le vetrine. In molti negozi di Berlino via gli abiti per far posto alle mascherine indossate dai manichini
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Impennata delle giocate on line

Allarme ludopatia:
boom di scommesse
Parlano due esperte di Iss e Cnr: può
essere un contraccolpo della crisi
economica Parisi Pag. 9
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Scommesse e Coronavirus. È stato riscontrato un aumento delle giocate on line durante i giorni del lockdown
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Parlano Roberta Pacifici (Iss) e Sabrina Molinaro (Cnr)

Ludopatia, allarme degli esperti:
forte aumento del gioco on line
Dall'inizio del lockdown impennata dei rischi da dipendenza:
«Ci può essere anche un impatto della crisi lavorativa»

Giusi Parisi

r Italia come la Roulettenburg de
»Il giocatore» di Fedor Dostoev-
skij. Un Paese dove, casinò a par-
te, tra lotto, superenalotto, gratta

e vinci (il gioco più giocato secondo gli
studi Ipsad 2017, Espad 2019 e Gaps
2019), bingo, videopoker, videolottery
e scommesse sportive, il gioco d'azzar-
do è diventato malattia non contagiosa
ma in espansione. E non è un caso, allo-
ra, che quello patologico rientri nel
Manualediagnostico e statistico dei di-
sturbi mentali, assimilabile alle dipen-
denze da droghe poiché simili sono i
meccanismi neuro-fisiologici che li ac-
comunano. Tanto che, per contrastare
questo tipo di dipendenze e informare
i cittadini sulle possibilità di ricevere
aiuto e sostegno, l'Istituto superiore di
sanità ha istituito un numero gratuito,
1'800558822, che si può chiamare da]
lunedì al venerdì. "Da quando sono en-
trate in vigore le norme sul distanzia-
mento sociale", dice Roberta Pacifici,
direttore del Centro dipendenze e do-
ping dell'iss e componente dell'Osser-
vatorioperil contrasto della diffusione
del gioco d'azzardo, "non è cambiato
tanto il numero di chiamate che rice-
viamo, che sono circa 500 mensili,
quanto laloro tipologia".

Cioé?
"Intanto le richieste d'aiuto ora ar-

rivano principalmente dagli stessi
giocatori patologici e non dalla fami-
glia come avveniva prima in genere, a
telefonare dal sud erano i familiari,
dal nord il singolo giocatore. Adesso,
tra ansia e pensieri ossessivi, sono
quasi sempre proprio i giocatori a
chiederci sostegno perché questo ri-
manere a casa forzatamente sta met-
tendo in evidenza la loro dipendenza
con relativa crisi d'astinenza davanti
a tutti i membri della famiglia con cui
è facileci sia un inasprimento delle re-
lazioni di convivenza. E se prima del
lockdown le chiamate duravano un
quarto d'ora, oggi questo bisogno di

counseling dura non meno di qua-
ranta minuti...".

Che tipo di aiuto offrono gli esper-
ti del Telefono verde nazionale per le
problematiche legate al gioco d'az-
zardo?

"Il Tvnga è uno spazio d'ascolto in
cui personale specializzato offre in-
formazioni personalizzate. Il servizio
indica anche i centri che
sí occupano delle pro-
blematiche socio-eco-
nontïche e legate all'in-
debitamento come le
consulte antiusura".
Una telefonata mi-

gliorala vita?
"Non è così semplice

come potrebbe sembra-
re. Intanto, il giocatore
problematico deve ave-
re la consapevolezza di
vivere un problema
quindi deve (di)mostra-
re di volerlo farlo emer-
gere, deve sentire l'esi-
genza d'un cambiamen-
to: noi possiamo dare gli strumenti
per attuarlo".

E' possibile che un giocatore vo-
glia solo tentare la fortuna e vincere
dei soldi che non ha?

"La fortuna non c'entra. Nel gioca-

Iss. Roberta Pacifici

K
A disposizione
un numero
verde e un sito
E un periodo
che, favorendo
l'emersione del
problema, può
trasformarsi in
occasione per
iniziare ad
affrontarlo

tore problematico, il legame è con
l'eccitazione, l'attesa, l'ambiente in
cui si gioca, le sue luci, i rumori e i co-
lori che lo 'agganciano' e lo seducono
noncon l'eventuale vincita. Negli am-
bienti dai vetri oscurati, si è isolati dal
mondo esterno ed è facile perdere la
nozione del tempo oltre che denaro.
Ma, dall'inizio del lockdown, anche

in chi non ha una dipen-
denza accertata, abbia-
mo notato un forte au-
mento del gioco onli-
ne".

Allora meglio riapri-
realgambling?

"Direi. invece, che
questo è un periodo che,
favorendo l'emersione
del problema, può tra-
sformarsi ín occasione
per inizi are ad affrontar-
lo".
Ma il gioco può esse-

re vistosolo come osses-
sione o malattia?

"Il gioco d'azzardo è
ampiamente considerato una forma
socialmente accettabile di attività ri-
creativa", dice Sabrina Molinaro, re-
sponsabile del laboratorio di Epide-
miologia e ricerca sui servizi sanitari
Ifc-Cnr, "tuttavia per una minoranza

dei soggetti può diventare una pato-
logia determinata dalla dipendenza
con gravi conseguenza negative: la di-
pendenza da gioco d'azzardo presen-
ta un totale coinvolgimento in tenni-
ni fisici, psichici e sociali".
Come si riconosce il giocatore so-

ciale da quello patologico?
"In termini epidemiologici, noi

utilizziamo alcuni test che ci consen-
tono, attraverso un punteggio, di sta-
bilirela gravità del comportamento".
E nelle circostanze attuali?
"In emergenza Covid-19, si sono

modificate tutte le nostre abitudini
quotidiane e con esse i comporta-
menti di gioco per denaro. Ci siamo
chiesti se le limitazioni imposte al
gioco fisico hanno spostato l'atten-
zionesulgioco d'azzardo online e se le
difficoltà lavorative e finanziarie ab-
biano avuto impatto sulle abitudini
di gioco. Per rispondere a queste do-
mande abbiamo sviluppato
GAPS#iorestoacasa, un breve que-
stionario rivolto a tutti al link
epid-prod.ifc.cnr.it/gaps/in-
dex.php/667576. Ci vogliono al mas-
simo cinque minuti di tempo, ma più
saranno le risposte, maggiore sarà la
possibilità di dare risposta a queste
domande". (*giup*)
ORIPRODUZIONE RISERVATA

Cnr. Sabrina Molinari
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Ricerca, il "sapere" del Cnr in un click Askanews Ricerca, il "sapere" del Cnr in un click

i È on line la piattaformaRoma, 21 apr. (askanews) - È on line "Cnr Outreach", primo passo di un progetto attraverso il
quale il Consiglio nazionale delle ricerche - íl maggiore Ente pubblico di ricerca italiano - intende mettere a disposizione in
una piattaforma web destinata crescere nel tempo la multidisciplinarietà di risorse e strumenti usufruibili a distanza per
rispondere a tutto campo al bisogno di conoscenza della società, a partire dall'emergenza
Convid-19 che vede l'Ente fortemente impe! gnato nel la ricerca per la lotta al virus. Il primo nucleo della piattaforma è
accessibile al link https://www.outreach.cnr.it/: tra le risorse disponibili, strumenti per la formazione, materiali divulgativi
e di edutainment, audiovisivi, letture e approfondimenti scientifici, informazioni su progetti, eventi ed esperienze di
scienza partecipata, e altro ancora."La ricerca scientifica fa molto per il benessere del Paese:
oggi, nel momento dell'emergenza sanitaria questo è ancora più evidente, può fornire risposte, individuare soluzioni,
aiutare i cittadini a diventare resilienti", commenta il presidente del Cnr, Massim! o Inguscio. "In prospettiva futura,
condividere il nostro bagaglio di conoscenze è lo strumento attraverso il quale intendiamo contribuire a diffondere la
cultura scientifica nel nostro Paese, per avere cittadini più preparati e consapevoli e favorire un rapporto trasparente e
diretto con la società. Per questo, andremo via via ad arricchire l'offerta della piattaforma con materiale informativo e
risorse sui tanti temi che caratterizzano il nostro Ente nei vari ambiti del sapere, da quelli più di frontiera ad altri che
toccano da vicino i cittadini e in merito ai quali il mondo della ricerca può esprimere proposte e progetti qualificati".La
piattaforma "Cnr Outreach" si rivolge a tutta la! societ=E O, ma una particolare attenzione è indirizzata a studenti e
insegnanti, mettendo a loro disposizione strumenti per potenziare l'offerta della didattica a distanza e contrastare ogni
forma di divario digitale. A regime, l'obiettivo è arrivare a fornire un'offerta diversificata, adatta a tutte le età -
giovanissimi e mondo universitario, docenti e formatori, cittadini e famiglie, ricercatori, decisori e policy makers, aziende e
investitori, istituzioni - attraverso la quale far emergere e diffondere i risultati e le procedure tipiche della ricerca su cui
basare il nostro futuro.In questa prima uscita:
lezioni, risorse didattiche per la scuola di ogni ordine e grado e per l'Università, mostre e musei virtuali, ricostruzioni di
opere d'arte in 3D, app di approfondimento scientifico, progetti di scienza partecipata, i grandi temi della scienza da
leggere a fumetti, Internet raccontato alle nuove generazioni, lo speciale su Covid-19, video e articoli che trattano da vari
punti di vista il tema della pandemia."ll periodo drammatico del Coronavirus che abbiamo affrontato, e che dovremo
continuare a gestire nei prossimi mesi, - commenta Gaetano Manfredi, ministro dell'Università e della Ricerca - conferma
l'importanza di fare rete. La ricerca, con le risposte celeri agli appelli che derivavano dall'emergenza, è un esempio
emblematico.
Molti gruppi italiani sono impegnati in progetti che riguardano salute, farmaci e vaccini. Molti altri si sono industriati ad
individuare strade che potessero perseguire il campo dell'intelligenza artificiale e dei big data. Infine molti altri gruppi ed
enti di ricerca sta nno lavorando anche su tecnologie e applicazioni per il controllo del distanziamento sociale". "Tutti
esempi concreti e tangibili della ricerca che si rafforza proprio grazie alla condivisione e mette in luce il suo aspetto più
'civico', un approccio sul quale, come Ministero, intendiamo proseguire con determinazione".Red/rus
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LA GIORNATA DELLA TERRA

MIGLIORIAMO
IL RAPPORTO
COL PIANETA
MARIO TOZZI

Tutti sentiamo che quella della
1 Terra del 2020 è una giornata
diversa dal passato, ma, per evita-
re che sia solo una sterile ricorren-
za, dovremmo tenere a mente
quanto ci sta irriverentemente
sbattendo in faccia la pandemia
da Covid-19. Questa e le esplosio-
ni virali degli ultimi anni, hanno
una radice comune nello stato di
stress globale in cui la nostra spe-
cie sta precipitando il pianeta, can-
cellando il mondo naturale, che re-
siste a stento, e impoverendo la ric-
chezza della vita sulla Terra.
CONTINUAAPAGINA21

_MIGLIORIAMO IL RAPPORTO CON IL PIA,

MARIO TOZZI

TA

SEGUE GALLA PRIMA PAGINA

p
er fare posto alle proprie attività pro-
duttive, i sapiens divorano le risorse
naturali con una furibonda progres-
sione geometrica che impedisce il rin-
novamento anche di quelle che po-
trebbero ricostituirsi.

Nella folle illusione che una crescita economica
senza limiti sia possibile in un mondo fisicamente
"finito", stiamo ignorando che già ora non ce ne sa-
rebbe per tutti, se anche i più poveri volesserovive-
re al livello di consumo e di spreco dei più ricchi.
Per dirla meglio, se possediamo due autovetture a
famiglia è perché, per ciascuno di noi, dieci indiani
vanno in bicicletta e venti africani a piedi. E tutti in
auto non sarà semplicemente maipossibile. Civor-
rebbero altri due pianeti, mala realtà è che ce ne re-
sta uno solo. Epiuttosto malconcio.

C'è chi sostiene che non dobbiamo sentirci in
colpa per i nostri stili di vita e che gli ambientali-
sti dimenticano di pensare agli uomini e a quan-
to siamo lanciati sulla strada del progresso. Ma
l'ecologia è una disciplina scientifica seria, non
una passione irrazionale, e ha come minimo co-
mune denominatore l'umanità: si tutelano il pia-
neta e tutti i viventi per fare stare meglio l'uomo,
per chi, altrimenti? Ma l'uomo ha bisogno di tut-
to il resto del mondo naturale, dalla foresta al
fiume, dalla zanzara al pipistrello. Non è dato
un sapiens privo del contesto naturale del resto
dei viventi, mentre il contrario è stata la regola
per oltre quattro miliardi e mezzo di anni fino a
circa diecimila anni fa. Invece ci illudiamo diba-
stare a noi stessi, posti al vertice di una piramide

che in natura non esiste e che conferisce una pe-
ricolosa tendenza a s entirsi dei, immuni dal limi-
te delle risorse, dal cambiamento climatico e dal-
le malattie. E immaginiamo che la risposta ai
problemi sarà tecnologica, quando sarebbe sta-
to sufficiente non mandare a gambe levate gli al-
tri ecosistemi per contenere i rischi.

Il mondo degli umani in quarantena ci rattri-
sta, ma ci consente anche di constatare quanto
sia migliorata la qualità dell'aria sul comparto
più inquinato d'Europa, quanto siano più pulite
le acque e quanto meravigliosa l'esplosione di
natura che si riappropria delle aree lasciate libe-
re dai sapiens. Ci fa intravvedere dunque quan-
to un altro modello di sviluppo qualitativo (e
non quantitativo) sia a portata di mano e intrin-
secamente migliore, un modello che cancella i
combustibili fossili con intelligenza e creatività,
scegliendolo, però, non subendolo a causa della
pandemia. Ci dice anche che poco importa che il
petrolio oggi lo regalino, aldilà delle speculazio-
ni, perché non è cruciale quanto costa o quanto
cene sarà ancora, ma quanto ancora sopportere-
mo il carico di inquinanti e morti la cui combu-
stione inevitabilmente arreca. Anche quando
non ci sono pandemie in agguato. I sapiens sono
una specie prepotente, ma basta un organismo
ridotto all'essenziale del suo materiale genetico
per dimostrare come l'intelligenza sia una prero-
gativa della vita. I virus non sono stupidi né catti-
vi, semplicemente fluiscono nella storia natura-
le, cosa che noi sembriamo aver disimparato. Le
conseguenze non possiamo più ignorarle. —

Q RIPRURUÏIUNE R6ERVAT A
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L'INIZIATIVA

Epicovid, uno studio del Cnr
questionario per partecipare

CECINA

Qual è l'attuale situazione
dei contagi a Cecina? Co-
me possiamo capire la rea-
le diffusione del Covid 19
nel nostro territorio?Uffi-
cialmente a Cecina dall'ini-
zio di questa emergenza so-
no stati registrati 34 casi po-
sitivi. «Purtroppo anche
noi abbiamo già pagato un
prezzo alto per questa pan-
demia: due sono i lutti e al-
le famiglie rinnovo la vici-
nanza mia e di tutta la co-
munità - scrive il sindaco
Samuele Lippi -. Al momen-
to ci sono 14 persone a ca-
sa, in isolamento, seguite
dall'Asl; 6 sono invece rico-

IL SINDACO SAMUELE LIPPI
RACCOMANDA DI RISPONDERE
AL QUESTIONARIO DEL CNR

verate in ospedale. 12 sono
le persone guarite, e que-
sto ci fa ben sperare per chi
ancora sta lottando contro
il virus. Sono stati fatti con-
trolli a tappeto nelle Rsa
del territorio e sono risulta-
ti due casi positivi tra gli
operatori.
«Stiamo andando verso

la fase 2 - aggiunge -, è giu-
sto sottolineare quanto gli
sforzi fatti finora da tutti
noi e da tutti voi abbiano
contribuito a delineare una
situazione migliore rispet-
to a quello che si poteva pro-
spettare. Ma questi dati ri-
guardano soltanto i conta-
gi ufficialmente accertati.
Come sottolineano gli stu-
di scientifici, i casi "som-

«Vogliamo verificare
i casi asintomatici
così possiamo passare
ai 1500 test rapidi»

mersi", quelli asintomatici
o con sintomi lievi e che
quindi non entrano nel cir-
cuito, sono verosimilmen-
te di più. Gli studi parlano
di una percentuale tra il 5 e
il 10% della popolazione di
persone entrate in contatto
con il virus senza che siano
"rilevate». È anche per que-
sto, per ottenere una stima
della reale diffusione nel
nostro comune del corona-
virus, «abbiamo chiesto al
Cnr che nello studio epide-
miologico nazionale, Epico-
vid19, fosse esaminata spe-
cificatamente la situazione
cecinese». Il primo passo è
il questionario, assoluta-
mente anonimo, alla pagi-

na appositamente dedicata
a Cecina, e si può fare in po-
chissimi minuti: per il buon
successo dell'indagine è ne-
cessario che la risposta sia
massiccia. «Vi chiedo quin-
di - dice Lippi - la massima
collaborazione e condivi-
sione. Quando avremo rag-
giunto un campione rap-
presentantivo della popola-
zione adulta partirà in ac-
cordo con la Regione Tosca-
na, lo screening a campio-
ne con 1500 test rapidi, ed
eventualmente tamponi di
verifica». Il questionario si
trova al link: https://ec.eu-
ropa.eu/eusurvey/run-
ner/EPICOVID19_Cecina
ec.europa.eu, indagine

epidemiologica nazionale
Covid-19 (Epicovidl9). 

CECINA AlPotaborANAtI
CLINICHE

Cecina in cornonendenza rispetto :112019
31 decessi in RUM) dal IO marzo al 23 aprile

ma"
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• LO STUDIO Conseguenze

Quattro su 10 temono
perdite economiche

Crescono
paura e tristezza

ROMA - Incertezza per il futuro, paura per il
lavoro, depressione, abuso di internet e alcool.
Sono alcuni dei dati evidenziati dall'osservato-
rio 'Mutamenti Sociali in Atto-COVID1 9'
(MSA-COVID19), progetto dell'Istituto di ri-
cerche sulla popolazione e le politiche sociali
del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-
Irpps) realizzato in collaborazione con l'Istitu-
to Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (IN-
GV) e la Fondazione Movimento Bambino
onlus. Il 73,1% dei rispondenti ha in questo
momento un partner, con cui convive per il
56,7%, a fronte del 13% di persone che abitano
sole. Circa la metà degli intervistati vive con al-
meno 203 persone. 1149,3% è impiegato a tem-
po pieno e per il 24,9% dei soggetti l'attività la-
vorativa è sospesa. Tra i rimanenti lavoratori,
il 23,4% opera in smart working e il 10,8% si
reca sul posto di lavoro. Circa 4 persone su 10
prevedono di andare incontro a gravi perdite
economiche, più di una su 10 di perdere il lavo-
ro o la propria attività, e due su 10 di andare in
cassa integrazione. Il titolo di studio risulta
un importante salvagente della tenuta lavora-
tiva. Il rischio di non riuscire a far fronte an-
che alle esigenze alimentari nei prossimi gior-
ni è concreto per circa 3 persone su 10, soprat-
tutto nel centro e sud Italia.
Si evidenzia un'elevata quota di incertezza

per il futuro, che riguarda in particolare le
donne (il 44,9% contro il 31,1% degli uomini) e
chi possiede un titolo di studio medio-basso. Si
evidenziano condizioni di disagio connesse
all'assenza dell'interazione sociale, l'aumento
di stati depressivi, disturbi di tipo alimentare e
legati all'abuso del digitale e dell'alcool. Sui
minori di 12 anni, il distanziamento sta produ-
cendo un disagio dovuto al distacco da amici e
nonni (rispettivamente 64,5% e 47,5%) e un ri-
levante abuso di internet a scopo di gioco e co-
municazione (rispettivamente 33,5%e 19,2%).
Il distanziamento sociale sta producendo una
parziale rimodulazione dell'uso del tempo libe-
ro. Tra le principali attività svolte in questi
giorni spicca la lettura di libri. Le scelte ap-
paiono però spesso prodotte dai condiziona-
menti sociali e da una visione stereotipata dei
ruoli. Queste persone ritengono che in questo

periodo sia giusto offrire agli uomini maggio-
ri valvole di sfogo, ad esempio permettendo lo-
ro di uscire per la spesa o altre esigenze, ma so-
prattutto che questo momento offra alla don-
na la possibilità di "riacquistare il suo ruolo
naturale di madre e moglie" (sono d'accordo il
27% delle donne e il 37% degli uomini). La pre-
senza di stereotipi, che coinvolge il 16,1% de-
gli intervistati, è maggiore tra gli uomini (cir-
ca il 20% vs il 10% delle donne), i non laureati, i
credenti, nel Mezzogiorno, tra chi ha un orien-
tamento politico di centro-destra e cresce con
l'età. Gli atteggiamenti e i comportamenti sul
web possono definirsi virtuosi. Moltissimi
prestano attenzione a ciò che leggono (80%),
alle conseguenze di ciò che scrivono (94%) e
controllano immagini e testi prima di condivi-
derli (88%). Pochissimi si dichiarano favore-
voli ad azioni di odio sul web (3%), ma per il
30% è più facile esprimere sincerità in rete che
dal vivo. La "teoria del complotto" fa però da
contraltare. Circa 4 soggetti su 10 ritengono
che il web offra ciò che i notiziari nascondono
deliberatamente, lo pensano prevalentemente
i maschi (45% contro il 37% delle donne) e le
persone con titolo di studio medio-basso (42%
contro 32%). Rispetto all'uso dei social media
si sta assistendo per almeno 4 soggetti su 10 a
un raddoppio del tempo di utilizzo (fino a 60
minuti, 21,5%; da 1 a 3 ore, 42,1%; oltre 3 ore,
33,7%). Tutti, indipendentemente dall'età, tra-
scorrono in questo momento più tempo sui so-
cial: leggermente di più le donne, chi vive nel
Mezzogiorno e chi non ha figli. A tale aumento
di tempo si evidenzia un incremento di emozio-
ni e stati negativi quali rabbia, disgusto, pau-
ra, ansia e tristezza. Parallelamente, si eviden-
zia una diminuzione di felicità e rilassamento.
L'immersione di massa nel digitale, l'implicita
legittimazione della trasposizione del reale sul
virtuale, soprattutto in ambito didattico e ludi-
co per i più giovani, sta generando un'ipercon-
nessione che potrà divenire un fattore patolo-
gico (è stato rilevato tra i minori di 12 anni un
abuso di internet per gioco e comunicazione,
pari al 33,5% e al 19,2%). Circa la metà delle
persone, il 44,5%, ritiene che la comunicazio-
ne virtuale (social, chat ecc.) possa sostituire
quella personale (faccia a faccia).
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Abbrutiti in casa. Cerasa (Cnr): per questo sono crollati i selfie. La psicologa Graziani: cerchiamo di mascherare crisi e ricrescita

Come i giorni della clausura distrussero il nostro ego
Giusi Parisi

S
cordatevi il foulard: il
dress-code del momento
prevede solo guanti (di pla-
stica) e mascherina. Bye
bye al make-up che da oltre
un mese rimane dentro al

beauty-case: ormai è tempo diva-
nità (tutto attaccato). Parole come
degradé, balayage e shatush sem-
brano appartenere alla preistoria
della bellezza, la ricrescita pilifera
assume proporzioni degne della
foresta amazzonica, le ubriacatu-
re da binge watching davanti alla
tv hanno preso il posto del fitness
mentre, a letto, le due gocce di
Chanel n.5 sono state sostituite
dal profumo di lavanda della
biancheria pulita. Ma se intorno a
noi si pensa a salvare vite, la bel-
lezza può essere ancora un must?
Col Covid-19 in agguato il nostro
ego è sacrificatile? O, tra pigiami e
divani, la frivolezza che era in noi
è definitivamente sparita? «In
questi mesi ci si è preoccupati del-
la condizione sanitaria del Paese
oltre che di quella economica», di-
ce il neuroscienziato Antonio Ce-
rasa che lavora presso l'Irib-Cnr,
«mai nessuno, però, si è chiesto
che ne sarebbe stato della bellezza
quasi fosse un'impudenza di cui si
poteva fare a meno. Ma c'è un dato
fenomenologico interessante che
sembrerebbe emergere dal mon-
do dei social e che riguarda la ri-
duzione del numero di selfie, gli
scatti con cui adulti e teen-ager,
vip e gente comune autocelebra-
no la propria avvenenza: da quan-

Cnr. Antonio Cerasa

do è iniziata la pandemia e siamo
costretti al ̀ confino' domestico, si
tende meno a postare bellezza
perché si è più preoccupati di quel
che riserva il futuro. Ora che stia-
mo a casa a fare tutti le stesse cose,
struccati o svestiti, s'è persa quella
esclusiva ̀ diversità' che ci faceva
sbirciare nei look (e nelle vite) de-
gli altri, facendoci aggiungere un
like al divo del momento: e se nes-
suno ha voglia di mettere un pol-
lice all'insù ad una foto, a che ser-
ve farla? Così la bellezza egoistica
è stata sostituita da quella altrui-
sta: al posto della solitaria boccuc-
cia a cuore ora è il tripudio di foto
in famiglia». Maria Paola Graziani,
psicologa e già ricercatrice del Cnr,
invece, sbirciando in questi giorni
nel web, nota «un mondo femmi-
nile e maschile (sottaciuto) molto
in affanno per la mancanza di 'ca-
re' da parte dei relativi professio-
nisti in lockdown, dai centri este-
tici alle palestre, dai trainer ai
nails shop. Anche se la ricerca ri-
vela che gli attori del 'beauty mar-
ket' non si sono mai fermati del
tutto ma hanno fornito, con mille
strategie, consigli attraverso nuo-
vi modelli di comunicazione co-
me i video in streaming». Però esi-
ste anche una frangia che è stata
appena sfiorata da questo merca-
to sia per personalità che per ca-
rattere o cultura sociale utilizzan-
done solo alcuni aspetti. «E' lo zoc-
colo duro che, senza dipendenza,
si affida alla creatività e al mercato
residuo che vende prodotti da uti-
lizzare in un ardito fai-da-te», con-
tinua Graziani, «questo nucleo di
`tribù' autonome mantengono ri-

Psicologa. Maria Paola Graziani

crescite con tinture di sostegno,
depilano quanto basta, maschera-
no quanto si può! Pure i disposi-
tivi di protezione individuale so-
no entrati di striscio nella questio-
ne quando l'alta moda le ha trat-
tate non come una risorsa sanita-
ria ma un accessorio estetico tra-
sformandole nel miglior antiru-
ghe sul mercato, in tinta con l'abi-
to e quasi reinventando la sedu-
zione del rinascimentale e civet-
tuolo ventaglio. Se torneremo li-
bere amazzoni e casalinghi Tar-
zan o ci rimetteremo in fila in pa-
lestre e centri estetici invece che al
supermercato come adesso? Non
si può dire in modo certo perché le
motivazioni alla salute sono mol-
to condizionanti e il timore della
malattia e della perdita dell'indi-
pendenza fisica è dominante
nell'individuo moderno, illuso
della sua onnipotenza. L'incertez-
za è l'habitat naturale della vita
umana, sebbene la speranza di
sfuggire ad essa sia il motore delle
attività umane». Al momento, af-
ferma Cerasa, «quello che sta an-
dando in scena è un ̀grande fra-
tello' che coinvolge oltre un mi-
liardo di persone. Solo che, a dif-
ferenza di quello televisivo dove
chi è dentro la casa si fa vedere da
chi è fuori, adesso, invece, la casa è
globalizzata e tutti vivono le stes-
se preoccupazioni che impedisco-
no di curare la propria immagine.
Se il 4 maggio torneremo ad occu-
parci di noi e delle cose che ci piac-
ciono? Può darsi, in fondo non è la
bellezza (etica) che salverà il mon-
do?». (*GIUP*)
O RIPRODUZIONE RISERVATA

«Tornare
a scuola
se c'è
la massima
sicurezza»
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EL GIORNO il Resto del CoMino LA NAZIONE

tanti ~~~~~~~~perchéNN~ovi casi
~~~~ boom di infezioni infamiglia»~~~~     ~~~     
Impossibile l'isolamento dei malati a casa, cos i positivi con sintomi liev contagiano quelli con cui vivono
E i virologi insistono: «La soluzione è spostarsi in albergo per la quarantena, più sicuro ed efficace»

di Alessandro Farruggia
ROMA

Perché casi scendono molto,
troppo lentamente? Uno dei mo-
tivi è la scelta di utilizzare l'isola-
mento domiciliare per i malati
asintomatici o con pochi sinto-
mi. Il rischio è che molti di loro
infettino i familiari. Cosa pur-
troppo accaduta spesso. Tra i
primi a sollevare il problema è
stato il professor Massimo Galli
dell'ospedale Sacco di Milano,
past president della Simit. «La
catena dei contagi - ha denun-
ciato - si estende ancora all'in-
terno delle famiglie. Tra le mura
domestiche si sta creando il pro-
b|ema di ulteriori infezioni per-
ché in tanti positivi non hanno
tenuto a distanza i familiari». «I
focolai che resistono - ha detto
il commissario per l'emergenza
in Emilia-Romagna, Sergio Ven-
turi - sono Rsa e i contagi fami-
|iari In casa si può stare in qua-
rantena solo se è possibile stare
in isolamento, altrimenti è prefe-
ribile l'albergo o strutture simili:
meglio due settimane in alber-
go che passare il contagio ai
propri cari». Già.
«L'Idwa del Covid hotel -osser-
va il presidente della Simg, So-
cietà italiana medicina genera 
le, Claudio Cricelli - è un'eccel-
lente idea per chi non ha un am-
biente domestico in grado di

QUESTIONE DI SICUREZZA

I prefetti autorizzati
da un decreto legge:
possono trasformare
le strutture ricettive
in sanitarie

ospitare un positivo al Covid-19,
che è cosa certo fattibile, ma
complessa. Basta un piccolo er-
rore per contagiare i parenti. Di-
ciamolo chiaramente: per quan-
h sforzi si facciano, tenere un
positivo a casa comporta sem-
pre un pericolo. Meglio un alber-
go, che diventa una struttura sa-
nitaria e garantisce l'isolamen-
to».
"U non perfetto funzionamento
dell'isolamento domiciliare -

spiega Nino Cartebdbtta' presi-
dente deUa Fondazione Gimbe
- è un problema. I casi in isola-
mento domiciliare non dovreb-
bero avere alcun contatto con
le persone conviventi. Ma al di
là della buona volontà, questo è
possibile solo quando poche
persone vivono in un alloggio
molto grande. Purtroppo la scel-
ta dell'isolamento in alberghi re-
quisió dalle Regioni è stata più
l'eccezione che la regola».
Lo MOSSO Istituto superiore di
sanità, pur suggerendo l'isola-
mento a casa, ritiene l'isolamen-
to degli asintomatici in albergo
la soluzione ideale. "È possibile
organizzare una quarantena do-
miciliare in ragionevole sicurez-
za - osserva il dottor Paolo D'An-
oona del reparto di epidemiolo-
gia delle malattie infettive
dell'Iss - se si interviene sin dal
momento del sospetto, e non
della riscontrata positività, con
misure di distanziamento e di

prevenzione, seguendo le indi-
oazioni doU'|ss». «Questo pre-
messo aggiunge D'Ancona -
in una situazione ideale il sog-
getto positivo potrebbe essere
isolato in una struttura ad hon,
ad esempio in un albergo, una
soluzione che dà il grande van-
tog8io di evitare l'esposizione
dei familiari. In questo senso c'è
un decreto legge che permette
ai prefetti di requisire alberghi
per trasformarli in alberghi sani-
tah laddove l'isolamento non
possa essere attuato in sicurez-
za presso il domicilio della per-
sona interessata». «Gli alberghi
- osserva il professor Filippo Fi-
mognari, presidente della socie-
tà di Società Italiana di Geriatria
Ospedale e Territorio - sono la
soluzione ideale perché garanti-
scono la totale sicurezza dei fa-
miliari, la quarantena domicilia-
re va bene solo in condizioni ot-
timali: quando si può garantire
adeguato spazio esclusivo al
malato».
Ma non tutti sono d'accordo.
«L'albergo - osserva il profes-
sor Giovanni Maga, intottivou'
godæ|Cnr-oambbeunasolu-
zione ottimale, ma va gestita
con grande attenzione, per evi-
tare che a sua volta diventi un
hot spot. Non è facile farlo ed è
forse per questo che si è scelta
la soluzione più immediata
dell'isolamento domiciliare
che, a patto che le prescrizioni
siano rispettate, è forse |e mi-
gliore».

kg, RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL GIORNO a Resto del Carlino LA NAZIONE

LO STUDI

In quarantena
si dorme meno
e si mangia di più

f= preoccupato per salute
e situazione economica,
dorme peggio, mangia di
più: è questo ('identikit
chi è costretto in
quarantena per colpa del
Coronavirus, secondo un
report realizzato da
Centro per la cura dei
disturbi alimentari Villa
Miralago e dalla School of
Management del
Politecnico di Milano, che
ha indagato su come
l'epidemia da Covid-19
abbia modificato stili di
vita e abitudini dopo le
prime tre settimane di
restrizioni. Alla ricerca,
condotta su livello
nazionale con questionari
diffusi attraverso canali
social come WhatsApp,
Facebook e Linkedin,
hanno riposto soprattutto
lombardi: ben 3.432 su
6.651, oltre la metà
quindi, dimostrando il
grande interesse della
regione più colpita dal
virus.

Ecco perché tanti nuovi casi
zE boom di infezioni in famiglia»»

E7
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Acque reflue e Covid-19,
i gestori idrici collaborano alla ricerca
Uno studio lss ha rinvenuto Rna virale a Roma e Milano:
"Nessun rischio per la salute": L'analisi sarà estesa in altre
regioni anche con il supporto di Hera. indagine Cnr, MM e
Brianzacque sui depuratori di Monza e del capoluogo lombardo

La ricerca scientifica sulla relazione tra
Covid-19 e acque reflue è in corso anche in
Italia e i gestori idrici stanno collaborando
con le istituzioni per approfondire questo
aspetto (QE 7/4). L'Iss, ad esempio, pubbli-
cherà a breve i risultati di uno studio fatto
sugli scarichi dl Roma e Milano ed esten-
derà presto l'analisi ad altre regioni, tra cui
l'Emilia-Romagna con l'aiuto di Hera.

In Lombardia, inoltre, MM e Brianza-
que hanno condotto test agli ingressi dei
depuratori di Milano e Monza insieme a
Cnr-lrsa di Brugherio e al laboratorio di
microbiologia clinica, virologia e diagno-
stica delle bioemergenze dell'Asst Fate-
benefratelli Sacco. Anche in questo caso
è stato rinvenuto materiale genico ricon-
ducibile al Sars-CoV-2.
"Abbiamo selezionato e analizzato otto

campioni di acque di scarico raccolti dal
3 al 28 febbraio a Milano e dal 31 marzo
al 2 aprile a Roma", spiega Giuseppina La
Rosa del reparto di qualità dell'acqua e
salute Iss. "In due campioni raccolti nel-
la rete fognaria della zona occidentale e
centro-orientale di Milano è stata confer-

mata la presenza di Rna del nuovo Coro-
navirus. Nel caso di Roma, lo stesso ri-
sultato positivo è stato riscontrato in tutti i
campioni prelevati nell'area orientale della
città. Stiamo ora estendendo la ricerca
ad altri campioni di acque di scarico pro-
venienti da una rete di raccolta in diverse
regioni, costruita negli anni nell'ambito di
un progetto finanziato dal Centro naziona-
le di prevenzione e controllo delle malattie
del ministero della Salute".

II ritrovamento di tracce del virus, sottoli-
nea Luca Lucentini, direttore del reparto di
qualità dell'acqua e salute dell'Iss, "non ha
nessun rischio. Il risultato rafforza le pro-
spettive di usare il controllo delle acque in
fognatura dei centri urbani come strumen-
to non invasivo per rilevare precocemente
la presenza di infezioni nella popolazione.
Nella fase 2 la sorveglianza potrà essere
utilizzata per monitorare in modo indiret-
to la circolazione del virus ed evidenziare
precocemente una sua eventuale ricom-
parsa, consentendo quindi di riconoscere
e circoscrivere più rapidamente eventuali
nuovi focolai epidemici. Una strategia che

viene già usata per altri virus, come quel-
lo della polio. Aver trovato Rna virale, che
quindi non necessariamente rappresenta
un virus infettivo, nelle acque di scarico è
un risultato che non sorprende e non impli-
ca alcun rischio per la salute umana. Come
evidenziato in un recente documento pub-
blicato dall'Istituto, il ciclo idrico integrato
è certamente sicuro e controllato rispetto
alla diffusione del Covid-19 come anche di
altri patogeni".

Infine, secondo il presidente dell'Iss,
Silvio Brusaferro, questo progetto "po-
trebbe essere d'aiuto nel controllo della
pandemia. I nostri risultati si associano a
quelli di altri gruppi di ricerca che ìn Olan-
da, Massachusetts, Australia e Francia
hanno ad oggi rinvenuto tracce del virus
negli scarichi".
Per quanto riguarda Hera, l'utility pre-

leverà settimanalmente campioni di reflui
nei punti terminali delle reti fognarie di
Modena, Bologna e Rimini, che saranno
analizzati nel laboratorio Heratech. "Ci
siamo mossi con anticipo per procurarci
le attrezzature e i reagenti necessari a ef-
fettuare le analisi senza sottrarre risorse
al sistema sanitario", assicura Roberto
Barilli, direttore generale Operations della
multiutility. "Ora siamo pronti ad affianca-
re l'Iss in questo sforzo che potrà dare un
grosso contributo alla comprensione dei
trend di diffusione del virus".
Le analisi preliminari condotte dal Cnr in

Lombardia, infine, "hanno mostrato pre-
senza di materiale genico (Rna), incapa-
ce tuttavia di riprodursi autonomamente".
Inoltre, "i risultati confermano l'assenza di
questo materiale genico negli effluenti dei
depuratori indagati, a indicare che il Co-
ronavirus non si può disperdere nell'am-
biente acquatico". Ulteriori "indagini preli-
minari, tuttora ín corso, stanno indicando
come la vitalità del virus sia del tutto tra-
scurabile già all'ingresso nei depuratori",
commentano Fabrizio Stefani (Cnr-lrsa),
Sara Giordana Rimoldi e Maria Rita Gi-
smondo (Presidio ospedaliero Sacco). In
futuro, conclude Franco Salerno del Cnr-
Irsa, "vorremmo estendere il campiona-
mento in punti strategici e nodali della rete
fognaria urbana".
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COVID/3 CINQUE ESPERTI CI DICONO A CHE COSA ANDIAMO INCONTRO

CHE FUTURO!
Così ci riprenderemo la vita
ima cambieremo abitudini)
VIAGGEREMO MENO, AVREMO
PAURA DI UNA NUOVA
PANDEMIA, SI IMPORRÀ
IL TELELAVORO: DOPO IL
VIRUS DOVREMO COSTRUIRE
UNA NUOVA NORMALITÀ.
PROVIAMO A VEDERE DALLE
PREVISIONI SE CI PIACE

di Andrea Greco

Come andrà a finire? Ossia, dopo
la fase due, la fase tre, magari
la fase quattro, torneremo alla

normalità, e magari saremo migliori,
più saggi? È la domanda che ci faccia-
mo mentre viviamo in questo romanzo
apocalittico. Per rispondere forse la
persona più appropriata sarebbe stata
il mago Otelma, ma abbiamo preferito
volare più alto e prendere spunto da
Slavoj Zizek, il più famoso filosofo
contemporaneo. Nel suo saggio Vi-
rus, dedicato alla pandemia, rispon-
de prendendo in prestito le parole di
Hegel: «Dalla storia abbiamo imparato
che dalla storia non impariamo nulla».
Quindi, no, non saremo migliori. Però
subito aggiunge: «L'unica cosa chiara
è che (il virus, ndr) demolirà i fonda-
menti della nostra vita... non si ritorna

alla normalità, la nuova normalità do-
vrà essere ricostruita sulle fondamenta
della vita di una volta». E per "vita di
una volta" intende quella ante Covid.
L'idea è che un'epidemia, drammatica
(ma molto meno letale dei tumori, per
fare un esempio luttuoso) sarà però
capace di dividere la storia in a.C. e
d.C., intendendo queste abbreviazio-
ni come "ante Covid" e "dopo Covid".

COSA RESTERÀ DI
QUESTO PERIODO?
QUALCHE VIROLOGO
RIMARRA IN TV :'3
MAURIZIO COSTANZO, giornalista

CUPOLE DI BAMBÙ
- IN SPIAGGIA
Un'immagine digitale
delle cupole di bambù
e tessuto progettate dal
team Obicua,
(a sinistra): Lucia
Catenacci, Massimiliano

1Brugia, Valerio Campi.

Questa visione a tinte cupe è puntel-
lata da argomenti solidi, sebbene non
defuntivi. Il primo, ovvio, è che dopo
la crisi sanitaria dovremo affrontare
una crisi economica senza precedenti.
Il secondo invece si avvicina a una
presa di coscienza: non potremo liqui-
dare questa epidemia come un disdi-
cevole incidente e riprendere la nostra
vita di sempre perché verrà naturale-,

G%TEMO CHE MILIONI
DI MASCHERINE E
GUANTI FINIRANNO
IN MARE",
MARIO TOZZI, geologo e divulgatore

32 OGGI
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Anche al mare

terremo le distanze

In aereo separati

e protetti da schermi
ploln aereo i posti saranno

separati da schermi di
protezione, come in

questo progetto italiano
di Aviointeriors .
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IL FUTURO CHE CI ATTENDE

chiedersi se non sia sbagliato un siste-
ma che si è fatto cogliere impreparato
da un'emergenza che gli scienziati ave-
vano previsto da anni. E comunque,
ora che abbiamo vissuto sulla nostra
pelle l'avverarsi di quelle previsioni,
quando si concluderà questa prima on-
data noi vivremo avendo la sicurezza
che prima o poi ne arriverà un'altra.
Infine, questi due mesi di emergenza
ci hanno costretto a dimenticare alcu-
ni riti della nostra socialità (toccarsi,
salutare con un bacio sulle guance
anche persone non particolarmente
vicine, accalcarsi col gusto di senti-
re la forza e l'energia della folla) e ci
hanno fatto scoprire possibilità, prima
tra tutte quella di lavorare da casa, che
erano riservate a un numero esiguo di
persone.

LA MISURA DELLO. SPAZIO
L'architetto Italo Rota, che viene dal-
la scuola di Vittorio Gregotti (morto lo
scorzo marzo proprio a causa del Co-
vid), riflette: «Questo è il momento di
osservare e imparare. Le soluzioni le
troveremo dopo. Certamente noto che,
costretti nelle nostre abitazioni, siamo
tornati a percepire il mondo fisico, gli
spazi, a capire la differenza tra un sof-
fitto di tre metri e uno di due, e abbia-
mo avuto modo di valutare gli oggetti
che riempiono le nostre case. Ci siamo
chiesti: "Sono utili? Funzionano? Va-
leva la pena acquistarli?". Se invece
riflettiamo sul generale, è inevitabile
constatare che questa pandemia ci ha
dato la misura concreta di quanto sia
diventato piccolo il nostro pianeta e
di quanto sia necessario un patto che
comprenda tutte le specie viventi».
Ma le nostre città cambieranno? «Non
dobbiamo pensare a un "restart" ma
a un "reset". Non possiamo cambiare
radicalmente le città, dove l'umanità
ha deciso di concentrarsi, ma cambie-
ranno alcune abitudini, che entreran-
no subito nella nostra quotidianità. Per
esempio, si incrementerà la condivi-
sione di auto e due ruote con i servizi
di sharing e si diffonderanno oggetti
come i sanificatori, magari a raggi UV.

34 OGGI

1 TURISTI
POTRANNO
CENARE
IN SPIAGGIA
E NEI PARCHI:
RINASCEREMO
COSI 09,
ANDREA GNASSI,
sindaco di Rimini

Probabilmente, per entrare negli spa-
zi chiusi si dovrà passare per stanze
illuminate da una luce blu intensa».

ANDREMO AL MARE?
Il distanziamento sociale diventerà
una costante, a partire dalla prossima
estate. Come si riuscirà a garantirlo,
assicurando comunque a ristoranti
ed esercizi commerciali un fatturato
sufficiente a far quadrare i conti? A
Rimini sono pronti a combattere per
salvare la stagione 2020, e il sindaco
Andrea Gnassi ha pronto un picco-
lo arsenale: «Il turismo è basato su

viaggi e relazioni, e quindi è colpito
al cuore dal virus. Abbiamo bisogno
di interventi del governo, sostegno alle
imprese, buoni vacanze alle famiglie.
Però il virus semplicemente accelera
dei cambiamenti che erano già in cor-
so: non è da oggi che i turisti chiedono
spazio, aria pulita, un ambiente tute-
lato, sono più attenti alla salute. Per
questo noi negli ultimi anni abbiamo
pedonalizzato il lungomare, facendone
un parco che sarà lungo 15 chilometri.
Il nostro futuro non è mettere una bar-
riera di plexiglass tra gli ombrelloni,
ma dare tutto lo spazio che serve ai
turisti; per questo terremo aperta la
spiaggia e tutti gli spazi verdi fino a
tarda sera. Saranno a disposizione di
ristoranti e alberghi, per far cenare
la gente garantendo gli spazi di sicu-

Ospedali come

astronavi anti-virus

A sinistra, un prototipo di una
"cupola" di protezione dei
sanitari creata alla Harvard's
Graduate School of Design,
negli Stati Uniti. Angosciante?
Un po'. Utile? Forse sì.
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rezza. Nei parchi apriremo palestre
all'aperto, e sposteremo in ottobre gli
eventi che sono saltati in questo inizio
di stagione».

ADDIO PENDOLARI
Secondo Roberto Poli, professore
esperto nelle previsioni sociali, bi-
sognerà attendere almeno un paio di
anni prima dell'arrivo di un vaccino e
uno sguardo in avanti offre due sce-
nari opposti, e oggi con le medesime
possibilità di avverarsi: «Si potrebbe
verificare una disgregazione sociale,
con tanti gruppi in lotta tra loro per le
poche risorse disponibili. Oppu-
re, se si giocheranno bene le carte
che abbiamo in mano, potremmo
far tornare al centro la coesione
e l'aiuto reciproco. Preparandoci
agli altri cambiamenti che inelut-
tabilmente arriveranno: il cambia-
mento climatico, l'aumento dell'età
media della popolazione, le nuove
tecnologie che ridurranno i posti
di lavoro». Stiamo parlando del
macro. Scendendo nel micro? «Ad
esempio viaggiare, con i mezzi che
potranno caricare un terzo dei

passeggeri per mantenere le distanze
di sicurezza, sarà molto più costoso:
questo è un problema. Forse però sarà
anche l'occasione per ripensare l'orga-
nizz2rione del lavoro di tante aziende
ed evitare che gli impiegati debbano
passare un'ora su un treno per raggiun-
gere fisicamente la loro scrivania, o al-
meno che non lo debbano fare tutti i
giorni. Se non vogliamo essere travolti
da questa crisi dobbiamo essere pronti
a cambiare».
La crisi è certa, il cambiamento molto
dubbio: almeno ciò è quello che pensa
Mario Tozzi, geologo e divulgatore

GNON POTENDORICOSTRUIRELE CITTA SAREMONOI A DOVERCAMBIAREABITUDINI
ITALO ROTA, architetto

I PENDOLARIHANNQ SCOPERTOCHE SI PUO LAVORARESENZA ANDAREIN UFFICIO99
ROBERTO POLI,filosofo della scienza

scientifico: «Dovremmo avere ormai
l'immagine plastica che il nostro inter-
vento sulla natura ha anche come con-
seguenza lo scatenarsi di pandemie.
Ma non credo che abbiamo imparato
la lezione. Anzi, temo che i milioni
di mascherine e guanti che vengono
prodotti alla ime finiranno in mare, e
con la scusa della crisi si continuerà
a inquinare, piu di prima».

COSA RIMARRÀ
Tra apocalittici e fiduciosi, tra dubbi,
se, ma e però, una certezza ce la for-
nisce Maurizio Costanzo, che sa

cosa avverrà quando finirà que-
sta emergenza: «Qualche virologo
resterà in circolo negli studi tv e
non tornerà in laboratorio. Per il
resto penso che si potrebbe ap-
profittare del momento per por-
tare il teatro in tv, ma presto tutto
tornerà come prima. La grande
scoperta è stata invece vedere,
nei collegamenti con le case dei
vip, tante belle librerie a fare da
sfondo. Speriamo che non fossero
dei cartonati».

Andrea Greco

OGGI 35
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AREZZO - CORTONA - SANSEPOLCRO

Azzardo, un questionario
per capire i nuovi rischi
II lockdown ha
stravolto alche il
modo di giocare.
Il Cnr cerca
di capire
come reagire
alla ludopatia.
Intanto nschiano
la chiusura
i piccoli operatori
per il calo delle
scommesse

U
n questionario
anonimo per
comprendere come si
sono evolute le

dinamiche de] gioco d'azzardo
legalizzato dallo scoppio
dell'emergenza Coronavirus.
Si chiama GAPS#iorestoacasa,
è stato elaborato dall'istituto
di fisiologia clinica del Cnr ed
è raggiungibile all'indirizzo
https://epid-
procl.ifc.cnr.it/gaps/index.php
/667576. La compilazione
richiede al massimo 5 minuti.
Nel mese di marzo, insieme
alle restrizioni sugli
spostamenti, sono entrate in
vigore limitazioni al gioco in
denaro. «Stando ai primi dati
diffusi dagli operatori del
settore - spiega Sabrina
Molinaro dell'Istituto di
fisiologia clinica del Cnr - in
Italia come a livello
internazionale, a fronte di un
notevole calo della raccolta da

gioco su canale fisico si è
registrato un aumento
consistente del fatturato del
gioco online, soprattutto per
poker e casinò. E questo si
inserisce in un panorama
come quello italiano che ha
visto un aumento
esponenziale del gioco
d'azzardo: il fatturato del
settore è infatti passato dai 19
miliardi del 2000 agli oltre 110
del 2019, mentre la quota del
gioco online che nel 2015
costituiva il 19% della raccolta
complessiva è aumentato al
33% nel 2019.. Forti
preoccupazioni sono state
espresse anche rispetto al
possibile aumento del gioco
d'azzardo online illegale». La
chiusura di agenzie dí
scommesse, sale gioco e bingo
e lo spegnimento delle slot
machine presenti negli esercizi
commerciali, ha generato una
serie di domande a cui si

rende necessario rispondere,
soprattutto a causa delle
possibili implicazioni
sanitarie. Le limitazioni
imposte in maniera quasi
esclusiva al gioco fisico hanno
spostato l'attenzione dei
giocatori verso il gioco
d'azzardo online? Le difficoltà
lavorative e finanziarie hanno
avuto impatto sulle abitudini
di gioco e sulle prospettive
personali? La voglia di giocare
d'azzardo ha influito sugli
spostamenti personali?
I dati che emergeranno dal
questionario contribuiranno
ad indagare un aspetto
sociologico fondamentale che
è quello legato all'eventuale
evoluzione delle abitudini di
gioco ma potranno anche
fornire una previsione
dell'andamento del comparto
che tende a proliferare ogni
qualvolta siamo in presenza di
una crisi economica. Successe

già ne] 2008 quando la perdita
di Iavoro e di riferimenti
spinse una larga parte della
cittadinanza a cercare fortuna
nell'azzardo. Interessante sarà
capire anche se questo
momento storico avrà favorito
il «salto» verso l'online anche
tra coloro che hanno sempre
privilegiato i] gioco
tradizionale «fisico» oppure
questo isolamento forzato
avrà in qualche modo
contribuito ad attenuare il
desiderio di giocare di molti.
Dall'altro lato gli operatori del
settore scommesse sono
preoccupati a seguito del
prolungamento della
sospensione delle
competizioni sportive.
Calcolano un crollo del
settore scommesse dì oltre il
90/0, con un calo di più del 50
percento dei ricavi e il rischio
chiusura per gli operatori più
piccoli.
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LA NAZIONE
Pisa

Diretta Facebook e YotattmbE

L'lit-Cnr affronta il tema
delle smart-cities

In diretta (facebook e youtube
al link https://bit.ly/3bkXf5N )
con i ricercatori dell'lit-Cnr Istitu-

to di Informatica e Telematica:
oggi alle 17 incontro «Le smart ci-

ties prima e dopo il coronavi-
rus». Protagonisti Elena Renda e
Paolo Santi, due ricercatori che

si dividono tra Pisa e gli Usa. San-
ti fa parte del team di ricerca del

Senseable City Lab al Mit fonda-
to da Carlo Ratti, mentre Renda
lavora all'interno dello Urban Mo-
bility Lab, sempre al Mit. Entram-

bi si occupano di temi di ricerca
legati alle reti wireless, smart ci-

ties e smart urban mobility. Du-
rante la diretta racconteranno le
loro ricerche e i nuovi progetti

aperti legati all'emergenza coro-
navirus, alla ricerca di soluzioni
alternative per la mobilità e il ri-

torno alla vita sociale.

Tempo libero

Distanti ma uniti 

., 

•gr- 117
Danzare è bello ,~
anche in remoto
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ACIREALE

In tempi di lockdown e uscite da casa limitate
c'è un "virtual tour" del patrimonio della città
ACIR ALL„ In tempi di lockdown e di
uscite da casa limitate a causa dell'e-
mergenza Coronavirus il desiderio di
viaggiare e girare per monumenti,
chiese e musei, cresce sempre più. In
attesa di poter tornare a farlo in tran-
quillità e in piena sicurezza, adAcirea-
le si é intanto pensato di non far per-
dere la possibilità di scoprire il patri-
monio materiale e immateriale di un
territorio ricco di beni artistici, mo-
numentali e paesaggistici. Ad aiutare
il potenziale "turista" è così la tecnolo-
gia, sfruttata in questo caso al meglio
da Acireale Living Lab (progetto per la
valorizzazione del patrimonio cultu-
rale e la fruizione turistica della città
acese, promosso dall'Associazione In-
gegneriarchitettiacesi in sinergia con
l'Istituto per i Beni Archeologici e Mo-
numentali del Consiglio Nazionale
delle Ricerche di Catania) che ha mes-

so a disposizione di residenti e turisti
il virtual tour del patrimonio cultura-
le del territorio acese (ht-
tps://www.acirealelivinglab.it/vir-
tual-tour/), inserendolo sul web.

Il virtual tour propone, oltre alla
mappa della città, i vari punti di inte-
resse, le chiese e luoghi di culto, i luo-

ghi e gli edifici storici, le aree archeo-
logiche, i beni naturalistici e i paesag-
gi, i musei e le collezioni, i parchi urba-
ni. «Innanzitutto ringrazio gli Inge-
gneriarchitettiacesi e il Cnr - ha spie-
gato l'assessore al Turismo, Fabio
Manciagli - senza di loro ciò non sa-
rebbe stato possibile. Vista la situazio-
ne attuale questo virtual tour può es-
sere un ottimo strumento per appro-
fondire la conoscenza del nostro ter-
ritorio e per promuovere la nostra cit-
tà. Finita questa emergenza, ci sarà si-
curamente un turismo più lento e lo-
cale, dunque ricominceremo ad esse-
re "turisti a casa nostra". Bisognerà u-
tilizzare tutti gli strumenti per far ri-
scoprire le nostre bellezze e questo si-
curamente sarà uno di essi. Un ringra-
ziamento a Danilo Pavone, a Giusi Me-
li e a Daniele Malfitana».

Arrorno CARREcA

Tre interventi 
'n

per la Fermata
dei Cappuccini
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E arriva il «salvavita» Tolepati
• Si chiama Tolepatì e in
malese significa «non mollare».
E un'App tutta siciliana creata
dal Cnr-Irib di Palermo e
Messina col supporto di Renato
Tino dell'azienda Medilink di
Siracusa. È un presidio medico
di sorveglianza che consente al
malato di Covid-19 di
auto-controllarsi da casa senza
diffondere il virus e senza
intasare gli ospedali. Il sistema
di «sorveglianza» Tolepatì
frutto del lavoro congiunto di
pneumologi e bioingegneri,
sarà gratuita per le aziende
sanitarie che la richiederanno e
consentirà a decongestionare
gli ospedali e a monitorare, da
remoto, i soggetti malati o a

rischio. «L'idea nasce dalla
necessità di superare i limiti del
monitoraggio per via
telefonica», dice Elisabetta
Pace, pneumologo Cnr-Irib
Palermo. L'app sul telefonino
può intercettare le potenziali
situazioni di crisi come
dispnea, frequenza cardiaca,
saturazione dell'ossigeno. «Così
si contribuisce a migliorare la
sorveglianza domiciliare», dice
Giuseppe Insalaco,
pneumologo e ricercatore
Cnr-Irib Palermo. «Grazie a
valori soglia preimpostati -
spiega Giovanni Pioggia,
ingegnere Cnr-Irib Messina -
Tolepatì invia alert al personale
medico». (*GIUP*)

e l~wComm irU=

ëö 
_............._._.

de:suietta
sulle searcerazioni
Servirà ll parere
della Superprocura

AVu.ir..munir,prrvacYNs.ancraeca i.
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LA STORIA 

Mario Tozzi

Nella fuga interrotta
dell'orso Papillon
la nostra incapacità
di accettare la Natura

La cattura in Trentino dell'orso
M49, in fuga dal luglio 2019 e so-
prannominato Papillon per la
sua capacità nelle evasioni, di-
mostra che in Italia riesce diffici-
le la convivenza con quel mondo
naturale, e con i suoi abitanti

non umani, che, a parole, molti
dicono di auspicare. Questo è
tanto più singolare in quanto av-
viene mentre siamo tutti sorpre-
si e meravigliati dalla forza e dal-
la ricchezza della vita naturale
che prorompe nelle aree cittadi-
ne e nei paesi in cui le persone si

sono obbligate in casa per via del-
la pandemia Covid-19. Ci piace
osservare quella reazione natu-
ralistica, purché non ci riguardi
troppo da vicino o non sia prolun-
gata nel tempo.
LARfiCOLO/PAGNA14

Dopo la fuga del luglio 2019, il giovane maschio M49 è ricomparso. In Trentino convivenza impossibile con l'esemplare

L'orso bruno catturato tra i monti
La trappola dopo mesi di libertà

MARIO TOZZI
on è una buona noti-
zia quella della cattu-
ra appena avvenuta
dell'orso Papillon

(odiosamente marcato con la
s'gla M49, quasi a indicare un
ineludibile destino da recluso)
nella zona delle Giudicarie. E
non ha molte spiegazioni, al-
meno da un punto di vista
scientifico e contingente. Non
risultano infatti, dopo l'iberna-
zione, attacchi o comporta-
menti pericolosi verso gli uo-
mini (e nemmeno verso il pa-
trimonio zootecnico) e anche
quelli indicati in passato non
permettevano una sicura con-
notazione di pericolo per
quell'orso. In definitiva, Papil-
lon è tutt'al più da considerarsi
un orso problematico, visti i
danni economici ad alcune at-
tività produttive, peraltro favo-
riti dalla mancata adozione di
strumenti di prevenzione ade-
guati. Ma la sua pericolosità
per le persone è ancora da di-
mostrare. Tutt'al più possia-
mo definirla 'potenziale'.
Non è una buona notizia per-

ché dimostra che in Italia rie-
sce difficile la convivenza con
quel mondo naturale, e con i
suoi abitanti non umani, che, a
parole, molti dicono di auspi-
care. Proprio mentre siamo tut-
ti sorpresi dalla forza e dalla
ricchezza della vita naturale
che prorompe nelle aree citta-
dine e nei paesi in cui le perso-
ne sono obbligate in casa per
via della pandemia. Ci piace os-
servare quella reazione natura-
listica, purché non ci riguardi
troppo da vicino o non sia pro-
lungata nel tempo.

L'orso è una specie protetta
sia da Direttive internazionali
che da leggi nazionali (Legge
157/92) , e eventuali interven-
ti di cattura e captivazione di
un individuo devono rispetta-
re alcune fondamentali e com-
provate condizioni di necessi-
tà. Inoltre non sembra un'otti-
ma idea quella dì rinchiuderlo
nella stessa recinzione del Ca-
steller, mostratasi, nel miglio-
re dei casi, totalmente inade-
guata in occasione della fuga
precedente. Come l'orso sia
riuscito a scappare, nel luglio
2019, da un recinto alto più di
quattro metri e per di più elet-
trificato fino a 7000 volts, vi-

sto che gli orsi ancora non han-
no sviluppato la capacità divo-
lare, resta un mistero non chia-
rito dalle autorità locali.
E valgono le considerazioni

fatte già a suo tempo a proposi-
to del fatto che circa un milio-
ne di italiani, in Trentino, do-
ve la densità di popolazione è
di 79 abitanti perlong, non rie-
scono proprio a convivere con
questo orso bruno lasciandolo
libero. E neanche con qualche
decina di suoi compari sparsi
nelle Alpi orientali. Quando
non ci sono evidenze di proble-
mi per l'incolumità di chi va a
fare una passeggiata e nemme-
no danni soverchi alle attività
produttive. Nella vicinissima
Slovenia, si convive abbastan-
z a tranquillamente con 450 or-
si (da noi sono una cinquanti-
na), con rare catture e ancor
più rari abbattimenti in condi-
zioni estreme, registrando, di
media, un caso pericoloso di
aggressione l'anno. Dimo-
strando che sono l'informazio-
ne e l'educazione gli elementi
per la convivenza. Inoltre ri-
cordiamo che è sempre neces-
sario il parere positivo dello
Stato, e la dimostrazione con-
creta che non esistano valide
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soluzioni alternative, nel de-
precato caso in cui si volesse
optare per l'abbattimento.
Ma da questa storia usciamo

tutti sconfitti e vediamo preva-
lere l'ignoranza delle questio-
ni naturalistiche oppure gli in-
teressi di parte. L'orso è una
"specie-ombrello", che garan-
tisce la sopravvivenza anche
di altre specie. Ma è anche una
"specie-critica", che espleta
una seria di funzioni fonda-
mentali per l'intero ecosiste-
ma. Infine è una "specie-ban-
diera", perché amato dalle per-
sone e dai turisti e catalizzato-
re di interesse. Cioè a dire che,
se si è intelligenti, si può addi-
rittura sfruttare in senso positi-
vo la libertà di cui gode in terri-
tori che così si gioverebbero
dell'imprimatur di "intatti" e
dunque degni di visita e resi-
denza. In questo quadro l'even-
tuale danno, sempre limitato
per definizione, in quanto la
dieta dell'orso è vegetariana al
70%, al patrimonio zootecni-
co è rime diabile e di importan-
za secondaria. Semmai è chia-
ra la necessità di investire sem-
pre più energie e risorse nella
prevenzione dei danni, per la-
vorare per la convivenza con
l'uomo e evitare che simili epi-
sodi si ripetano, considerato
anche che la popolazione tren-
tina di orsi è in continua espan-
sione spaziale e numerica.

Gli orsi sono esseri magici,
una mescolanza di uomini, dei
e animali. Ricordiamo che la
ninfa dell'Arcadia Callisto fu
trasformata in orsa per avere
trasgredito il suo voto di casti-
tà. Peraltro Callisto lo tradì
con Zeus, che, dopo averne ap-
profittato, non impedì che fos-
sa punita dagli dei. Per farsi
perdonare, però, la trasformò
in costellazione (insieme con
il figlio Arcade). E in cielo ab-
biamo almeno due orse, una
maggiore e una minore. Riba-
diamo che l'orso ci somiglia da
vicino, per questo lo abbiamo
inserito nel mito: abbiamo ini-
ziato insieme la nostra parabo-
la da animali a dei, solo che noi
non siamo più in capaci di una
convivenza armonica. —

SARI PRODU➢ONE RISERVATA

L'orso M49 è stato catturato dalla Forestale con una trappola a tubo

IL SECOLO XIX ~

Ueuora. la procura deva le regole 'c
perla riaperuara delle aziende •
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Il viaggio nel mondo
del Coronavirus con"Viruloso"
Come affrontare l'emer-
genza sanitaria di questi
giorni in modo semplice e
leggero e soprattutto adatto
alle giovanissime genera-
zioni? Ci pensa "Viruloso" un
pupazzo dal nome curioso
che dialoga con una simpa-
tica biologa del Cnr. Realiz-

zato da due ricercatori Cnr,
con la complicità del loro fi-
glio di 9 anni e dei suoi com-
pagni di dasse, il video di
"Viruloso', andato in onda su
RaiGulp, vuole rendere frui-
bile le informazioni disponi-
bili sul nuovo coronavirus...

Silvia MattoM

Ii viaggio nel mondo
del Coronavirus con "Viruloso"

Come affrontare l'emergenza sa-
nitaria di questi giorni In modo
semplice e leggero e soprattutto
adatto alle giovanissime genera-
zioni? Ci pensa "Viruloso'; un pu-
pazzo dal nome curioso che
dialoga con una simpatica biologa
del Cnr. Realizzato da due ricerca-
tori Cnr, con la complidtr del loro
figlio di 9 anni e dei suoi compagni
di classe, ll video di "Viruloso; an-
dato in onda su RaiGuip, vuole
rendere fruibile le Informazioni di-
sponibili sul nuovo coronavirus.

Una lezione di scienza peri più piccoli,
e non solo, che parte dall1niziativa di
una ricercatrice e un tecnico del Con-
siglio nazionale delle ricerche (Cnr), in-
sieme al loro figlio di 9 anni.
Il tema è come affrontare l'emergenza
sanitaria di questi giorni in modo sem-
plice e leggero e soprattutto adatto
alle giovanissime generazioni. Lispira-
zione nasce dal famoso Muppet Show,
una parodia del varietà che aveva
come personaggi dei pupazzi (animali
antropomorfi, realistici, robot, creature
Immaginarie), realizzati con materiali

morbidi, con occhi e bocca grandi e
sporgenti e soprattutto dalla tempra
spiccata, divertente ed irriverente.
'Ci siamo immaginati, spiegano Ti-
ziana Masullo dell'Istituto di Studi sul
Mediterraneo (Cnr-Ismed) e Luca Ca-
ruana dell'Istituto per la ricerca e l'in-
novazione biomedica del Cnr
(Cnr-Irib), "come i bambini stessero vi-
vendo questo strano e particolare pe-
riodo alla luce anche delle
informazioni divulgate in televisione o
sul web, il più deille volte caratterizzate
da un linguaggio complesso etecnico
Da qui l'idea dl far parlare direttamente
il nuovo coronavirus. Nasce tosi Viru-
loso': 1 creatori dell'iniziativa hanno vo-
loto affrontare l'attuale tema
dell'emergenza sanitaria causata da
Covid-19 realizzando un video divul-
gativo dal carattere scientifico che ha
come protagonisti: una ricercatrice e
un pupazzo dal nome curioso «Viro-
!oso', i quali dibattono in maniera leg-
gera e divertente, senza mai
allontanarsi dalla reale condizione, sul
ruolo e le ricadute sulla popolazione
che questo virus sta causando.
L'iniziativa ha riscosso motto interesse

tra gli studenti della 1V A della Dire-
zione Didattica "Alcide De Gasperi" di
Palermo che, coadiuvati dai loro geni-
tori, si sono confrontati sul tema del-
l'emergenza sanitaria, segnalando gli
aspetti a loro poco noti e/o chiari.
li progetto è stato messo a punto in 10
giorni, durante I quali i creatori, utiliz-
zando il periodo di Smart Working
hanno dato vita a "Viruloso' utiliz-
zando materiale e strumenti trovati in
casa, Quindi selezionati I contenuti
scientifici (caratteristiche dei virus, vet-
tori di diffusione e vie di trasmissione;

Link al video: Lezione di Scienza young;ll viaggio nei mondo dei nuovo coronavirus
hrtps:/fwww.youtube.com/watchtv=hFwcju9u5N4

concetto di focolaio, epidemia e pan-
demia, ecc), è stata sviluppata la sce-
neggiatura, la scenografia e montato il
video. Tra I contenuti, i realizzatori
hanno voluto fare riferimento all'im-
portanza delle semplici regole com-
portamentali e buone pratiche da
adottare per ridurre i contagi, senza di-
menticare la risposta dell'ambiente.
Ma 'Viruloso" C non si ferma qui. Sono
in uscita, sempre sul canale YouTube
comunicazione.Cnr, i nuovi video.

Silvia Mattoni
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Secondo uno studio del Cnr, pubblicato su "Atmosphere", ci sarebbe una correlazione tra l'inquinamento dell'aria
e la diffusione e la mortalità del virus: più si è esposti all'inquinamento e più si potrebbero sviluppare forme gravi

Per la prima volta calano i malati
"E il segnale che aspettavamo"

ROMA — Meno verrlj. Venti contagi
in meno, ieri su domenica. Dopo 82
giorni la curva s'abbassa davvero,
l'altipiano si inclina verso la disce-
sa. L'Italia rilascia, Armi po' di fiato,
esce dall'apnea. La luce, che si era
iniziata a vedere i14 aprile scorso,
quando i ricoverati in terapia inten-
siva erano per la prima volta dimi-
nuiti, ora si fa nitida. Scalda.

Il dato in levare, che per questo è
ben acccilto. i' anche quello più di-
scusso: gli 'alt ualmente positivi". Ie-
ri, alle I8, ì• slitta quantilicato in
108.237. Sono le persone che al l'82'
giorno di una crisi iniziala il29gen-
naio a Rama, con una coppia cinese
blindata con la febbre in un hotel al-
la Stazione Termini, sono ancora
contagiate, Da questa conta sono
esclusi i guariti e coloro che non ce

l'hanno falla. Le tre voci attual-
mente contagiati, dimessi e decedu-
ti - costituiscono i "casi totali". che
Ieri hanno toccato quota 181.228. Ie-
ne, molti, statistici compresi, han-
no contestato alla Protezione civile
che il numero degli "alt uditimi! e
positivi" facesse confusione, che si
assottigliava - per esempio secre-
scevanolnuorti.In verità il comitato
tecnico scientifico lo ha lasciato cir-
colare perché, superata la prima em-
passe, restava la fra care meglio fo-
tografava la benedetta curva ciel
contagio: quel dato, gli "attualmen-
te positivi", in queste settimane ci
ha detto chi era malato, qui e ades-
so. E se la situazione stava miglio-
rando o, meglio, peggiorando un
po' meno del giorno prima.

'ii,a diminuzione degli attualmer

Dopo 82 giorni la curva
degli attualmente
positivi si abbassa:

20 meno di domenica
A Napoli non

sono state registrate
nuove persone infette

di Corrado Zunlno

te positivi è nn segnale estrema-
mente incoraggiani c », dice Luca Ri-
cheldi del comitato tecnico scienti-
fico, pneumologo del Gemelli di Ro-
ma, .tc'è uri calo di pressione sulle
strutture sai altane, le Iuisure resivi t
lave. stanno f-ilnzionando, ma non
dobbiamo abbassare la guardia». il
dato campione scende in dieci re-
gioni sn venti: in Campania (tre casi
in meno. con Napoli senza nn nuo-
vo contagio). in Basi beata (-5) e Sar-
degna (-10), quindi in Umbria 1.12),
Valle d'Aosta (-LD. in Calabria Nei),
addirittura in Moina Romagna (-SO)
e poi in'l'rentbio Allo Adige (-78),
Friuli (-1^171 e meno 149 casi si sono
registrati nel Veneto c tic iniziò il ter-
ribile viaggio il 22 febbraio insieme
alla Lombardia (regione che conti-
nua a crescere, una solo di novanta

casi).
Sono sei i parametri principali

sotto osservazione. i. ricoverati in
Rianimazione sono in discesa da di-
ciassette giorni (ee hanno liberato
1.500 letti su 4.000), i ricoverati con
Covid in discesa da sedici (con due
scalini in conhotenctenza lungo il
percorso). Ora c'è il confortante tante da-
to negativo dei "nuovi positivi gior-
no per giorno": meno venti quando
ancora il 25 marzo erano 4.500 in
più. Ma anche il dato dei nuovi posi-
tivi totali ieri è stato il più basso da
oltre un mese: ,2.258, che porta la
crescita all'1,5%, aliquota più bassa
di sempre. Restano i morti, 454: an-
cora la terza crescita al mondo do-
po Stati Uniti e Francia, Ma in quat-
tro regioni italiane, ieri, non c'è sta-
tti nessun decesso da Covid.

perla prima volta calamo i malati
"L il segnale che aspettavamo"

l .trsd zero
"La tine dei contagi

ira oggi e il 28 giugno
. Ultima la Lombardia"
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Studi, dati, video e uno speciale sul Covid-19
La ricerca del Cnr è a disposizione sulla piattaforma Outreach

e c'è una cosa che la situazione di
emergenza dettata dalla pandemia

ha mostrato con chiarezza è che molto
spesso la quantità di informazioni che
si hanno a disposizione non va di pari
passo con la chiarezza. Tra esperti,
numeri e teorie, senza scomodare ipo-
tesi di complotti e fake news, la mole
di pareri e dati che hanno investito
tutti noi nell'ultimo periodo è stata
sicuramente sopra la media rispetto
a ciò a cui eravamo abituati, eppure,
la conseguenza più frequente è stata
di disorientamento anziché di com-
prensione.
Per fare chiarezza e ordine, debutta
online in questi giorni la piattaforma
«Cnr — Outreach», incipit di un pro-
getto con il quale il Consiglio nazio-
nale delle ricerche intende mettere a
disposizione di tutti strumenti e risor-
se dal mondo della ricerca. -
L'idea, nel suo complesso, non è stret-
tamente connessa all'emergenza Co-
vid-19, ma amplia l'orizzonte verso un
generale bisogno di conoscenza da par-
te della società: «La ricerca scientifica
fa molto per il benessere del Paese»,
afferma il presidente del Cnr Masshno
Inguscio. «Nel momento dell'emer-
genza sanitaria questo si è reso ancor
più evidente ma, in prospettiva futura,

,r7=,.

CNR OUTREACH
Una piattaforma do,.: :*;e nsorse e strumenti per
rispondere 2: bisogno di conoscenza della società

il nostro bagaglio di conoscenze è lo
strumento attraverso il quale intendia-
mo contribuire a diffondere la cultura
scientifica nel nostro Paese, per avere
cittadini più preparati e consapevoli e
favorire un rapporto trasparente e di-
ritto con la società».
Al momento, le risorse disponibili
sulla piattaforma, accessibile al link
https://www.outreach.cnr.it/, com-
prendono lezioni, risorse didattiche
per la scuola di ogni ordine e grado e

per l'Università, mostre e musei vir-
tuali, ricostruzioni di opere d'arte in
3D, app di approfondimento scienti-
fico, progetti di scienza partecipata, i
grandi temi della scienza da leggere a
fumetti. In temei raccontato alle nuove
generazioni, lo speciale su Covid-1 9,
video e articoli che trattano da vari
punti di vista il tema della pandemia.
Ma via via l'offerta si arricchirà con
ulteriori materiali informativi e risor-
se sui tanti temi trattati dal Cnr nei

vari ambiti del sapere.
L'iniziativa della piattaforma è rivolta
a tutti, ma senza dubbio l'attenzione
maggiore è indirizzata verso il mondo
della formazione e dell'istruzioni, con
studenti e insegnanti come primi de-
stinatari di uno strumento che poten-
zia l'offerta della didattica a distanza
e mira anche a contrastare ogni forma
di divario digitale. A regime, l'obiet-
tivo è fornire un'offerta diversificata,
adatta a tutte le età, dai bambini ai
ricercatori, che faccia emergere con
chiarezza i risultati e le procedure ti-
piche della ricerca su cui si dovrebbe
basare il nostro futuro.
Un progetto ambizioso che ha otte-
nuto il soddisfatto sostegno anche da
pane del ministro dell'Università e
della Ricerca Gaetano Manfredi «Il
periodo drammatico del Coronavirus
conferma l'importanza di fare rete. La
ricerca, con le risposte celeri agli ap-
pelli che derivavano dall'emergenza,
è un esempio emblematico di come la
ricerca si rafforzi proprio grazie alla
condivisione, mettendo in luce il suo
aspetto più "civico". Un approccio
sul quale, come Ministero, intendia-
mo proseguire con determinazione».
(riproduzione riservata)

Francesco Elli

....
~#~m«timomp1tsmomoR~i+ti'iA- 

GESTITEVI GRAZIE AL COACH
Pe.ci,e e quanto mai ~we ora amare Ir e.00:w„i
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L'eccesso di web fa impigrire la mente
ecco come allenare la nostra memoria

L'ALLARME

S
ei sono le ore che in media
gli italiani, prima della pan-
demia, trascorrevano con-
nessi. (Fonte: Report Digital

2020). Restando a casa siamo di-
ventati più bravi con la tecnolo-
gia: facciamo lezione o formazio-
ne a distanza, leggiamo giornali
e libri in formato digitale, usia-
mo i comandi vocali, fissiamo
una riunione con il calendario di
google. D'altro canto accade pe-
rò che stiamo dimenticando co-
me ricordare. Quanti numeri di
telefono sappiamo a memoria?
Quante password? E le scadenze
mensili? E il cosiddetto offloa-
ding cognitivo ovvero l'affidare
all'esterno della nostra mente
compiti come memoria, orienta-

mento o attenzione. Benjamin
Storm ricercatore di Psicologia
dell'Università della California
nello studio pubblicato sulla rivi-
sta scientifica Memory sostiene
che «più si usa Internet come
supporto ed estensione della me-
moria più vi facciamo ricorso».

ESTENSIONE
La nostra mente è estesa
all'esterno e ad avvalersene è so-
prattutto la memoria che con i
dispositivi digitali può accumu-
lare informazioni senza limite
che possono essere recuperate
quando ci servono. Non sarebbe
fantastico però avere la stessa
memoria eidetica che ha Mike

Ross, l'avvocato protagonista
della serie tv Suits visibile su Net-
flix? Si tratta di una memoria fo-
tografica che permette di ricor-
dare in maniera vivida e precisa
immagini, ma anche suoni e altri
stimoli sensoriali anche solo do-
po pochi secondi di esposizione.
Certo è una questione di geni, ma
anche di allenamento. Il cervello
è molto potente, ma decisamen-
te pigro, quindi non conviene af-
fidarsi sempre allo smartphone
per ricordare le cose. Ecco alcuni
consigli del famoso esperto di
memoria e mentalista Michael
Abrahamson (http://michaela-
brahamson.co.za/) Offrire al cer-
vello una sfida. Impara a suona-
re uno strumento o a parlare una

nuova lingua, fare ceramiche e
giocare a scacchi. Creare storie
per immagini. Il modo migliore
per ricordare è creare una storia
intorno ad un oggetto. Se dimen-
tichi spesso dove hai messo le
chiavi crea un'immagine diver-
tente nella tua mente ogni volta
prima di lasciarle da qualche
parte. Se le poggi sulla libreria
basterà formare nella tua mente
la scena del libro che aprendo le
sue pagine ingoia le chiavi risuc-
chiandole. L'associazione per
umorismo o con qualcosa di stra-
no fissa l'immagine nella mente
in modo che, quando ne avrai bi-
sogno, sarà facile ricordare. As-
sociare le informazioni con aree
specifiche di un luogo familiare
come la casa o la strada che fac-
ciamo tutti i giorni per andare a

Il campione russo di scacchi Vladimir Kramnik, 44 anni

lavoro o per raggiungere il super-
mercato.

L'OBIETTIVO
Questo esercizio è utile per ricor-
dare la lista della spesa. I colori
del semaforo possono essere po-
modori, insalata e carote, men-
tre un albero ci può ricordare
della frutta. Secondo la Harvard
Medical School che ha pubblica-
to il saggio Migliorare la tua me-
moria c'è una correlazione an-
che tra ciò che mangiamo e la sa-
lute del cervello. L'accumulo di
placche di colesterolo nel cervel-
lo può danneggiare il tessuto ce-
rebrale poiché le cellule sono pri-
ve di sangue ricco di ossigeno di
cui hanno bisogno per funziona-
re in modo ottimale. A lungo ter-
mine, questo può influenzare il
pensiero e la memoria. Si consi-
glia una dieta composta da frutta
fresca, verdura, pesce, grassi
buoni come quelli trovati in avo-
cado e olio di cocco e cereali inte-
grali. Ottimo è consumare del
cioccolato fondente, almeno al
72% di cacao, e ridurre l'alcool.
Niente allarmismi, non bisogna
considerare solo negativamente
il rapporto tra memoria e inter-
net. A sostenerlo è Francesco An-
tinucci, Direttore di ricerca
all'Istituto di Scienze e Tecnolo-
gie della Cognizione del CNR che
aggiunge: «Esternalizzare la me-
moria per certi tipi di informa-
zioni può liberare il cervello per
attività cognitive più comples-
se».

Francesco Uccello
RIPRODUZIONE RISERVATA

PRIMA DEL CORONAVIRUS
GLI ITALIANI PASSAVANO
SEI ORE CONNESSI,
OGGI MOLTE DI PIU
E NECESSARIO QUALCHE
PICCOLO ESERCIZIO

OCCORRE OFFRIRE
AL CERVELLO UNA SFIDA
SEGUENDO I CONSIGLI DI
MICHAEL ABRAHAMSON:
IMPARARE UNA LINGUA,
GIOCARE A SCACCHI
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Riformista
Più contagi, occhio ai dati
Così fuiizionerà la fase 2
Valerio Rossi Albertini

C
osa hanno detto gli esperti al premier?
E su quali basi hanno deciso, ad esem-
pio, di consentire la libera circolazio-
ne all'interno dei connuni, ma non nella

regione o,ancor meno, tra le regioni? Il metodo
applicato dagli scienziati è quello del trial & er-
rori provaci e guarda se ci hai azzeccato, o no. E
sottintende: se no, riprova di nuovo, finché non
ci riesci. Non si procede alla cieca. Nella fase II,

il trial è il tentativo di allargare progressivamente
le maglie della rete di contenimento (prendendo
tutte le precauzioni possibili), aspettare un certo
intervallo di teMpo, valutabile in un paio di set-
timane, e osservare le conseguenze di ogni ul-
teriore allentarnento delle restrizioni. La stella
polare che guiderà questo cammino sarà il c on-
trollo dei nuovi contagi. Che vanno contenuti al
di sotto cli un "fattore cli riproduzione" di I.

A pagina 2

Riformista
UN "PICCOLO
DI NATIEO"
A CAPO
ODEQ!.E URCW,
SANiOCIELO!

iam,~~n:o9

"Nºsuna può

Il~lálwno"
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FASE 2, U\ _A%r/._11Z1)O O U\A SC'I:L7" SICUIt A?
COVII: \ ANO I CRi`hI;Ri i)i;i, COMIT ,\'l'0 SCi1;\'I'iI-'[CO

RIDURRE I CONTAGI,
lION llORARE I DATI:
ECCO CHE SUŒEDERA
DOPO LA RIAPERTURA

-4 L'epidemia non è ancora finita, ci sarà un aumento fisiologico dei casi. Si procederà con il metodo del "trial & errar": si
vede come va e si decide di conseguenza. Ogni 15 giorni, a partire dal 4 maggio, si farà il punto per capire se continuare ad
ampliare le libertà, oppure restringerle. Decisivo il calcolo del "fattore di riproduzione" del virus, che dovrà essere inferiore a 1

Valerio Rossi Albertini*

D
ontenica scorsa il primo ministro
Giuseppe Corte ha parlato, ¡nerbo-
rancio gli scenari della fase iL quella
successiva al 4 maggio. Ila riferito di

aver avuto serrate consultazioni col suo corni
iato di esperti, decidendo le linee Mida del de-
i-cito per allentare le misure restrittive finora in
vigore.
Cosa gli avranno dettogli esperti e su quali ba-
si avranno deciso, ad esempio. di consentire la
libera circolazione all'interno dei contrari, ira
non nella regione o. ancor treno. tra le regioni'
E i criteri di visita ai "congiunti' odi ripresa del-
le attività sportive all'aperto? E le progressive
riaperture delle varie attività conimerciali, con
le scadenze del IR magio
e del primo giugno?
Vediamo di capire insieme
i principi che devono aver
ispiralo queste scelte.
Quando si deve prende
re rata decisione scienti
ricaittente ortodossa, ci si
attiene alle leggi rhe re-
golano il fenomeno in
questione Quanto si può
aumentare la potenza
prodotta da una centrale
nucleare. prima che il re-
attore varia fuori controllo?
Quinto si può scendere in
profondità con un deter-
ininatosc,totnarino, prima
che la pressione dell'acquea
cominci a danneggiarlo?
Quanto si può aumentare il numero di telefo-
ni e computer, prisma che la rete di comunica
zioni Si intasi?
in tutte queste circostanze. esistono regole che
discendono da una teoria scientifica, compro
vota da ripetuti esperimenti eseguiti in svaria-
te condizioni. La teoria penneue eli eseguire i
calcoli necessari alla valutazione degli effetti
conseguenti alle possibili azioni cine saranno
compiuta Si può pertanto stabilire fit dove ci
si pui, spingere per ottenere un certo 115111Jan).
senza che si verifichino reazioni avverse.
Ma non sempre esistono teorie cute possano
guidare la scelta.
Abbiano mi mazzo di chiavi e una serratura.
Come si fa a capire quale sia la chiave giusta?
Se alcune hanno forra o dimensioni incotnpa -
[fbili con la toppa, le potremo scartare, ma tra
quelle eli forma compatibile non c'è nessun cd-
terio cute ci possa grillare.  In altri termini. ab-
biano. delle indicazioni, ma 11011 una via certa

1.2 politica e Li \ ,er idi

Immaginare die non ci
Santino Muove infezioni
è velleitario: a livello
statistico sappiamo

già ('ile ce ne saranno altre.
I\la non Si poteva restare
ancora chiusi in casa
e tenere temo H Paese:

si tratterà (li ridurre
la circolazione dei co\i(I
e cui valutare il rapporto

tra rischi e benefici

da seguire. ht fase Il somiglia a questo secon-
do caso, In tisica. il tenta:m tura chiave dandola
precedenza a quella che ci sembra giusta. per-
ché magari é della stessa marca della serratura.
si definisce metodo del "trial ̀ ; errar. provaci
e gita'ria se ci hai aczeeca lo. o no. L soltirlten -
dei se no, riprova di nuovo finché non c i riesci.
Ogin scelti chesi h utilizzando la tecnica trieri

errar comporta uri piccolo azzardo. Se si trat-
ta di chiavi da inserire in rata serratura, al più
si rischia di perdere tra po'tempo. Se invece si
tratta di come gestire la fine del lorlcdovvtt, f ri
scifi possono essere molto più seri.
Trial fi errar, però, non significa procedere alla
cieca. Significa piuttosto cercare rii sfruttare ai
meglio 1e insufficienti informazioni ti citi si di
spine e di avanzare con cautela, in motto tale
che un eventuale errore non abbia consegue«
ce rirammatiche. Una politica di piccoli passi.
stando bene attenti a non mettere il piede ira

fallo e ad assicurarsi che
poggi sin un sasso i labi-
le•. Se si sente che traballa,
si torna indietro e si cerca
un'altra via.
Linea che ispira la fase Il
è statti definita "stop &go",
una perifrasi eli trial & er
rnr. con in più l'allusione a
ton movimento interro«)
da pause di riflessione.
Nella fase H. d irta] è
il tentativo di allarga-
re progressivamente le
maglie della rete di come
intuenti) (prendendo lot-
te le precauzioni possibili).
aspettare un certo inter-
vallo rll tempo. valutabile
in un paio di settimane, e

osservare le conseguenze ili ugtù tMcripte al
lentamento delle restrizioni. La stella polare
che guiderà questo Cammino sarà il cottuollo
dei nuovi contagi. Immaginare che non ce ne
siano più é velleitario il concorso di persone
su mezzi di trasporlo e in luoghi pubblici coni
poneià fatalmente nuovi casi. Ma la comparsa
eli nuovi casi non sana necessarianienteiucüzio
che si é compiuto rm errar. Sappiamo tilt ria
ra cote, statisticamente. qualche coniati ac-
cidentale si verificherà. Restare chiusi in casa
più a lungo riduce il pericolo. irta coniligge con
esigenze antagoniste che impongono la riaper-
luia, come la necessità psicologica di tornare
presto a una vitti quasi normale e quella di ri-
avviare i compari produttivi, per scongiurare
danni ancora peggiori a un'economia già dura-
mente provala.
Si tratta cptindi di valutare sulla base dei dati di-
sponibili il rapporto tra rischi e benefici.
Cìp che bisogna evitare é la comparsa di mio-

vi focolai epidc•naici. Casi sporadici si poiran
no dunque verificare. errava ridotta al rnh'dtrto
la probabilità di htfezioni multiple nello stesso
haogo. Ecco il motivo.
l'evoluzione dell'epidemia di Cucini 19 può es-
sere spiegata ipotizzando che all'inizio ogni
malesa infettasse due soggetti  sani (in riai
t t un po di pili corrispondente a un fattore
eli riproduzione 110-3. Questo Mete anisnto di
propagazione comportava l'aumento esponen-
ziale dei malati. Se, anziché due persone. un
malato ne infettasse tre. ovvero RO-3, l'aumen-
to sarebbe sempre espor oziale e ancora più
veloce. Al contrario, per un RO minore di 2, l'an-
ntenre esporrettziale sarebbe più lento, fino al
valore limite ifi 10U-1. 11 valore l i: uno sparlac-
que: per RO minore di l l'epidemia si spegne da
sola, perché al virus viene a mancare il terreno
di caccia. Infatti. RO minore zii 1 significa che.
a ugnti passaggio hititn ivci, il numero dei malati
diminuisce e, alla fine, nessuno è più coni cagia-
tu. Limi unitàdi gregge, che si realizza quando
molti soggetti diventano immuni, perché gua-
riti (o, quando possibile vaccinati), corrispon
de proprio a questa condizione il valore di RO
cote. in assenza di soggetti immuni, sarebbe
stato maggiore di uno_ viene ridotto á un valo-
re inferirne a uno e il contagio, un pii alla vol-
ta, cessa. Le misure igieniche_ la s:mificazionc
degli ambienti, la separazione tra gli individui
e l'adozione dei dispositivi di protezione svol-
gano ima funzione analoga alla presenza dei
soggetti imnnmi. cioè abbassano il coefficien-
te RI) sotto la soglia critica di 1. viceversa dove
non si dovessero risaia rare celeste pte^scrizio
ni, RO tornerebbe rapidamente al suo valore
snaturale e si accenderebbe un nuovo arcolaio
epidemico.

Comunatantrtnte, anche se si dovessero veriil
care casi del genere. non sarei nrn'o impre para
corre all'inizio dell'epidemia. In quella circo
stanza vi maauo e0111 di sorpresa, sia perché tran
si immaginava che il vitaLs orientale potesse ar-
rivare e attecchire rosi presto, sia perché i 

casi
 pri-

mi nu rii sindrome da Covtd 19 si verificaronoTrono
in concomitanza col picco dell'influenza sia
gioir ale'Ira le centinaia di un;liaia di n mia ti di
influenza in quel periodo, non era facile capi
re che alcuni fossero alleti da 'vaiologie di altra
natura, riconducibili a un virus diverso, piutto-
sto ette a un aggravammo delle condizioni lii
Ihienzali. Oltretutto listar suora circa dicciinila
decessi affinino collegati all'influenza siagio-
naie. o alle site complicanze, e alcune di esse
sono proprio polmoniti acute Oggi invece sia-
mo perfettamente consapev'ol'i della presenza
del vinti e ai cortissimi a ogni possibile rischio
eli nuove insorgenze dell'epidemia. Nel malau-
gurato caso che dovessero verificarsi. saremo
m giuda di circoscriverle ed estinguerle aetrza
driver esiendere le misure di rontenicenio; co-
me è staio necessario fare in passalo.
Ecco cosa devono aver concluso gli esperti,
prima divtonseg nani il rlocumenioal Presidia
tee dì dirgli ̀ Domenica vai e pronuncia parole
eli speranza"
'Docente di Divulgazione della Sdenzá- CNR

mvresuacnrn,,envnra

In alto.
Valerlo Rossi Albertini,

scienziato e docente
di Divulgazione della scienza del Cnr

in brasa
Passeggeri in mascherina
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SOCIETÀ

NIENTE SARA PIU COME PRIMA,
nostri com,ortamenti di questi giorni possono essere vissuti

La pandemia sta influendo in tutti i settori della vita quotidiana, uno studio

di Chiara Spanino
1 coronavirus? Ac-
centuerà le differenze
di genere e renderà
più gravi i disturbi
alimentari, ma forse

ci farà leggere di più. Che il
Covid 19 stia rivoluzionan-
do le nostre vite è sotto gli
occhi di tutti. Ma la diffu-
sione del virus e le misure
prese per contenerla non
stanno stanno solo stravol-
gendo momentaneamente
le nostre routine. In questo
periodo, infatti, stiamo assi-
stendo a veri cambiamenti
all'interno della società e
del suo funzionamento, con
ripercussioni a lungo ter-
mine in moltissimi ambiti,
dai rapporti interpersonali
alla percezione del futuro,
dall'uso del digitale alla
violenza domestica.

I DATI DEL CNR
Un ottimo strumento per

capire questo processo è il
lavoro dell'Osservatorio sui
Mutamenti Sociali in At-
to-Covid 19 (Msa-Covid 19).
Si tratta di un progetto
dell'Istituto di ricerche sul-

71,~

IN CASA
IPer molti italiani la
quarantenza è diven-
tata l'occasione per
ristabilire una dívisio-

•w ne più tradizionale tra
:s uomini e donne, con

i le ultime relegate aí
lavori domestici.

PROTEZIONE
Una immagine emblematica: una
mamma con il figlio in un parco se-
duti sulla stessa panchina ma a di-
stanza di sicurezza da un altro fre-
quentatore. Tutti con la mascherina.

la popolazione e le politi-
che sociali del Consiglio
nazionale delle ricerche
(Cnr-Irpps) realizzato in
collaborazione con l'Istitu-
to Nazionale di Geofisica
e Vulcanologia (INGV)
e la Fondazione Mo-
vimento Bambino
Onlus. La ricerca è
stata svolta attraver-

so un sondaggio diffuso
su scala nazionale, pensa-

ti to per indagare gli effetti
psico-sociali delle misure
legate all'emergenza sani-
taria e capire come i nostri
comportamenti e le nostre

scelte vengono influenzate
dal distanziamento sociale.

RAPPORTI DI COPPIA
Un gruppo di dati che

salta subito all'occhio -
forse perché non è intui-
tivamente legato alla con-
dizione della quarantena
- è quello dei rapporti di
coppia e delle differenze di
genere. Sembra innanzi-
tutto che per molti italiani
il tempo passato in casa sia
l'occasione per ristabilire
una divisione dei compiti
più tradizionale tra uomi-
ni e donne. Soprattutto. nel

410
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come "prove tecniche di futuro". Vediamo ;flora cosvi riserva il post-Coronavirus

INTANTO MOLTO E GIA CAMBIATO
del Centro nazionale delle Ricerche spiega quali sono i mutamenti già in atto

r.

Sud Italia, molte persone
credono sia giusto dare agli
uomini più valvole di sfogo,
lasciando ad esempio a loro
il compito - o la fortuna -
di uscire per fare la spesa
o andare in farmacia. Al
tempo stesso, per molti in-
tervistati questo momento
di isolamento forzato offre
alla donna "la possibilità
di riacquistare il suo ruolo
naturale di madre e mo-
glie". Con queste afferma-
zione piuttosto stereotipate
sono d'accordo circa il 27%
delle donne e il 37% degli

continua a pag. 68

Cosa pensano gli italiani in quarantena
Grafici: INGV-CNR-IRPPS: report sintetico msa covidl9

Fig. 2.10 - Se l'isolamento sociale durasse ancora a lungo, quali saranno i principali problemi per la

popolazione'

Disagio da assenza di relazioni sociali esterne

Aumento degli stati depressivi

Disagio da impedimento di contatto con genitori e...

Disturbi alimentari

Abuso di giochi elettronici

Violenza psicologica dell'uomo sulla donna

Violenza fisica dell'uomo sulla donna

Abuso di akool

Violenza psicologica della donna sull'uomo

Violenza fisica della donna sull'uomo

Maschio a Femmina

3.2 - Principali attività del tempo libero (% per rispondenti con stereotipia di genere)

Piccoli lavori (riparazioni, giardinaggio, fai da te)

Ascolto e leggo sul web i notiziari

Navigo su web per passare il tempo

Cucino

Trascorro il tempo sui sodai media

Ascolto musica

Leggo libri

Pratico sport a casa (o all'aperto)

~ 26,1% 

478,919%5
437%

o.

25,7% 
41,2%

~ 1~4%

3Ó~%

 ~34,%5%

st 23,3%
24 4%9f.

Maschi con stereotipi • Femmine con stereotipi

76,3%

Eig. 3.3 — Principali attività del tempo libero (% per rispondenti senza stereotipia di genere)

Ascolto e leggo sul web í notiziari

Ascolto musica

Leggo Libri

Cucino

Trascorro il tempo sui social media

Navigo su web per passare il tempo

Piccoli lavori (riparazioni, giardinaggio, fai da te)

Pratico sport a casa (o all'aperto)

a 50,8%%
  44,3~~

99,1%
56,7%

45,1%

~ - - - 
._-' 443,79,t6% 

~ 

43,9%
33,5%

42,9%
ffimmumm ' 30,5%

~— ~'14%,9%~

Maschi senza stereotipi J Femmine senza stereotipi

68,0%

67 l2
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SOCIETÀ

Come vivono il Iockdown i bambini
Grafici: INGV-CNR-IRPPS: report sintetico msa covidl9

Fig. 2.11 Effetti del distanziamento sociale sui minori di 12 anni

soffre del distacco dagli amici

soffre del distacco dai nonni

fa abuso di internet per giocare

fa abuso di internet per comunicare

ha disturbi dí concentrazione

genera conflitti tra fratelli/sorelle

ha disturbi del sonno

si trova ad assistere ad eventi di conflitto tra genitori

soffre del distacco dal genitore (in caso di separazione/divorzio)

nei dormire scambia il giorno con la notte

19,2%

15,6%

13,4%

13,0%

7,1%

6,0%

5,0%

33,5%

47,5%

64,5%

Le attività in quarantena

42%
7-ASCOLTARE

MUSICA

I I LliJ RA

segue da pag. 67
uomini. Purtroppo, la con-
vivenza porta anche a un
aumento della violenza di
genere. Lo dicono i numeri
di denunce e reati raccolti
paesi che hanno già affron-
tato una quarantena, ma
anche le sensazioni degli
italiani, che evidenziano un
aumento del rischio perce-
pito come conseguenza del-
la continua vicinanza.

RABBIA E TRISTEZZA
A questa preoccupazione

se ne aggiungono molte altre.
Guardando i dati, ci si rende
conto che le fonti di stress per
i cittadini italiani sono vera-
mente molte, ed esulano i ri-
schi per la salute. Le reazioni
al distanziamento sociale più
diffuse sono tristezza, paura,
ansia e rabbia, con una in-
tensità emotiva più forte in
genere al Sud e tra i giova-
ni. La capacità di reazione
positiva al problema, o resi-
lienza, è invece concentrata
soprattutto nella fascia di età
trai 50 e i 69 anni. In tutte le
fasce di età si stanno aggra-
vando le dipendenze - alcol,
digitale, fumo - e i disturbi
alimentari, dalla bulimia
all'anoressia. Particolarmen-
te critica è la situazione dei
bambini: i minori di 12 anni
provano un profondo disagio

per il distacco dagli amici
(64,5%) e dai nonni (47,5%)
e finiscono spesso per abu-
sare di internet, utilizzato
come mezzo di gioco e in-
trattenimento (33%).

BOOM DELIA  RETE
La rete entra nella routine

dì tutte le fasce d'età, modifi-
cando il modo di informarsi
e passare le giornate: nel tem-
po libero, ill 37% usa il web
come mezzo per svagarsi, il
49% per leggere notizie. Ai
primi posti tra i passatempi
più gettonati troviamo però
anche attività offline: al pri-
mo posto assoluto, la cucina,
con il 55% delle preferenze.
Un dato in controtendenza
con quelli pre-quarantena,
quando sempre più italiani
sì affidavano alle consegne
a domicilio, consumavano
fuori casa sempre più pran-
zi e colazioni e scoprivano
la comodità dei piatti pron-
ti. Dopo la cucina e il check
delle notizie, al terzo posto
troviamo la lettura di libri
(46%) e al quarto l'ascolto di
musica (42%). Note positive
in un mare di dati preoccu-
panti, soprattutto se si pensa
che secondo gli ultimi dati
Istat la lettura in condizioni
normali era un hobby solo
per il 5,8% della popolazio-
ne. ■
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LA RICERCA

Cnr, è online
la piattaforma

È on line la piattaforma «Cnr
Outreach»: risorse e
strumenti dal mondo della
ricerca a tutto campo per
rispondere al bisogno di
conoscenza, a partire
dall'emergenza Covid-19.
Contenuti accessibili
collegandosi al link:
https://www.outreach.cnr.it/

l50

Guanti bianchi
per tutte le donne -

RADIOLOGIA
CARDIOLOGIAOLOGIA
ANALISI CLINICHE

_II VISITE SPECIALISTICHE
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Il direttore del Cnr di Pavia: «I decessi sono ancora molti ma fa ben sperare la diminuzione dei ricoveri in rinimazione»

Il virologo: «Il virus non è sconfitto
e resterà tra noi ancora per molto»

Pier Angelo Vincenzi/ PAVIA

I
eri altri dodici morti di
Covid 19 in provincia di
Pavia. «Purtroppo stia-
mo assistendo a uno stil-

licidio ancora importante.
Il numero dei decessi sta sì
calando, ma non in modo
abbastanza netto». Giovan-
ni Maga, direttore dell'Isti-
tuto di genetica molecolare
del Consiglio nazionale del-
le ricerche di Pavia, non na-
sconde un certo sconcerto:
«In quest'ultima settimana
mi aspettavo un calo mag-
giore dei morti per Corona-
virus, evidentemente que-
sti dati sono l'esito di una si-
tuazione che si è instaurata
alcune settimane fa. Il virus
sta colpendo una quota di
persone molto fragili, che
sono in condizioni critiche.
Va anche detto che ci man-
ca ancora qualcosa, non esi-
ste allo stato attuale delle
cose una terapia mirata per
questa malattia. Stiamo an-
cora imparando a conoscer-
la. Il virus non è sconfitto».
Anche il numero dei con-
tagiati continua ad essere
allarmante. Chi sono i
nuovi contagiati?

«Innanzi tutto — risponde il
virologo — le persone che si
occupano dei malati, medi-
ci e personale infei Inieristi-
co sono in assoluto i più a ri-
schio. Poi vengono tutti i la-
voratori che non possono la-
vorare da casa, ma come si
suol dire in presenza, dai
commessi agli autisti, pas-
sando per le forze dell'ordi-
ne e i postini. Per queste ca-
tegorie professionali il ri-
schio, seppur minimo, c'è
perché sono impossibilitate
a svolgere le proprie man-
sioni da remoto, in smart
working. Si tenga poi pre-
sente che il territorio pave-
se confina con un'area, sul
piano del contagio, molto
attiva come quella di Mila-
no. Anche in queste settima-
ne di lockdown la circola-
zione tra questi due territo-
ri è rimasta intensa, non è
certo scomparsa».
La fase 2 porterà a una re-
crudescenza di questa ma-
lattia?
«Adesso è impossibile dirlo,
non siamo nelle condizioni
per fare previsioni. Di sicu-
ro vanno evitati dei disastri,
come il riesplodere di foco-
lai nelle regioni più colpite
dal Coronavirus. In regioni
come la Basilica i rischi con-
nessi alla riapertura sono

ben diversi da quelli che si
corrono in Lombardia, Emi-
lia, Piemonte e Veneto che
tuttavia valgono una quota
del 40 per cento del Pil ita-
liano. Ma non vedo come l'I-
talia possa ripartire senza ri-
mettere in moto l'economia
delle regioni più industria-
lizzate del paese».
Uno studio dell'universi-
tà Vita-Salute San Raffae-
le, condotto dal professor
Carlo Signorelli, prove-
rebbe come l'autostrada
A2 1 sia stata la direttrice
di marcia preferita dal Co-
vid con Piacenza, Berga-
mo, Lodi, Cremona le pro-
vince più colpite, ma subi-
to dopo ci sono Brescia e
Pavia.
«Uno studio senza dubbio
molto interessante, anche
se non conclusivo: questo
non per limiti propri della ri-
cerca in questione, ma per-
ché oggi come oggi ci man-
cano ancora troppi elemen-
ti per avere un quadro com-
pleto di come si muove que-
sto virus. Sarei poi curioso
di vedere se si può parlare
anche di epidemia della A4,
la Milano-Venezia, un'altra
infrastrutura determinante
per il nord produttivo. In fu-
turo, quando avremo dati
più completi, potremo di-

sporre di studi più affidabili
sulla mobilità di questo vi-
rus».
A quali dati si riferisce, co-
sa manca ancora ai voi
scienziati?
«C'è molta incertezza sul
numero complessivo dei
contagiati, molti per ovvie
ragioni possono sfuggire ai
radar del rilevamento, ma
c'è più di una incertezza an-
che sul numero dei decessi,
dal momento che oggi i cal-
coli statistici si basano qua-
si esclusivamente sui morti
negli ospedali e nelle case
di riposo. Quando sappia-
mo che ci sono decessi da
Covid anche in casa, deces-
si che spesso non vengono
rilevati».
Il numero dei decessi cala
meno lentamente di quel-
lo che si sperava.
«Ma c'è un dato positivo
che deve farci ben sperare,
la diminuzione dei ricoveri
in terapia intensiva. Il virus
non è sconfitto, ma la situa-
zione, seppur in modo me-
no marcato di come vorrem-
mo, sta migliorando. Ma
nelle prossime settimane
non potremo abbassare la
guardia. Una fase 2, una ria-
pertura mal gestita sarebbe
veramente un problema».
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GIOVANNI MAGA È DIRETTORE
DELL'ISTITUTO DI GENETICA
MOLECOLARE DEL CNR DI PAVIA

«I nuovi malati
sono stati contagiati
nelle scorse
settimane: a rischio
soprattutto chi
lavora tra la gente»

Un raparto di terapia intensiva: calano i ricoverati
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Il professor Galbiati spiega questo miracolo "made in Brianza" e la decisione di realizzare un progetto "open source"

Il rivoluzionario ventilatore per malati Covid-19 funziona
,MÌMO?'O (gcf) La straordina-
ria invenzione destinata a rivo-
luzionare i respiratori delle Terapie
intensive è diventata realtà. Il nuo-
vo ventilatore meccanico messo a
punto per i malati Covid-19 da un
team di scienziati e ricercatori in-
ternazionali, coordinati dal pro-
fessor Cristiano Galbiati, ha su-
perato tutti i test. I primi dieci pezzi
prototipali pre-clinici sono in fun-
zione alla Elemaster di Lomagna,
al San Gerardo di Monza, tre sono
stati inviati negli States e in Canada
mentre i restanti cinque distribuiti
tra Italia, Francia e Spagna. Ma non
è tutto. Il Milano Ventilatore Mec-
canico è in attesa di ottenere la
certificazione più rigorosa in am-
bito internazionale, la Emergency
Use Authorization (UEA) dell'U.S.
FDA. Cosa che avverrà nei pros-
simi giorni. Il protagonista di que-
sto autentico miracolo, come è no-
to, è il professor Cristiano Galbiati,
docente di Fisica alla Princeton
University (New Jersey) e al GSSI
Gran Sasso Science Institute, ori-
ginario di Casatenovo - figlio del
dottor Domenico Galbiati, ex de-
putato e attuale presidente della
Commissione Ricerca dell'Istituto
Eugenio Medea de La Nostra Fa-
miglia; e fratello del sindaco di
Casatenovo, Filippo Galbiati - che
in sole tre settimane ha coinvolto
un centinaio di ricercatori tra cui il
Premio Nobel per la Fisica del 2015
Art McDonald, provenienti da
molte Istituzioni scientifiche, in
Italia e all'estero, tra cui l'INFN
Istituto Nazionale di Fisica Nu-
cleare, il GSSI e le Università di
Milano Statale, Milano Bicocca,
Napoli Federico II e gli Istituti STII-
MA e ISTP del Consiglio Nazionale
delle Ricerche.

Il Milano Ventilatore Mecca-

►~ A-
II nrnfaccnr ('riMiann halhiaH. Prineeinn IIniVarci(V

rl

nico non è più solo un disegno

di progetto, ma una macchina
pronta all'uso. Soddisfatto di
questo straordinario lavoro
svolto in sole tre settimane?
«Si, molto. Dopo i test e la fase di

prototipazione la prima unità se-
riale è stata consegnata mercoledì
scorso all'ospedale San Gerardo di
Monza - ci ha risposto il professore
di Casatenovo - Non si tratta più di
un esperimento, siamo in attesa di
ottenere la certificazione interna-
zionale UEA e soprattutto siamo
pronti per andare in produzione».
Come è stato possibile questo
miracolo?
«La rapidità di esecuzione si de-

ve all'aiuto di decine di ricercatori
dei più grandi laboratori di fisica e
delle università di Italia, Canada,
Stati Uniti, Francia, Spagna, Regno
Unito, Polonia e Germania. Tutti
abbiamo lavorato notte e giorno,
"fianco a fianco" collegati via in-
ternet. Nel momento del nostro
massimo, la solidarietà che non
abbiamo ricevuto dai Paesi del
Nord Europa a livello finanziario
ed economico, si è resa concreta
sul piano tecnico e scientifico.
Questo gruppo ha sviluppato un
ventilatore la cui costruzione ri-
chiede solo pochi pezzi disponibili
in grande quantità perché sia re-
plicato a breve in decine di mi-
gliaia di unità a costi molto con-
tenuti. Questo è possibile perché il
disegno è "open source", non bre-
vettabile, già disponibile sul nostro
sito e replicabile ovunque da
chiunque ne abbia le capacità».
Chi deve ringraziare per que-
sto grande lavoro?
«Innanzitutto il cuore generoso

di un imprenditore brianzolo co-
me Gabriele Cogliati, presidente
del Gruppo Elemaster di Loma-

gna, che ha guidato una filiera di
imprese lombarde che comprende
anche AZ Pneumatic di Misinto,
Saturn Magnetic di Besana Brian-
za, Bel Power di Camparada e Ca-
mozzi di Brescia».
Adesso avete lanciato una rac-
colta fondi - attraverso la piat-
taforma www.gofun-
dme.com/f/emmeviemme e
attraverso il vostro sito
mvm.care - Perché?
«Per partire a costruire le mac-

chine abbiamo bisogno di tutti voi,
cittadini e imprenditori lombardi e
italiani. Abbiamo bisogno di 30
milioni di euro necessari per pro-
durre le prime 10.000 macchine
per i nostri ospedali. Con questo
quantitativo pensiamo di soddi-
sfare tutta la domanda italiana e di
avere qualche centinaio di MVM
da donare anche agli ospedali del-
le missioni estere dei padri sa-
lesiani e gesuiti che ci hanno chia-
mato perché loro stanno entrando
adesso in questa drammatica pan-
demia e non hanno le nostre strut-
ture sanitarie. Sono richieste che
sono arrivate da Bolivia, Ecuador e
altri Paesi in via di sviluppo».
divisione forzata di spazi e tempi, di
una strategia che rinforzi la re-
lazione. D'altro lato, "Proattività ai
tempi del Covid-19", giovedì 23 e 30
aprile dalle 10 alle 12 tratterà della
necessità di porsi degli obiettivi,
disciplinare la gestione del tempo,
implementare le competenze per-
sonali per ripartire al meglio.
Tra i corsi già in calendario e

riconvertiti su piattaforma online,
invece, si riparte subito con le le-
zioni di inglese che già si stavano
svolgendo in aula nella sede Con-
fartigianato a Lecco (Inglese Ele-
mentary, Pre-Intermediate e Con-
versation). Sarà poi la volta del
corso di Excel, che verrà avviato e
svolto interamente in modalità
online.

Le fabbriche sicure devono riaprire
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UN MONDO DA RICOSTRUIRE
DOPO LA PANDEMIA

O
ltre trent'anni fa il
sociologo tedesco
Ulrich Beck ("La so-
cietà del rischio",

1986) aveva previsto ciò che
sta accadendo: il passaggio
dalla "società industriale" al-
la "società del rischio" e delle
"minacce globali s ovranazio-
nali". "Con la crescita espo-
nenziale delle forze produtti-
ve - scriveva - si liberano ri-
schi e potenziali autodistrut-
tivi in dimensioni fino ad og-
gi sconosciute", di fronte alle
quali "la capacità di immagi-
nazione dell'uomo appare
inadeguata". Stiamo entran-
do, continuava, in una "socie-
tà catastrofica", in cui "lo sta-
to di emergenza minaccia di
diventare la norma".
Beck percepiva già i rischi

dell'agricoltura industriale
intensiva. In Africa, nelle bel-
lissime foreste devastate dal
taglio indiscriminato, ho vi-
sto i pipistrelli della foresta.
Non immaginavo che, strap-
pati al loro habitat dalla defo-
restazione, finissero "sotto
stress" in un territorio non
più loro, diventando portato-
ri aggressivi di virus. Ecco
perché, come ha scritto Ma-
rio Tozzi ("Il Secolo XIX", 16
marzo), "il vero antivirus che

GIORGIO PAGANO

abbiamo a disposizione è pro-
prio la conservazione della
natura, ed in particolare del-
le foreste tropicali". Il siste-
ma di produzione del cibo è
all'origine delle pandemie
anche se consideriamo gli al-
levamenti intensivi, come ha
dimostrato il biologo ameri-
cano Rob Wallace nel libro
del 2016 "Big Faims Make
Big Flu". C'è poi il cambia-
mento climatico. Non esisto-
no studi scientifici sul rappor-
to tra inquinamento atmosfe-
rico e coronavirus (anche se
certamente il particolato at-
mosferico rende i virus più le-
tali), ma è provata la connes-
sione tra cambiamento clima-
tico ed espansione di alcune
malattie tropicali.Tutto ciò ri-
manda, scriveva Beck, alla
"vecchia questione del come
vogliamo vivere". La globaliz-
zazione così come l'abbiamo
conosciuta è morta e sepolta.
Sapremo trarne le conse-
guenze o terremo la testa ri-
volta all'indietro? Ha ragio-
ne Franco Cardini quando ri-
corda che, nella storia, dalle
epidemie si è sempre usciti
"sì provati, ma anche provvi-
sti di una nuova energia, di
una visione più positiva del
futuro" ("Il Secolo XIX", 14

marzo). Perché si è riflettuto
sugli errori commessi. Que-
sta volta il nome dell'errore
è: "azione scriteriata dell'uo-
mo ai danni dell'ambiente",
cioè "esasperazione della ci-
viltà dello sviluppo".
Ma non c'è solo questo. Co-

me diceva Beck, la "società
del rischio" è sì "democrati-
ca", perché colpisce tutti, ma
è anche produttrice di "nuo-
ve diseguaglianze". All'inter-
no dei Paesi sviluppati: non è
la stessa cosa "stare in casa"
per chi ha terrazzi, giardini,
cultura, connessione, ric-
chezza, e per chi non li ha. E
tra Paesi sviluppati e Paesi po-
veri, dove le case non ci sono.
La pandemia è già arrivata in
Africa: se esplodesse sarebbe
un'ecatombe. E comunque è
esplosa la crisi economica:
mezzo miliardo di persone in
più cadranno nella povertà,
spiega l'ultimo rapporto di
Oxfam. Non possiamo, dun-
que, "ritornare come prima".
Il nuovo cammino della rico-
struzione sarà lungo ed irto
di ostacoli. Ma non ci sono al-
ternative, perché non si può
"rimanere sempre sani in un
mondo malato", come ha
spiegato Francesco nella ri-
flessione che, quando si farà

la storia di questa tragedia,
emergerà come la più impor-
tante. Il nuovo cammino non
potrà che essere globale. Pre-
suppone cioè un "buon gover-
no" mondiale: non c'è più
spazio per "America First" e
per i sovranismi, ma semmai
per una "nuova" ONU e per le
agenzie internazionali.
Non sarà un cammino ver-

so la miseria, ma verso la so-
brietà. Creerà molti posti di
lavoro: non solo nell'econo-
mia verde, ma anche nella sa-
nità e nella scuola, vitupera-
te da anni. Perché "quando
urge il bisogno, solo lo Stato
ci può aiutare" (Jurgen Ha-
bermas , "Le Monde", 12 apri-
le) Per il "ritorno dello Stato"
serviranno risorse: la carbon
tax contro chi inquina, la To-
bin tax sulle transazioni fi-
nanziarie... In Italia i 110 mi-
lioni annui di tasse non paga-
te a causa dell'evasione fisca-
le, e gli introiti del sistema fi-
scale progressivo previsto
dalla Costituzione.

Il virus colpisce anche i
principi ed i primi ministri.
Ma l'eguaglianza finisce qui.
Il nuovo modo di vivere do-
vrà essere sostenibile e più
giusto, sia ambientalmente
che socialmente.
L'autore è cooperante, già sin-
daco della Spezia
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Che cosa fanno in #casa gli italiani confinati
L'osservatorio "Mutamenti Sociali in Atto-COVID19" mediante un sondaggio diffuso su scala nazionale, esplora e analizza gli effetti psico-so-

ciali della contrazione dell'interazione, della prolungata convivenza e del distanziamento sociale dovuti all'emergenza coronavirus. I primi risul-
tati dello studio forniscono informazioni circa la condizione abitativa. relazionale e lavorativa. analizzando nello specifico le attività auotidiane.

9 di Raffaele Dicembrino

C
ome si vive la reclusione in casa ai

tempi del coronavirus? Certamen-

te gli spazi fruibili non saranno
gli stessi per tutti e le esigenze diverse

a seconda del proprio stile di vita ma i
sondaggi sono fatti anche per indirizzar-

ci e farci rifilettere sulla società che ci

circonda e su come dovrebbe essere la

vita di ciascuno di noi per omologarci e
controllarci con maggiore facilità. Detto
ciò diamo spazio a queste interessanti in-

formazioni.

L'osservatorio "Mutamenti Sociali in Atto-
COVID19" (MSA-COVID19) è un progetto

dell'Istituto di ricerche sulla popolazione
e le politiche sociali del Consiglio nazio-

nale delle ricerche (Cnr-Irpps) realizzato
in collaborazione con l'Istituto Nazionale

di Geofisica e Vulcanologia (INGV) e la

Fondazione Movimento Bambino ONLUS.

Mediante un sondaggio diffuso su scala
nazionale, esplora e analizza gli effetti

plico-sociali della contrazione dell'in-

terazione, della prolungata conviven-
za e del distanziamento sociale dovuti
all'emergenza COVID-19. I primi risultati

dello studio forniscono informazioni cir-
ca la condizione abitativa, relazionale e
lavorativa, analizzando nello specifico

le attività quotidiane, l'uso di internet e
l'iperconnessione, la violenza domestica,

la fiducia sistemica e gli stati psicologici.

il 73,1% dei rispondenti ha in questo mo-
mento un partner, con cui convive per il
56,7%, a fronte del 13% di persone che

abitano sole. Circa la metà degli intervi-

stati vive con almeno 2 o 3 persone. Il

49,3% è impiegato a tempo pieno e per
il 24,9% dei soggetti l'attività lavorativa
è sospesa. Tra i rimanenti lavoratori, it

23,4% opera in smart working e il 10,8%
si reca sul posto di lavoro. Circa 4 perso-
ne su 10 prevedono di andare incontro a
gravi perdite economiche, più di una su
10 di perdere il lavoro o la propria attivi-

tà, e due su 10 di andare in cassa integra-
zione. Il titolo di studio risulta un impor-

tante salvagente della tenuta lavorativa.
Il rischio di non riuscire a far fronte an-

che alle esigenze alimentari nei prossimi

giorni è concreto per circa 3 persone su

10, soprattutto nel centro e sud Italia.

Si evidenzia un'elevata quota di incertez-

za per il futuro, che riguarda in partico-
lare le donne (il 44,9% contro il 31,1%

degli uomini) e chi possiede un titolo di

studio medio-basso. Si evidenziano con-

dizioni di disagio connesse all'assenza
dell'interazione sociale, l'aumento di sta-

ti depressivi, disturbi di tipo alimentare e

legati all'abuso del digitale e dell'alcool.

Sui minori di 12 anni, il distanziamento

sta producendo un disagio dovuto al di-
stacco da amici e nonni (rispettivamente

64,5% e 47,5%) e un rilevante abuso di
internet a scopo di gioco e comunicazio-
ne (rispettivamente 33,5% e 19,2%).

La nuova routine. Cultura e attività stere-

otipate per genere (per sesso!)

Il distanziamento sociale sta producen-
do una parziale rimodulazione dell'uso

del tempo libero. Tra le principali attivi-

tà svolte in questi giorni spicca la lettura

di libri. Le scelte appaiono però spesso
prodotte dai condizionamenti sociali e da
una visione stereotipata dei ruoli. Queste

persone ritengono che in questo periodo

sia giusto offrire agli uomini maggiori val-

vole di sfogo, ad esempio permettendo

loro di uscire per la spesa o altre esigen-
ze, ma soprattutto che questo momento
offra alla donna la possibilità di "riac-
quistare il suo ruolo naturale di madre
e moglie" (sono d'accordo il 27% delle

donne e il 37% degli uomini). La presen-
za di stereotipi, che coinvolge il 16,1%
degli intervistati, è maggiore tra gli uo-
mini (circa il 20% vs il 10% delle donne),
i non laureati, i credenti, nel Mezzogior-
no, tra chi ha un orientamento politico di

centro-destra e cresce con l'età.

IL web. Virtuosi e complottisti

Gli atteggiamenti e i comportamenti sul

web possono definirsi virtuosi. Moltis-

simi prestano attenzione a ciò che leg-

gono (80%), alle conseguenze di ciò che
scrivono (94%) e controllano immagini e
testi prima di condividerli (88%). Pochis-

simi si dichiarano favorevoli ad azioni di
odio sul web (3%), ma per il 30% è più

facile esprimere sincerità in rete che dal
vivo. La "teoria del complotto" fa però da
contraltare. Circa 4 soggetti su 10 riten-
gono che il web offra ciò che i notiziari

nascondono deliberatamente, lo pensano
prevalentemente i maschi (45% contro
il 37% delle donne) e le persone con ti-
tolo di studio medio-basso (42% contro

32%).

~ ncwïïwn
Che cosa fanno In Ocasa gil italiani confinati
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Iperconnessione: dal reale nel virtuale

Rispetto all'uso dei social media si assi-
stendo per almeno 4 soggetti su 10 a un
raddoppio del tempo di utilizzo (fino a 60.
minuti, 21,5%; da 1 a 3 ore, 42,1%; oltre
3 ore, 33,7%). Tutti, indipendentemente
dall'età, trascorrono in questo momento
più tempo sui social: leggermente di più
le donne, chi vive nel Mezzogiorno e chi
non ha figli. A tale aumento di tempo si
evidenzia un incremento di emozioni e
stati negativi quali rabbia, disgusto, pau-

ra, ansia e tristezza. Parallelamente, si
evidenzia una diminuzione di felicità e
rilassamento. L'immersione di massa nel
digitale, l'implicita legittimazione della
trasposizione del reale sui virtuale, so-
prattutto in ambito didattico e ludico per
i più giovani, sta generando un'ipercon-
nessione che potrà divenire un fattore
patologico (è stato rilevato tra i minori
di 12 anni un abuso di internet per gio-
co e comunicazione, pari al 33,5% e al
19,2%). Circa la metà delle persone, il

44,5%, ritiene che la comunicazione vir-
tuale (social, chat ecc.) possa sostituire
quella personale (faccia a faccia).

Violenza domestica

II 57% dei soggetti convive in questo pe-
riodo con un partner o ex partner: il 15%
dichiara che è possibile che si verifichi
un atto di violenza psicologica commes-
sa dagli uomini sulle donne e il 9% delle
donne sugli uomini. Il rischio di violenza
fisica degli uomini sulle donne è perce-
pito dal 13% e quella delle donne sugli
uomini dal 3%.

Fiducia sistemica

La fiducia espressa verso sue componen-
ti sociali, istituzionali e collettive indica
che raccolgono il più elevato consenso
gli scienziati, la protezione civile, le for-
ze dell'ordine e la sanità. I più bassi li-
velli vengono invece attribuiti a politici,
banche, informazioni diffuse sui social e

a
Unione Europea (l'unica ad aver registra-
to un calo).

Discorso a parte per le singole figure isti-
tuzionali: il presidente della Repubblica.
del Consiglio e il Papa, godono dl un'ele-
vata quota, di fiducia.

La resilienza

Rispetto alla resilienza, la capacità di
fronteggiare, resistere e reagire positiva-
mente a un evento stressante o traumati-
co (misurata su due indicatori: "orientato
al problema" e "focalizzato su emozioni
positive") i dati evidenziano una capacità
maggiormente focalizzata sulle emozioni
positive (più gli uomini) e un po' meno
orientata al compito (più le donne). La
resilienza cresce con il livello di istruzio-
ne e l'età, la fascia 50-69enne è la più
orientata al problema. Rispetto all'indi-
catore emozioni positive, il Nord ottiene
il punteggio più alto e il Mezzogiorno il
più basso.

a
Le emozioni primarie

Tra le emozioni primarie, le maggior-
mente percepite in conseguenza del
distanziamento sociale sono tristezza,
paura, ansia e rabbia. La felicità ottiene
il punteggio più basso. Le donne pro-
vano le stesse emozioni degli uomini,
ma con maggiore intensità. Le emozioni
mostrano un andamento inversamente
proporzionale all'età: gli over 70 hanno
un'intensità emotiva più bassa rispetto ai
giovani fino a 29 anni. La fascia 30-49

anni prova paura con maggiore intensi-
tà. Emozioni più accentuate risultano nel
Mezzogiorno, dato apparentemente in
contrasto con la minore diffusione del
contagio, e potrebbe avere origine nei
tratti culturali dell'interazione sociale
che a sud si esprime di più nel senso della
comunità e nelle reti di vicinato interrot-
te dal distanziamento sociale. In merito
a tristezza, paura e rabbia, i valori mag-
giori si riscontrano in Calabria, Basilicata,
Campania, Molise, Puglia e Sicilia.0
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di PIERANGELO MAURIZIO 

Non dice «era ora». Ma Lui-
sa Bracci Laudiero con altre
due immunologhe del Cnr -
Diana Boraschi e Maria Rosa-
ria Coscia - già dal 19 marzo
(meno di due settimane dopo
l'inizio del «lockdown» in Ita-
lia) aveva lanciato l'allarme
sull'altissimo numero di asin-
tomatici «di cui non abbiamo
traccia». «Totalmente d'accor-
do» con l'appello lanciato (il 23
marzo) dai 290 scienziati ita-
liani affinché i test sierologici
si facessero al maggior nume-
ro di persone, perché gli asin-
tomatici sono «oltre l'80% de-
gli infetti» e «il principale vei-
colo di contagio» della Covid-
19. II ministero della Salute ha
annunciato finalmente che a
fine aprile partirà la campa-
gna degli esami sierologici
dapprima su 150-200.000 per-
sone delle categorie a rischio.
Mercoledì La Verità ha chiesto
le dimissioni del professor
Gualtiero Ricciardi, consulen-
te del governo e come rappre-
sentante dell'Oms sostenitore
della linea «tamponi solo ai
sintomatici».
L'Oms ha ripetuto per mesi

che gli asintomatici erano «so-
lo il 4-5%», un «rischio raro»
come si legge ancora sul sito

L'INTERVISTA LUISA BRACCI LAUDIERO

I virologi sono a favore:
«Daremmo una scremata»
La leader di un team dell'Iss: «La ricerca immunologica
sarebbe utile per la sicurezza di ospedali e altri luoghi pubblici»

del ministero della Salute...
«L'Oms si basa su dati che

vengono dalla Cina. Sei nume-
ri non sono completi, se per un
certo periodo è stato impedito
l'accesso sul territorio, l'Oms
ha ipotizzato che gli asintoma-
tici erano un problema margi-
nale e comunque non erano in-
fettivi».

Perché per il Cnr non è suf-
ficiente la linea dei tamponi
solo ai malati conclamati?

«Un'epidemia si affronta da
due punti di vista. Lo studio
dell'agente patogeno e la rispo-
sta immunitaria. Questa se-
condo noi è stata trascurata.
La caratteristica di questa
pandemia è che si rimane in-
fettivi a lungo e c'è un rischio di
infezione anche attraverso gli

asintomatici che, si è dimo-
strato, hanno la stessa carica
virale delle persone con sinto-
mi. Diffusori involontari per-
ché non sanno di essere infet-
tivi. Circa i130% non ha alcun
sintomo, i1 5o% sintomi lievi.
Che possono essere anche un
colpo di tosse o uno sternuto,
assolutamente trascurabili».
La differenza tra tampone e

test sierologico?
«Con il tampone verifico se

in questo momento ho il virus
amplificando il suo materiale
genetico. Con tutte le difficoltà
pratiche anche nel reperimen-
to dei materiali per ottenere
questa reazione. Con il test sie-
rologico misuro la risposta del
mio sistema immunitario,
quantità e qualità degli anti-

corpi mi dicono: se l'infezione
è attiva e quindi io posso infet-
tare; se ho neutralizzato il vi-
rus o se non l'ho ancora incon-
trato. Sono tecniche che da un
punto di vista concettuale, me-
todologico e tecnologico cono-
sciamo bene dagli Anni '7o».

Si è capito quale è «l'inter-
ruttore», perché ci si ammala
e perché gli asintomatici no?

«Di questo virus abbiamo
capito poco. E ipotizzabile che
ci si ammali per una risposta
immunitaria insufficiente.
Abbiamo visto ad esempio che
i bambini si ammalano molto
poco, è probabile che molti sia-
no asintomatici. Di certo il loro
sistema immunitario è più
plastico, mentre con l'età
avanzata è meno efficiente».

Anuri compra I test, Brusaferro li stronca

! r.:.22i sono a favore:
.~P:,rconmo una sc~nm:na:,
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MEDICO Luisa Bracci Laudiero

I test sierologici presenta-
no un problema però: non si sa
ancora se aver neutralizzato il
virus cí renda effettivamente
immuni, quanto e per quanto
tempo.

«Tutto giusto. Quando in-
contriamo un antigene il no-
stro organismo produce gli an-
ticorpi. Nella prima fase im-
munoglobuline Igm con il pic-
co generalmente nella secon-
da settimana. Poi compaiono
le lgc specifiche, più numero-
se, che durano molto più a lun-
go delle Igm. Nel caso in cui
incontro nuovamente quel vi-
rus le cellule delle memoria
produrranno di nuovo Igc per
neutralizzarlo. Quindi con le
Igm individuo gli asintomatici
infettivi, diffusori di virus in-

volontari. Con le Igc coloro che
hanno neutralizzato il virus e
tutt'al più da sottoporre a]
tampone per confermare la
negatività al virus, cioè che
non siano contagiosi. L'unico
rischio che vedo nei test siero-
logici sono i falsi negativi».

Ovvero?
«Se risulto negativo è per-

ché non sono mai venuto in
contatto col virus oppure sono
nel "periodo finestra" in cui
possono non comparire anti-
corpi, nei primi 4-5-6 giorni.
Se vogliamo essere sicuri che
non ci siano asíntomatici in un
luogo specifico, ospedali o luo-
ghi in cui c'è contatto col pub-
blico, aspettiamo altri 7 giorni
e ripetiamo il test. Ma ragazzi,
abbiamo dato una bella scre-
mata... Posso dire una cosa?».
Prego.
« Nonostante limiti ed errori

sono orgogliosa di come il no-
stro Paese ha reagito. E c'è una
cosa invece che non capisco».

Quale?
«Perché al prof. Crisanti a

Vo' Euganeo è bastata una set-
timana per capire che meta
popolazione era asintomati-
ca? Solo da poco sono compar-
si studi fatti in Cina in cui si
parla di pazienti asintomatici.
Non se ne erano accorti? ».

C RIPRODUZIONI. RISERVATA
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È la scienza
bellezza

Dallo scrittore Ian McEwan al genetista Edoardo Boncinelli
una riflessione a più voci sul ruolo della ricerca

nella società moderna e più in particolare nelle nostre vite

a+ Matteo Marini

Nei giorni dell'emergenza, Codice edizioni lancia un sito che raccoglie
le opinioni di intellettuali e studiosi perché, quando tutto sarà finito,

non si torni a dare per scontato il valore della conoscenza

uando tutto que-
sto sarà passa-
to, ricordiamoci
di chi ci ha tira-
to fuori da que-
sto guaio per ri-
trovare una (si

spera nuova) normalità. E ha de-
bellato, assieme al virus, anche
la paura di incontrarci, conoscer-
ci, toccarci. Provarlo a fare da ce-
mento per costruire una nuova
struttura di senso nel corpo
dell'opinione pubblica, in favo-
re della scienza, decine di intel-
lettuali, su iniziativa della casa
editrice Codice Edizioni, con la
loro risposta alla domanda: «Per-
ché la scienza oggi?».

«In questo momento di ango-
scia e di attesa viene naturale
pensare o ripensare al ruolo del-
la scienza nella società moderna
e più in particolare nelle nostre
vite — spiega l'editore e fondato-

re di Codice Vittorio Bo — il no-
stro obiettivo è ricordare che la
scienza è ricerca del nuovo, ten-
tativo di andare oltre, spinta alla
conoscenza non meno e non più
delle altre dimensioni del pen-
siero e della creatività umana».
La scienza come la filosofia o la
letteratura per cogliere tutte le
sfumature del nostro vivere. Da
qui la scelta di creare sul sito in-
ternet della casa editrice una se-
zione (perchelascienza. codiceedi-
zioni. it), che sia un mosaico mul-
tidisciplinare di prospettive. I
contributi, in continuo aggiorna-
mento, saranno pubblicati an-
che sui canali social di Codice.
«Dobbiamo sperare che da tut-

to questo nasca un lampo, un'il-
luminazione, un momento in
cui le persone sospenderanno le
loro strane teorie cospiratorie e
la loro visione di un oscuro e so-
prannaturale senso delle cose.
La religione qui non può aiutar-

ci: se così fosse, il potere della
preghiera avrebbe risolto tutto
questo da tempo», E un passo
dell'intervento dello scrittore in-
glese Ian McEwan. Non si tratta
di riabilitarla, la scienza non ne
ha bisogno, ma di far sì, con una
sensibilizzazione che è anche
un atto dal grande valore politi-
co, che non si torni a darla per
scontata. Questo ha generato
una serie di storture, dal taglio
di fondi alla ricerca e di posti let-
to, alle teorie complottiste che
animano i dibattiti delle piazze
digitali. E questo porta a riflette-
re su come i paradigmi di una di-
sciplina possano strutturare
una riflessione sul nostro vivere.
«Edoardo Boncinelli e Telmo
Pievani ci raccontano come filo-
sofia e metodo scientifico si in-
tersecano, mentre Paolo Vineis
ragiona sull'amnesia come rimo-
zione di quelle che sono le di-
mensioni di coscienza civile e co-
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noscenza fondamentale» ag-
giunge Bo. Una nuova cassetta
degli attrezzi dalla casa editrice
che ha dato vita anche a una ras-
segna online, #CodicePresenta,
per affrontare, capire e reagire
all'emergenza con l'aiuto dei
propri autori.
Questa volta, accanto alle

scienze dure, con gli astrofisici
Amedeo Balbi, Martin Rees,
Massimo Inguscio presidente
del Cnr, quelle mediche con Al-
berto Oliverio e il genetista Al-
berto Piazza, troviamo scrittori.
(Roberto Saviano, lo stesso Ian
McEwan, Chiara Valerio), filo-
sofi come Francesco Caval-
li-Sforza o David Weinberger
ed episternologi come Gilberto
Corbellini, che studiano il sen-
so e il valore della verità nella
scienza. Proprio perché sappia-
mo che nella scienza i1100% non
esiste, anche l'incertezza è il filo
di un ordito complesso. L'erro-
re, che non è mai assente, come
esempio di umiltà: «Quando pas-
serà, ci auguriamo presto, dob-
biamo far tesoro di questa dram-
matica esperienza per essere
più attenti alle dimensione della
socialità e ai valori etici» conclu-
de Bo.
Dopo aver detto grazie ai medi-

ci per aver suonato la sirena, ai
virologi per aver trovato l'identi-
kit del nemico, a chi in ospedale
lo avrà combattuto e ai ricercato-
ri che avranno saputo trovare
un vaccino, sarà il momento
dell'opinione pubblica: dovrà te-
nere la scienza in primo piano
come in questi giorni, nei quali
tutti affidano a lei il loro destino.
7FIP11oDiRIONr qiSLFVMp

sito
Robinson Live

In queste pagine
e sul nostro sito
(repubblica.it/robin
son)i consigli per
chi vuole orientarsi
nelle tante iniziative
culturali trasferite o
nate online.
Lo speciale, in
continuo
aggiornamento,
è raggiungibile
anche all'indirizzo:
repubblica.it/dossi
er/cultura/robinso
n-live

I consigli (iella settimana

Leggere, ascoltare, guardare
l'Italia in dieci mosse

Modena
Lezioni filosofiche
al tempo della crisi

Dalla politica di Aristotele alle
parole dei sofisti, dal Leviatano
di Hobbes al Capitale di Marx,
tornano le lezioni sui classici del
Festivalfilosofia di Modena,
Carpi e Sassuolo. In attesa
dell'edizione 2020, in
programma a settembre, la
rassegna propone online una

serie di videointerviste degli
ospiti del passato. Da Tullio
Gregory a Remo Bodei, da
Ivano Dionigi a Judith Revel, un
manuale di educazione
filosofica utilissimo oggi per la
didattica a distanza. Non solo:
sul sito c'è anche una playlist di
venti lezioni magistrali per
affrontare con il pensiero il
tempo del lockdown,
dell'incertezza e della paura.
www.festiyaffi/osofia.it

EDIZIONI

A Perché la scienza oggi
Sul sito codiceedízioni.it
e sui social dell'editore

@codiceedizioni

Nuoro e Milano
Connessioni
inventive

Il museo Mandi Nuoro e la
Fondazione Ica Milano
propongono ogni giovedì alle
11 in diretta streaming sui loro
social delle conversazioni in
campo filosofico, sociale,
artistico ed economico. I
prossimi appuntamenti sono il
23 aprile con Luca Scarlini sul

tema del falso come
esperienza estetica ed etica e il
30 aprile con Riccardo Venturi
sul rapporto tra arte e
invisibilità. Nei precenti
appuntamenti - si possono
rivedere sul canale YouTube
"Connessioni inventive" - si è
parlato di solitudine con
Alessandro Salice e libertà con
Giovanni Leghissa.
Facebook: @museoman
Instagram: @ica_milano

r`
Dobbiamo sperare
che da tutto questo

nelle persone
nasca un lampo
un'illuminazione

••
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Palermo
Friedmann e Auci
sulla via dei librai

La via dei librai in attesa di
tornare fisicamente nelle strade
del Cassero, a Palermo, va
online dal 23 al 27 aprile. II primo
giorno, in diretta dalle 19, il
dialogo tra Stefania Auci,
autrice de 1 Leoni di Sicilia e la
giornalista Elvira Terranova.
Allo stesso orario venerdì 24

La città
Internazionale

Maurizio Carta presenterà il suo
volume Futuro e dialogherà con
Piero Longo, Gianfranco
Marrone e Andrea Le Moli.
Sabato 25 aprile, invece, alle 19
il faccia a faccia a distanza tra il
sindaco Leoluca Orlando e il
giornalista Alan Frìedmann.
Infine, lunedì 27 aprile, il tema
sarà quello del mondo della
cultura di fronte all'emergenza
Coronavirus.
www.viadeilibrai.it

P:4'9ß r ntr) Skrcf%ino
Terra Matta
per la clausura

Mario Perrotta, una delle voci
più significative del teatro
contemporaneo italiano,
rilegge Terra matta di Vincenzo
Rabito, le memorie di un
cantoniere siciliano
semianalfabeta che
attraversano un intero secolo e
che nel 2007 sono divenute un

caso editoriale. Il
progetto"Manuale di
sopravvivenza" è stato creato
per i nostri giorni di clausura
dal Piccolo museo del diario e
dall'Archivio Diaristico
Nazionale di Pieve Santo
Stefano in collaborazione con
Rai Radio3 e Giulio Einaudi
editore: 30 puntate giornaliere
audio su YouTube e sui social
degli organizzatori.
YouTube: Archivio dei Diari

Torino
Esercizi di maturità
e libri da salvare

Tante le iniziative online del
Circolo dei Lettori di Torino.
Dagli "Esercizi di maturità" nei
quali docenti d'eccezione -
Michela Marzano,.Simone
Regazzoni, Nicola Giardino,
Gianni Oliva... - mettono a
disposizione del pubblico le
proprie conoscenze alla lista

dei desideri per salvare
dall'oblio i libri usciti subito
prima della pandemia e
durante. E poi l'archivio audio
del Circolo, un patrimonio
immenso sul canale
SoundCloud e sui social. Ogni
settimana nuove lezioni,
reading, presentazioni di
grandi autori italiani e
internazionali a disposizione di
chiunque voglia ascoltarli.
www.circololettori.it

i~e~ºi~z<bi'S

Scrivere
al tempo del Covid

Che sí tratti di una pagina di
diario, di una lettera , di un post o
di un racconto, la scrittura aiuta a
riordinare i pensieri che affollano
la mente. La Libera Università
dell'Autobiografia di Anghieri sta
raccogliendo gli scritti di questo
periodo incerto in vista del
prossimo Festival

dell'Autobiografia, in
programma dal 28 al 30 agosto e
incentrato sul tema
"Reinventarsi. Quando la
scrittura ci aiuta nelle svolte della
vita". Nel frattempo pubblica
una selezione dei testi sulla sua
pagina Facebook. C'è chi
descrive la solitudine e chi
racconta il suo ambulatorio sul
fronte medico dell'emergenza.
Facebook:
@AutobiografíaAnghiari

Cronache dal futuro
del mondo

La rassegna "R-evolution,
cronache dal futuro del
mondo" del Teatro Verdi di
Pordenone, in programma il
prossimo autunno, ha per tema
"Il pianeta virale". Per
raccontare in presa diretta
l'impatto del Covid 19 sulle
nostre vite alcuni testimoniai

SPENCER PLA T/GETTV ÌMAGES

(c'è la partnership del Premio
Luchetta — Link Festival del
giornalismo) anticipano i loro
temi in video. Da Lucio
Caracciolo a Claudio Pagliara,
da Barbara Gruden a Bruno
Ruffolo e Gigi Riva, storie e
commenti sull'Italia e il mondo
ai tempi del Covid 19. Le clip
d'autore vengono postate
sull'area on demand del sito e
sui social del Teatro alle 20.30.
comunalegiuseppeverdi. it

Reqcoo EtTda
La giornata
del pensiero laico

Le Giornate della laicità si
trasferiscono online: la
manifestazione reggiana
dedicata al pensiero laico,
critico e razionale propone una
giornata di interventi in
streaming. "Forza e fragilità di
Homo Sapiens. Dentro e dopo
la pandemia" è il titolo

dell'appuntamento di sabato 18
aprile, dalle 10 alle 19 sulla
pagina Facebook
dell'associazione e sul canale
Youtube delle Giornate della
laicità. Tra gli ospiti Dacia
Maraini, Moni Ovadia, Vera
Gheno, Silvio Garattini, Elisa
Palazzi, Emanuela Marmo,
Monica Lanfranco, Silvano Fuso,
Valter Tucci e Federico Chicchi.
Facebook: iniziativalaica
Youtube: Giornatedellalaicita
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Pordenone/1
Un libro
in sessanta secondi

Pordenonelegge ha invitato
gli scrittori a unirsi
nell'hashtag
#iorestoacasaeleggo con
#pordenonelegge, donando i
propri consigli di lettura
attraverso brevi video della
durata di un minuto. Sessanta
secondi per raccontare su

Ah
I ~ i ~ N;li+à --, il~al,'+,,aiD

11Lple

t&.
n

Facebook, Twitter e Instagram
i libri più adatti in queste
settimane di attesa. Qualche
esempio: Quando ero piccola
leggevo libri di Marylinne
Robinson (Simone Marcuzzi), li
libro di tutti i libri di Roberto
Calasso (Andrea Maggi), La
signora del martedì di
Massimo Carlotto (Giancarlo
De Cataldo) e De profundis di
Oscar Wilde (Enrico Galiano).
@pordenonelegge

Favole sul web
di Gianni Rodari

Per rendere meno noiose le
giornate dei bambini, fino al
25 aprile la Casina di
Raffaello di Roma propone
ogni giorno, sul sito e sui
social Facebook ed
Instagram, una serie di
letture online delle fiabe e
filastrocche del grande

maestro della parola e della
fantasia Gianni Rodari, del
quale ricorre quest'anno il
centenario della nascita.
Qualche anticipazione dai
prossimi giorni: 21 Aprile La
mia mucca; 22 aprile 11 naso
che scappa; 23 aprile Cucina
spaziale; 24 aprile A
sbagliare le storie; 25 aprile
Alice cascherina.
@Casina di Raffaello -
Ludoteca a Villa Borghese

lan Mc Ewan

Che sospendano
la loro visione
di un oscuro

e soprannaturale
senso delle cose

Robinson Live

E 1a scienza
bellezza
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Segni di coronavirus nel
particolato, così potremmo
monitorare nuovi focolai

 

Tracce di rna del nuovo coronavirus Sars-Cov-2 potrebbero essere presenti non

solo nelle acque di scarico, ma anche nel particolato atmosferico Pm10. È

un’ipotesi formulata da un gruppo di scienziati italiani, affiliati a varie università, che

fanno parte della Società italiana di medicina ambientale (Sima). I ricercatori, che già

in precedenza si erano occupati del tema, scrivendo un position paper, hanno oggi

divulgato questa notizia su due loro studi, uno ancora non peer reviewed e in preprint

su medrxiv e l’altro in una versione ancora preliminare ma accettata per la

pubblicazione dall’International Journal of Environmental Research and Public Health.

I risultati da loro ottenuti non dimostrano la presenza del coronavirus intatto nel

particolato, ma di tracce di rna del virus – un dato che non implica che il virus sia

attivo e abbia una carica infettante sufficiente per contagiare. Questa scoperta, però,

potrebbe essere importante, qualora confermata: secondo gli autori, il particolato,

proprio come le acque di scarico, potrebbe diventare una spia, un indicatore di casi e

di un focolaio di coronavirus nella zona in cui vengano trovate delle tracce di rna

di  Viola Rita  - 26 Aprile 2020

 Share

(Credits: Ella Ivanescu on Unsplash)
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virale. E questo metodo, spiegano gli autori, potrebbe essere valido sia outdoor, sia

indoor, cercando l’rna nelle polveri negli ambienti chiusi.

Lo studio

Gli autori hanno raccolto diversi di campioni Pm10 nell’aria in siti industriali della

provincia di Bergamo, raccolti in maniera continuativa per un periodo di

tre settimane, dal 21 febbraio (data in cui sono apparsi i primi casi in Italia) al 13

marzo. “I campioni – ha spiegato Leonardo Setti, coordinatore del gruppo di ricerca

insieme a Gianluigi De Gennaro e ad Alessandro Miani – sono sono stati analizzati

dall’università di Trieste in collaborazione con i laboratori dell’azienda ospedaliera

Giuliano Isontina”.

I risultati

Il team ha verificato la presenza di rna del coronavirus in almeno 8 delle 22 giornate

prese in esame. Dei 34 campioni testati, prosegue Setti, in 12 casi i risultati erano

positivi per tutti e tre i marcatori molecolari utilizzati (il gene E, il gene N ed il gene

RdRP – quest’ultimo altamente specifico per la presenza dell’rna virale Sars-Cov-2,

come spiega il ricercatore). “Possiamo confermare – ha riferito Setti – di aver

ragionevolmente dimostrato la presenza di rna virale di Sars-Cov-2 sul particolato

atmosferico rilevando la presenza di geni altamente specifici, utilizzati come marcatori

molecolari del virus, in due analisi genetiche parallele”.

La prudenza è d’obbligo

Ma da qui a dire che il coronavirus viaggia nell’aria il salto è ancora troppo ampio.

“La prova che l’rna del Sars-Cov-2 può essere presente sul particolato in aria non

attesta ancora con certezza definitiva che vi sia una terza via di contagio”, aggiunge il

ricercatore De Gennaro. “Tuttavia, occorre che si tenga conto nella cosiddetta fase 2

della necessità di mantenere basse le emissioni di particolato per non rischiare di

favorire la potenziale diffusione del virus”.

In precedenza i ricercatori della Sima avevano ipotizzato che il particolato potrebbe

anche essere un vettore di trasporto del nuovo coronavirus. E avevano rilevato un

collegamento fra numero di contagiati giornalieri e concentrazioni di particolato. La

loro indagine forniva una prima importante indicazione del ruolo dell’inquinamento

nelle infezioni, tuttavia presentava alcuni limiti, di cui abbiamo discusso. Anche per

questo, come sottolineato dagli autori stessi, il condizionale è d’obbligo.

Coronavirus attivo nel particolato? “Implausibile”

Ed è bene ricordare che sul tema del particolato come vettore del coronavirus

bisogna procedere con prudenza ed è importante ricordare che questa ipotesi è

finora stata scartata da diversi scienziati. Per esempio, in un documento a firma di

epidemiologi ed altri esperti delle Agenzie regionali per la protezione ambientale,

pubblicato sul sito della Rete italiana ambiente e salute, l’ipotesi viene definita

“implausibile”, dato che è improbabile, secondo gli autori, soprattutto all’aperto, che il

coronavirus possa “mantenere intatte le sue caratteristiche morfologiche e le sue

proprietà infettive anche dopo una permanenza più o meno prolungata nell’ambiente

outdoor”. Anche uno studio condotto da due ricercatori dell’Istituto di scienze

dell’atmosfera e del clima del Cnr, Daniele Contini e Francesca Costabile, sottolinea

che questa ipotesi sembra piuttosto improbabile, dato che non conosciamo le

Psoriasi e coronavirus, il
vademecum degli esperti.
Anche contro le paure
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concentrazioni del virus in aria – a Wuhan sono risultate bassissime – e non sappiamo

qual è il suo tempo di vita. Per questo, i ricercatori Contini e Costabile concordano

sul fatto che “la probabilità di trasmissione con questo meccanismo in outdoor

sembra essere molto bassa. Mentre vi può ovviamente esserci una maggiore

probabilità in specifici ambienti indoor, come ospedali e aree in cui i pazienti sono

messi in quarantena, o mezzi pubblici in cui viaggino molti contagiati”.

Via: Wired.it

Leggi anche su Galileo: Sars-Cov 2, dobbiamo stare attenti all’aria che respiriamo?

Credits immagine di copertina: Ella Ivanescu on Unsplash
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CHI SIAMO

Galileo, Giornale di scienza e problemi globali è la prima
testata giornalistica italiana online dedicata ai temi della
ricerca scientifica e tecnologica e ai problemi politico-
sociali globali, come la tutela dell’ambiente, i diritti
umani e la pace. Il giornale è stato fondato a Roma nel
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Isolati in Antartico per 9 mesi,
uno spunto dalla ‘quarantena’ dei
ricercatori

 Roberto Antonini  17/04/2020

Ambiente, Mondo, Sanità r.antonini@agenziadire.com

I ricercatori che partecipano alle spedizioni invernali in
Antartide per l'Enea passano 9 mesi rinchiusi con persone che
non hanno scelto e non possono allontanarsi nè vivere una
quotidianità fatta di impegni
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AMBIENTE : CAMBIAMENTO CLIMATICO • CORONAVIRUS (COVID-19) • CRESCITA ECONOMICA •
FRIDAYS FOR FUTURE • GREEN • INTERVISTE • RICERCA SCIENTIFICA • SCIENZE

Fridays For Future pensa già al futuro con
una lettera all’Italia. E gli scienziati la
sottoscrivono – L’intervista
17 APRILE 2020 - 06:08 di Giulia Delogu

Il messaggio è chiaro: l’emergenza sanitaria è solo una delle due crisi
in corso e l’unico modo per risolverle entrambe è ripartire dalla
conversione in chiave ecologica del sistema economico e produttivo

A una settimana dal global #DigitalStrike del 24 aprile, lo sciopero globale per il

clima lanciato dall’attivista Greta Thunberg che a causa del Coronavirus si

sposta dalla piazza alla rete, Fridays For Future Italia pubblica una lettera

destinata all’Italia – e, nemmeno troppo implicitamente, a chi la governa. Il

messaggio è chiaro: l’emergenza sanitaria è solo una delle due crisi in corso e

l’unico modo per risolverle entrambe è ripartire da una radicale inversione di rotta

da un punto di vista economico e produttivo.
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Mentre la questione ambientale è totalmente assente dal dibattito sulla Fase 2,

c’è chi chiede di accantonare il Green New Deal per dedicare più risorse

economiche a tamponare la crisi, o di abbassare le regole poste a tutela

dell’ambiente. La lettera di Fridays For Future, personalmente sottoscritta da

decine di scienziati ed esperti, si inserisce in questo scenario per proporre una

soluzione unica per la crisi sanitaria e quella ecologica.

Ma come si concilia la conversione in chiave ecologica del sistema economico e

produttivo con l’urgenza di garantire un sostentamento a chi non riesce ad

arrivare a fine mese perché ha perso il lavoro? E l’Italia, il paese che ha espresso

più firmatari – 200 su 500 – della petizione di accademici che nega il

cambiamento climatico, è pronta per fare da capofila in Europa per questo

cambiamento epocale? Ne abbiamo parlato con uno dei firmatari della lettera dei

Fraidays For Future, il fisico climatologo del Cnr e autore di numerose

pubblicazioni specialistiche Antonello Pasini.

Tra le proposte dei FFF ci sono l’efficientamento energetico, la tutela del

territorio, la riconversione delle industrie, tutte misure che creerebbero

posti di lavoro ma che è difficile far partire immediatamente. Come si

conciliano le tempistiche, tendenzialmente lunghe, della riconversione

ecologica auspicata dagli attivisti di FFF con quelle dell’emergenza

sanitaria?
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«Penso che per rispondere si debba partire dalla constatazione che sia il

Coronavirus sia il cambiamento climatico hanno un’inerzia: il primo di quindici

giorni, dovuto al tempo di incubazione del virus, il secondo di dieci, venti o

trent’anni dovuto al fatto che l’anidride carbonica immessa nel sistema rimane in

circolo per decenni. Gli effetti del cambiamento climatico a cui assistiamo oggi

sono il risultato dei decenni scorsi, e il risultato di quello che faremo oggi si vedrà

tra vent’anni. La differenza tra le due emergenze, però, è che i guai causati dal

cambiamento climatico non saranno temporanei, ma definitivi. Ecco perché ora

dobbiamo assolutamente evitare l’effetto “rimbalzo”, lo stesso a cui abbiamo

assistito dopo la crisi del 2008. Con il prezzo del petrolio ai minimi storici, ripartire

con un consumo ancora più intenso è una forte tentazione, ma non si può fare».

La scienza formula delle tesi, ma poi spetta alla politica prendere

decisioni. Qual è il giusto bilanciamento tra scienza e politica e chi è, in

Italia, che vi dà l’appoggio politico di cui avete bisogno?

«A livello internazionale è da trent’anni che gli scienziati del clima creano rapporti

climatici molto dettagliati, che poi vengono divulgati ai politici attraverso la fase

chiamata summary for policy makers. Va detto che Greta Thunberg e Fridays For

Future hanno fatto in un anno quanto noi non siamo riusciti a fare in tre decenni.

È un problema di comunicazione: se una cosa te la dice una persona che

potrebbe essere tuo figlio ha un impatto diverso di quando la dice un grande

esperto, che passa per pedante o saccente. È importante, però, agire su più

livelli: bisogna cambiare il proprio stile di vita individuale, ma non si può

prescindere dalla politica, nazionale e internazionale. Qui in Italia c’è poco da

fare: o scendiamo in politica noi scienziati, o i nostri politici smettono di ragionare

su un piano temporale di due o tre anni e cominciano a spostarsi su quello dei

venti o trent’anni. A livello europeo invece siamo sulla buona strada: con il Green

New Deal è la prima volta in cui quasi un continente intero si mette d’accordo per

dar retta alla scienza».

L’Italia è anche il paese che ha espresso più firmatari della petizione che

nega il cambiamento climatico e in cui molti ora chiedono

deregolamentazioni sul fronte ambientale per via della crisi economica.

Siamo davvero pronti a fare da guida al resto dell’Europa nella

riconversione ecologica?

«L’Italia ha dei vantaggi oggettivi, come un’industria non così esigente dal punto

di vista energetico e delle risorse quasi illimitate, come il sole. Se la Norvegia,

dove in inverno il sole tramonta alle 15, cerca di risolvere i problemi energetici

con l’energia solare, figuratevi cosa possiamo fare noi. Il vero problema è che la

nostra classe politica è troppo attenta al breve termine e parla più alla pancia che

alla testa delle persone, cerca nemici e non soluzioni. Ma l’ambiente è un bene

comune e il problema climatico ha bisogno di una soluzione condivisa non solo

tra diversi paesi, ma anche tra diversi schieramenti, servirebbe un patto inter-

partitico. Per far sì che la nostra politica lo capisca servono delle spinte dal

basso, ecco perché i giovani e gli scienziati devono farsi sentire».
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Il problema però è la percezione delle due minacce: una è istintiva perché

ci siamo già passati, l’altra per il momento è teorica. Come si cambia la

percezione del pericolo?

«Con una maggiore cultura scientifica. All’inizio molti prendevano sottogamba

anche il Covid e chi si preoccupava passava per esagerato, ma la scienza ha

detto subito che la crescita era esponenziale. Stessa cosa per la crisi ecologica:

se fino a qualche anno fa molti potevano pensare che il problema del

cambiamento climatico riguardasse solo le generazioni future, ora le

conseguenze le vediamo chiaramente – dalla siccità estiva, ai rari ma sempre più

distruttivi fenomeni piovosi. Insomma, si vedono gli effetti e la scienza parla

chiaro: bisogna farci i conti, proprio come con il Coronavirus».

Leggi anche:

Come cambierà il nostro rapporto con l’ambiente? «Abbiamo solo premuto il

tasto “pausa”» – L’intervista

Il cambiamento climatico non si ferma: in Europa è stato l’inverno più caldo di

sempre

Coronavirus, slitta al 2021 la Conferenza sul Clima COP26. È una brutta

notizia o un’opportunità?

«La crisi climatica non va in quarantena». Come rispondono i movimenti

ambientalisti all’emergenza Coronavirus? – L’intervista

Effetto Coronavirus sulle emissioni di gas serra: riduzione del 5-7% nei primi

tre mesi del 2020 – I dati

Giulia Delogu

Della stessa categoria
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Analisi dei dati epidemiologici del
coronavirus in Italia (al 20 aprile)
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L'analisi delle sequenze temporali della frazione dei contagiati osservati rispetto alla

popolazione della provincia rivela che 105 delle 107 province presentano una

diminuzione del tasso di crescita. Mancano all'appello le province di Brindisi e

Novara. La regione che si trova più arretrata rispetto alle altre nell'evoluzione

dell'epidemia è il Piemonte, come mostrato per esempio in figura 1 per la provicia di

Asti.
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Figura 1. Sequenza del numero dei contagiati osservati nella provincia di Asti. 11 miglior fit con un
modello logistico gene alirzeto ë sovrapposto eidati

Come per il 15 aprile, anche oggi buone notizie invece dal versante opposto. Ci sono

infatti 19 province che oggi non registrano nuovi casi. A parte Aosta, le altre 18 sono

tutte al centro o al sud. Naturalmente, bisogna sempre aspettare che il dato si

consolidi nel tempo. Comunque, di queste 19, sono 10 quelle per cui questo si

verifica per due giorni consecutivi e 6 quelle per almeno tre giorni. Quattro di queste

sei, Agrigento, Caltanisetta, Ragusa e Trapani sono per cinque giorni a tasso zero,

mentre sono sette i giorni per Sud Sardegna e nove per Crotone (vedi figura 2).
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Figura 2. sequenza del numero dei contagiati osservati nella provincia di airone. li migiiorft

can un modello logistico generali i èsovrappostoaidati.

Alla luce di questi dati, abbiamo studiato alcune caratteristiche dell'evoluzione

spaziale dell'epidemia di coronavirus in Italia.

Abbiamo dapprima preso Bergamo come punto di riferimento per la diffusione

dell'epidemia. Fissato un giorno qualsiasi, abbiamo considerato i dati del numero di

contagiati osservati in ciascun capoluogo di provincia fino a quel giorno. Per

ciascuna capoluogo, abbiamo calcolato la sua distanza da Bergamo. Come distanza

abbiamo scelto la lunghezza del cammino più breve, lungo la superficie di una sfera

col raggio pari a quello terrestre (6.371 km), tra i due punti corrispondenti al

capoluogo ed a Bergamo. Per il giorno considerato abbiamo quindi per ogni

capoluogo la sua distanza da Bergamo e il numero di contagiati osservati al suo

interno fino a quel giorno. Possiamo quindi calcolare la distanza media da Bergamo

per quel giorno dei punti (capoluoghi) dove sono stati registrati casi di coronavirus

fino ad allora. La media è di tipo pesato con i pesi proporzionali al numero di casi

registrati per ciascun capoluogo fino a quel giorno. Come usualmente fatto nello

studio del fenomeno della diffusione classica di particelle, la distanza media è

calcolata prendendo la radice quadrata della media pesata del quadrato della

distanza citata. Osserviamo che questa analisi non si occupa di studiare la diffusione

dell'epidemia lungo particolari direzioni, ma considera tutte le direzioni assieme. In

figura 3 mostriamo come varia la distanza media considerata al variare del tempo.

Dal grafico vediamo che, a parte delle Fluttuazioni di nessun significato, questa

distanza aumenta nel tempo, per poi stabilizzarsi all'inizio di aprile.
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Tolepatì un’App per la sorveglianza clinica dei pazienti con Covid-
19
30/04/2020 in Innovazione

Il Cnr-Irib, grazie al lavoro congiunto di specialisti pneumologi e bioingegneri, ha messo a disposizione un’App

gratuita.

All’alba della proclamazione della Fase 2 per la ripartenza delle attività produttive e sociali della nostra nazione,

politici, tecnici della protezione civile ed esperti degli istituti di ricerca e della sanità pubblica stanno mettendo in

campo la loro conoscenza per preparare tutti gli strumenti tecnologici utili a superare la crisi e non ricadere nel

baratro del lockdown. Per cercare di affrontare questa crisi gli specialisti pneumologi e pediatri dell’Istituto per la

Ricerca e l’Innovazione Biomedica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr-Irib) della sede Palermo, insieme

all’Ing. Giovanni Pioggia del Cnr-Irib della sede di Messina, hanno collaborato allo sviluppo di un’APP, con il

supporto dell’azienda Medilink, per il monitoraggio in remoto dei pazienti con CoVID-19. All’interno del Cnr-Irib è

presente, infatti, un’area medica di pneumologia in cui operano medici con competenze avanzate in questo settore.

«L’idea nasce dalla necessità di superare i limiti legati al monitoraggio confinato all’uso di un numero telefonico,

nella gestione di una crisi sanitaria come quella che stiamo vivendo in questi giorni» dichiara, Elisabetta Pace,

pneumologo e ricercatore presso Cnr-Irib di Palermo. «Attraverso un’App possiamo effettuare valutazioni continue di

parametri fisiologici che incrociano le valutazioni soggettive dei pazienti, permettendo una valutazione clinica più

accurata e tempestiva. Inoltre, l’App avrà una fondamentale valenza anche in fase di dimissione, per cogliere i

probabili rimbalzi che la malattia può comportare e che possono sfuggire dalla valutazione del paziente». “L’App

TOLEPATI’  – spiega il Cnr – è una piattaforma digitale per il monitoraggio clinico dei soggetti affetti da CoVID-19 o a

rischio di manifestare gli effetti del virus SARS-CoV-2. Il sistema intercetta lo stato di salute e le potenziali

situazioni di crisi, come la dispnea, acquisendo dati raccolti dal paziente con dispositivi medici per la misurazione

della saturazione dell’ossigeno, della frequenza cardiaca e temperatura corporea”. «L’App ha un’interfaccia molto

intuitiva ed accattivante adattabile a qualsiasi smartphone, e grazie dei valori di soglia pre-impostati può inviare Alert

che avvisano il personale medico di una criticità fisiologica in corso ed è pensato per essere usato dal personale

sanitario al fine di procedere ad interventi e ricoveri più mirati e tempestivi» spiega Giovanni Pioggia, ricercatore

presso Cnr-Irib. Inoltre, precisa Giuseppe Insalaco, pneumologo e ricercatore presso Cnr-Irib di Palermo: «L’utilizzo

di questo strumento e del servizio collegato contribuirà a migliorare la sorveglianza domiciliare dei soggetti

sintomatici o positivi al tampone per il SARS-CoV-2 oltre a contribuire alla riduzione degli accessi presso le strutture

sanitarie contribuendo anche alla riduzione del rischio di ulteriori contagi. Lo sviluppo di questo tipo di strumenti

rappresenta un primo ed immediato segno tangibile dell’attenzione che il Cnr-Irib e i suoi ricercatori hanno verso la

salute pubblica».
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Coronavirus, come nasce il modello
della fase 2 (e qualche dubbio)

di Viola Rita

Contributor

30 APR, 2020


1
  

Il modello redatto dal Comitato tecnico
scientifico mostra che nella fase 2 in caso di
una riapertura completa si avrebbero
151mila ricoverati in terapia intensiva a
giugno. Ecco come si arriva a questa stima e
tutti i parametri considerati, incluso il tanto
discusso tasso di letalità

(foto: Panuwat Dangsungnoen/EyeEm via Getty Images)

Subito dopo l’annuncio del 26 aprile del premier Conte di comecomecomecomecome

saràsaràsaràsaràsarà la fase 2, dalla ripartenzaripartenzaripartenzaripartenzaripartenza di alcune attività a un
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ampliamento delle possibilità di spostarsi per incontrareper incontrareper incontrareper incontrareper incontrare i

propri cari, è stato diffuso il modello su cui si basano queste

decisioni. Il modellomodellomodellomodellomodello è redatto da un gruppo di esperti del

Comitato tecnico scientifico, coordinati dal presidente

dell’Istituto superiore di sanità Silvio Brusaferro. Questo

documento mostra che in uno scenario di riapertura completa di

tutte le attività – anche quelle sociali – si arriverebbe all’inizio di

giugno 2020 con 151mila malati in terapia intensivaterapia intensivaterapia intensivaterapia intensivaterapia intensiva. Ma su

quali parametri e come si costruisce un modello di questo

genere? E come arriva a questi e altri risultati?

Come funziona un modello

Un modello in generale definisce l’obiettivo che intende

raggiungere: in questo caso intende fornire diverse stime dei

probabili ricoverati in terapia intensiva che dipendono anche

dal tipo di riapertura – o meglio da quanto e quali attività si

fanno ripartire. Sulla base di questi scenari e di queste stime, il

modello potrà fornire raccomandazioni a partire dalle quali,

poi, il governo decide le misure da prendere, proprio come è

avvenuto. Una volta chiaro l’obiettivo, il modello illustra i

parametri presi in considerazione per arrivarci – i parametri

cioè che servono ad arrivare alla o alle stime finali – e spiega

come li ha ottenuti, descrivendo i metodi. I parametri sono un

po’ come gli ingredienti di base di un dolce, che devono essere

poi combinati insieme, con un certo ordine e una certa struttura,

al fine di produrre un risultato finale – la torta.
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Come il coronavirus attacca il nostro corpo 07:12

Siamo davvero pronti per la fase 2 dell'emergenza co… 07:57

Gli ingredienti di base

In primo luogo, in questo caso gli specialisti hanno dato

presupposto che le persone con sintomi e quelle asintomatiche

hanno uguale probabilità di contagiare gli altri (la loro

contagiosità è la stessa), come emerso – scrivono gli esperti –

da un’indagine svolta in Lombardia.

In questo modello gli ingredienti fondamentali sono i seguenti.

Da un lato c’è l’età: gli esperti hanno considerato ben 20 fasce,

da 0 a oltre 95 anni, dato che il coronaviruscoronaviruscoronaviruscoronaviruscoronavirus colpisce con

intensità differenti in base all’età. All’interno delle diverse fasce

d’età gli esperti hanno stimato la probabilità che un contagio da

nuovo coronavirus si trasformi in un’infezione gravegravegravegravegrave.

Poi c’è il tipo di lavoro svolto e il rischio associato: il comitato

tecnico scientifico ha individuato 7 grandi settori e all’interno di

questi diverse sottocategorie. Il rischio di contagio di un

lavoratore che appartiene a ognuno dei 7 settori è stato stimato

come media pesata del rischio di ogni singola sottocategoria –

basata sui dati Inail.

Un altro parametro riguarda il numero medio di contatti che

hanno tutte le persone, da 0 a 100 anni, in base alle diverse (20)

fasce d’età. I contatti possono avvenire a casa, a scuola, a lavoro,

sui mezzi pubblici (per recarsi in tutti questi luoghi), durante

eventuali attività del tempo libero e nel frequentare negozi e

locali.

Ancora, c’è il numero medio di giorni che intercorre fra una

generazione e un’altra di contagiati (ovvero quanto tempo passa

fra un contagio e un altro), stimata pari a 6.6 giorni. Oltre a

questo c’è R0, il tasso netto di riproduzionetasso netto di riproduzionetasso netto di riproduzionetasso netto di riproduzionetasso netto di riproduzione, ovvero il numero

di persone che ogni malato può contagiare, che nel pieno
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dell’epidemia arrivava anche a 3 mentre ora è sotto l’1.

Centrali sono poi due importanti misure – che non sono proprio

ingredienti di base, dato che si ottengono mescolando più

ingredienti, ovvero altri parametri: il numero di infezioni al

momento della riapertura delle attività e la percentuale di

popolazione considerata immune perché ha già superato

l’infezione. Anche se le stime del numero di infezioni attive in

Italia si ottengono dalla somma dei dati regionali, i valori (finali)

dei ricoverati non tengono conto delle singole regioni e sono su

base nazionale, almeno in questo modello.

Il dubbi sul tasso di letalità

Inoltre, per calcolare il numero di infezioni stimato per il 4

maggio – data dell’inizio della fase 2 – gli specialisti hanno preso

il numero infezioni attive riportate dalla Protezione civile il 31

marzo 2020 e hanno fatto una proiezione della cifra al 4

maggio. Per fare questa proiezione si sono serviti di altri

parametri, quali il tasso di notifica di ogni singola regione

(ovvero il numero di casi notificati sul totale) e il tasso di

letalità – un numeronumeronumeronumeronumero spesso discussodiscussodiscussodiscussodiscusso proprio perché può

cambiare – stimato pari a 0,657.

Questo valore è lo stesso riportato da fonti come l’Imperial

College di Londra (in questo reportreportreportreportreport) e da Lancet Infectious

Diseases in uno studiostudiostudiostudiostudio, che lo hanno preso da una ricercaricercaricercaricercaricerca

svolta in Cinasvolta in Cinasvolta in Cinasvolta in Cinasvolta in Cina nella prima fase dell’epidemia e non ancora peer

reviewed – come del resto avviene spesso in questo periodo –

che è però stata successivamente ritirata. Le ragioni del ritiro

non sono note anche se gli scienziati che hanno ritirato il paper

hanno scritto che “i metodi e le principali conclusioni rimangono

solide”: per questo la ricercatrice Azra Ghani, coautrice

dell’articolo sul Lancet Infectious Diseases, spiega su RetractionRetractionRetractionRetractionRetraction

WatchWatchWatchWatchWatch che probabilmente si tratta di un problema di

autorizzazioni di questo studio e che altre ricerche indicano dati

simili, per cui il suo gruppo ritiene che il risultato sia ancora IL  FUTURO DEI  MEDIA

4 / 8

Data

Pagina

Foglio

30-04-2020

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 73



valido.

I 100 scenari che derivano da questi parametri

Combinando insieme, con operazioni e calcoli vari, tutti i

parametri citati, gli scienziati hanno ottenuto 100 scenari

diversi. Sono 100 non perché sono stati calcolati in maniera

diversa ma perché si considera tutti i diversi effetti sul numero

di ricoverati totali (il risultato finale che ci interessa) associati a

differenti tipi di riaperture. O meglio ogni scenario considera

singolarmente la riapertura di ciascun settore lavorativo e

diverse età massima limite dei lavoratori (50, 55 oppure 60

anni) ammessi – età limitata per ragioni di rischio, ovviamente.

Il primo scenario, il più sfavorevole, è quello di una riapertura

completa di tutti i settori lavorativi, delle scuole e dell’assenza

di telelavoro: in questo caso i ricoverati in terapia intensiva

sarebbero 151mila entro l’8 giugno 2020.

Facendo una sintesi degli altri scenari quello che emerge è che

“la riapertura delle scuole aumenterebbe in modo significativo il

rischio di ottenere una nuova grande ondata epidemica con

conseguenza potenzialmente molto critiche sulla tenuta del

sistema sanitario nazionale”. Insomma, far tornare i ragazzi a

scuola non è consigliato (come anche non permettere il

telelavoro). Mentre, guardando gli scenari in cui si riaprono i

seguenti settori: manifatturiero, edilizio, commerciale e

quello legato alla ristorazione, l’impatto sulla diffusione del

virus sarebbe minimo. Anche se per gli ultimi due settori,

commerciale e ristorazione – e soprattutto su quest’ultimo – la

riapertura implicherà anche la presenza del pubblico, dei clienti,

che in questo caso non sono calcolati e possono dare il via a

nuove ondate epidemiche, qualora si verifichino altre condizioni

tali da permettere il contagio. In tutto ciò ovviamente c’è anche

l’incognita di quanto la popolazione aderirà alle

raccomandazioni e al decreto, rispettando le norme, e questo è

un elemento che può diventare determinante – ma speriamo che

non accada – nel generare nuovi focolai.

23 APR

Giornali e non solo: cosa si
"vende" nelle edicole pirata ...

Libri, serie tv, ...

PUGLIA  SVILUPPO

31 MAR

La Puglia scende in campo
nella lotta a Covid-19

Le imprese e gli ...
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Il supposto errore nei 151mila in terapia
intensiva

Secondo un’analisi della società Carismaanalisi della società Carismaanalisi della società Carismaanalisi della società Carismaanalisi della società Carisma, nel rapporto del

comitato scientifico ci sarebbe un errore nei calcoli che avrebbe

portato a una stima finale (151mila ricoverati in terapia

intensiva) errata. Tuttavia nel rifare i calcoli, questa analisi non

tiene conto di alcuni importanti elementi, che cambiano i conti.

Vediamo bene l’obiezione e perché non è valida.

Il documento di Carisma prende in considerazione

la probabilità che un’infezione diventi un caso critico.

Questa probabilità è definita nel modello del comitato tecnico

come come il rapporto fra i pazienti in terapia intensiva

(insieme ai deceduti) e il numero totale delle infezioni, in un

dato periodo, in Lombardia, per ogni fascia d’età (terapia

intensiva + deceduti)/casi totali. L’analisi Carisma dice: se al

picco (nel momento del massimo dell’epidemia) in Lombardia le

persone in terapia intensiva erano 1.381 e la stima dei positivi

totali accumulati per tutto il periodo 1.385.000, questo rapporto

– che è la probabilità che un’infezione diventi grave – mi dà una

probabilità dello 0,1%.

Utilizzando sempre questa cifra, lo 0,1%, l’analisi passa poi a

considerare la stima del comitato tecnico dei malati in terapia

intensiva in caso di riapertura totale alla data dell’8 giugno, pari

a 151.000 persone con Covid-19 grave. Affinché il valore della

probabilità sia ancora 0,1%, dice Carisma, dovrei avere al

denominatore del rapporto 151milioni di persone con infezione

Covid-19. Scritta più semplicemente in formula matematica:

151.000/151.000.000 = 0,1%. Quindi avrei 151 milioni di persone

complessivamente positive una cifra che proprio non regge.

Tuttavia, nel calcolo c’è qualcosa che non va. Per ottenere la

probabilità dello 0,1% gli autori fanno il rapporto fra il numero

di malati in terapia intensiva in Lombardia al picco (1.381) e i

positivi stimati totali, accumulati durante tutta l’epidemia

(1.385.000). Nella cifra di 1.381, però, ci sono soltanto i
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ricoverati in terapia intensiva in quel momento, al picco, dunque

si fotografa solo un istante e lo si divide invece per il totale

accumulato di casi: anche per questo la stima dello 0.1% non

regge. In pratica, i malati gravi in terapia intensiva sono ben più

di 1.381 e inoltre questo valore non include i deceduti, di cui

invece si deve tenere conto.  Questa discrepanza è messa in luce

anche suanche suanche suanche suanche su twitter, da Lorenzo Marrucci, docente del

dipartimento di Fisica “Ettore Pancini” dell’Università degli

Studi di Napoli Federico II.

Per queste ragioni, la divisione di prima (151.000/151.000.000 =

0,1%), che porterebbe a dire che il totale della popolazione

italiana infetta (il denominatore) è di 151milioni di persone, non

è esatta. Se già avessimo – ma solo a titolo di esempio – una

probabilità che l’infezione diventi grave pari al 2% (due positivi

su 100 finiscono in terapia intensiva) il denominatore sarebbe

7,5milioni di infetti totali su tutto il periodo che va dal 4 maggio

all’8 giugno (151.000/7.500.000)=2%. Insomma, ben lontano dai

150 milioni di italiani indicati dall’analisi Carisma.

Inoltre, è bene ricordare che la stima di 151mila malati in

terapia intensiva è cumulativa dal 4 maggio all’8 giugno ed è

soltanto una proiezione statistica di ciò che potrebbe

avvenire nel caso di una riapertura completa, che è servita per

realizzare uno scenario ipotetico di cui tenere conto.

Un altro modello

La riapertura completa era sconsigliata anche da un altro

modello, più generale e ovviamente meno dettagliato nelle

singole voci, che si concentra maggiormente sulle strategie di

uscita graduale dal lockdown. Il modello è realizzato dai

ricercatori Antonio Scala, prima firma del paper, che è

presidente della Big Data in Health Society e ricercatore del

Consiglio Nazionale delle Ricerche, insieme a Walter

Quattrociocchi e Fabio Pammolli. Il modello è presentatopresentatopresentatopresentatopresentato su

Big Data in Health e disponibile in preprintpreprintpreprintpreprintpreprint su arxiv.
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Anche in questo caso gli scienziati hanno creato degli scenari

sulla base di parametri, fra cui età, categorie di rischio, tempo di

entrata nel lockdown. I risultati confermano la necessità di

allentare le restrizioni in maniera molto graduale e nelle

conclusioni viene avanzata l’ipotesi che un’uscita con misure

diverse in base alle regioni – e a quanto sono colpite

dall’epidemia – possa essere una buona opzione.

TOPICSTOPICSTOPICSTOPICSTOPICS  CORONAVIRUS SALUTE
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Banca dati ODV Modulistica

Home Conosci il CSV  Servizi e attività  News  Eventi Contatti 

Home News in evidenza home Fase 2: appello congiunto per la tutela delle persone con disabilità 

Fase 2: appello congiunto per la tutela
delle persone con disabilità

29 Aprile 2020 News in evidenza home, Notizie dal web  Pubblicato da: Segreteria

“La Fase 1 della pandemia sta per concludersi. L’evidenza scientifica consente di razionalizzare e ottimizzare l’intervento

sanitario in vista delle prossime fasi. La messa a punto di strategie coerenti, volte sempre più a “tagliare la strada” al virus,

piuttosto che ad inseguirlo, sarà il presupposto della ricostruzione di un sistema multidimensionale, in cui lo stato di salute

della popolazione e la ripresa economica dovranno necessariamente viaggiare insieme.

La tutela della fragilità costituisce un valore inalienabile, che caratterizza profondamente una società

civile. Pertanto, la messa in sicurezza delle persone più fragili ha un valore di elevata portata sociale”. È questo uno dei

passaggi della lettera congiunta che Anffas, Angsa, Uniti per l’Autismo e la Società Italiana di Medicina Ambientale

– Sima, con il supporto dell’Istituto per la Ricerca e l’Innovazione Biomedica del Consiglio Nazionale delle

Ricerche – Cnr hanno inviato a Roberto Speranza, ministro della Salute, a Claudio D’Amario, Direzione Generale

Della Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute, adAndrea Urbani, Direzione Generale Della Programmazione

Sanitaria del Ministero della Salute, a Silvio Brusaferro, presidente dell’ISS, a Paolo D’ancona, Gruppo di Lavoro Iss

Prevenzione e Controllo delle Infezioni, e per conoscenza ad Antonio Caponetto, Capo dell’Ufficio Per le Politiche in

favore delle Persone con Disabilità.

Ora che la tanto preannunciata “Fase 2” è ormai alle porte e mai come adesso è fondamentale tutelare le persone con

disabilità intellettive e con disturbi del neurosviluppo, “le loro famiglie e coloro che lavorano con loro e per loro,

affinché non vengano ancora una volta dimenticate e abbandonate a loro stesse come purtroppo accaduto nelle settimane e

nei mesi passati” si legge nella nota che ricorda: “Per questi motivi, nei giorni scorsi Anffas, Angsa, Uniti per
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l’Autismo e la Società Italiana di Medicina Ambientale – Sima, con il supporto dell’Istituto per la Ricerca e

l’Innovazione Biomedica del Consiglio Nazionale delle Ricerche – Cnr, hanno siglato una lettera appello condivisa

da una crescente parte della comunità scientifica, con l’obiettivo di portare l’attenzione sulla forte criticità delle

residenze, per un urgente intervento sia nelle strutture già coinvolte sia in quelle finora risparmiate da Covid-19”.

A seguito di tale lettera appello e del comunicato stampa relativo, le associazioni hanno ora redatto la lettera

congiunta in cui sono state poste in evidenza alcune criticità emerse in maniera evidente rispetto alle strutture

residenziali in questo periodo di emergenza per il Coronavirus, con il fine di strutturare una proposta di intervento da poter

mettere in atto.

In particolare, la lettera (in allegato e disponibile sul sito Anffas) riporta la proposta di attivare urgentemente un

modello di sorveglianza attiva per le Rsd (1,2) e in generale per tutte le strutture residenziali per persone con

disabilità, che prevede nel dettaglio:

l’esecuzione di tampone nasofaringeo e orofaringeo a tutte le persone residenti e agli operatori delle

strutture

l’immediato isolamento delle persone risultate positive, indipendentemente dalla sintomatologia,

l’allestimento di strutture/settori di isolamento per le persone residenti positive

per le persone residenti sintomatiche l’impiego dei protocolli approvati (e continuamente aggiornati) per

l’assistenza domiciliare

l’attivazione di applicativi e percorsi di telemedicina, monitoraggio e training per operatori e familiari

l’adeguamento del personale in forza nelle RSD e nelle varie strutture residenziali per persone con

disabilità.

Per la notizia clicca qui
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MEDICINA

Coronavirus, un'app per monitorare i pazienti a
distanza: l'invenzione del Cnr di Palermo
29 Aprile 2020

Un’app in grado di monitorare in remoto i pazienti con Covid-19. Si chiama Tolepatì ed

è stata messa a punto da pneumologi e pediatri dell’Istituto per la Ricerca e

l’Innovazione Biomedica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr-Irib) della sede

Palermo, insieme all’ing. Giovanni Pioggia del Cnr-Irib della sede di Messina e con il

supporto dell’azienda Medilink.

«L'idea nasce dalla necessità di superare i limiti legati al monitoraggio confinato all’uso

di un numero telefonico, nella gestione di una crisi sanitaria come quella che stiamo

vivendo in questi giorni», dichiara Elisabetta Pace, pneumologo e ricercatore presso

Cnr-Irib di Palermo.
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«Attraverso un’app possiamo effettuare valutazioni continue di parametri fisiologici che

incrociano le valutazioni soggettive dei pazienti, permettendo una valutazione clinica

più accurata e tempestiva. Inoltre, l’app - continua - avrà una fondamentale valenza

anche in fase di dimissione, per cogliere i probabili rimbalzi che la malattia può

comportare e che possono sfuggire dalla valutazione del paziente».

L’app Tolepatì è una piattaforma digitale per il monitoraggio clinico dei soggetti affetti

da CoVID-19 o a rischio di manifestare gli effetti del virus SARS-CoV-2. Il sistema

intercetta lo stato di salute e le potenziali situazioni di crisi, come la dispnea,

acquisendo dati raccolti dal paziente con dispositivi medici per la misurazione della

saturazione dell’ossigeno, della frequenza cardiaca e temperatura corporea. «L'app ha

un’interfaccia molto intuitiva ed accattivante adattabile a qualsiasi smartphone, e

grazie dei valori di soglia pre-impostati può inviare Alert che avvisano il personale

medico di una criticità fisiologica in corso ed è pensato per essere usato dal personale

sanitario al fine di procedere ad interventi e ricoveri più mirati e tempestivi», spiega

Giovanni Pioggia, ricercatore presso Cnr-Irib.

Inoltre, precisa Giuseppe Insalaco, pneumologo e ricercatore presso Cnr-Irib di

Palermo: «L'utilizzo di questo strumento e del servizio collegato contribuirà a

migliorare la sorveglianza domiciliare dei soggetti sintomatici o positivi al tampone per

il SARS-CoV-2 oltre a contribuire alla riduzione degli accessi presso le strutture

sanitarie contribuendo anche alla riduzione del rischio di ulteriori contagi. Lo sviluppo

di questo tipo di strumenti rappresenta un primo ed immediato segno tangibile

dell’attenzione che il Cnr-Irib e i suoi ricercatori hanno verso la salute pubblica».
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ATTUALITÀ : CORONAVIRUS (COVID-19) • INTERVISTE • SANITÀ • VIDEO

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il virologo
Maga: «L’epidemia è in regressione, ma il
numero dei morti rimane elevato»
29 APRILE 2020 - 21:01 di Olga Bibus

Secondo il direttore dell’Istituto di genetica molecolare del Cnr di
Pavia, se il trend si mantiene costante, entro giugno dovremmo
arrivare ad azzerare i contagi giornalieri

Coronavirus in Italia: ultime notizie in diretta

In Italia oggi sono morte 323 persone per il Coronavirus, mentre il numero dei

contagi giornalieri oscilla sempre intorno ai 2mila. Secondo Giovanni Maga,

virologo e direttore dell’Istituto di genetica molecolare del Cnr di Pavia, il trend

generale è positivo perché sia gli attuali contagiati che i morti sono in calo, anche

se quello dei decessi rimane ancora un dato elevato: si mantiene ogni giorno, su

base nazionale, intorno ai 300, di cui 100 in Lombardia. In generale però questi

due elementi, insieme al calo della pressione sugli ospedali e le terapie intensive,

ci permettono di dire che l’epidemia è in regressione.

Se il trend si mantiene costante, nel mese di giugno in tutto il Paese si potrebbe

raggiungere l’obiettivo di zero infezioni giornaliere. «Questo non significa che

l’epidemia è completamente esaurita – mette in guardia Maga -. Perché ci

saranno ancora persone malate negli ospedali o in isolamento domiciliare, così

come potrebbero esserci casi non diagnosticati che potrebbero rimettere in

circolo il virus».
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Per quanto riguarda la Fase 2, per il virologo è giusto che la ripartenza sia cauta.

«Per gestire correttamente questa fase è necessaria una presa di responsabilità

da parte di noi cittadini, ma anche la capacità del sistema Paese di intercettare

nuovi focolai, avviare indagini epidemiologiche e impostare eventuali

contromisure». Su questi punti, sostiene il virologo, il governo deve concentrarsi.

Sugli strumenti con cui si potrebbe gestire la ripartenza, per il virologo il

tracciamento attraverso l’app può essere una soluzione utile, meno i test

sierologici che sono strumenti importanti per un’analisi epidemiologica, ma non

devono servire per disporre eventuali “certificazioni” sullo stato immunitario delle

persone. In sintesi, dice Maga, scordiamoci la patente d’immunità: «Non c’è

ancora e probabilmente mai ci sarà perché nessuno potrà mai garantire che un

guarito sia protetto per sempre o lo sia in modo assoluto».

Il parere degli esperti:

Coronavirus, parla il primario del Sacco. Galli: «Virus imprevedibile, una

persona sola può infettarne molte»

Ricciardi (Oms): «Coronavirus più letale dell’influenza. Per il vaccino servono

due anni»

Coronavirus, aumentare i test dai tamponi potrebbe aiutare a frenare i contagi?

– L’intervista

Un mese di Covid-19: «Ne usciremo anche grazie a chi è guarito e non si

ammala più» – L’intervista

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il matematico Sebastiani: «In Lombardia

raggiunto il picco in 9 province su 12, ma Milano non frena» – La

videointervista

Coronavirus, a rischio la salute mentale di medici e infermieri. «Bisogna

reclutare gli psicologi per gli ospedali» – L’intervista

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il dottor Pregliasco: «Ora è fondamentale

insistere: sarà una Pasqua chiusa» – La videointervista

Coronavirus, il primario del Sacco di Milano: «Così abbiamo dimostrato che

non è nato in laboratorio»

Coronavirus. Come sono nate le teorie di complotto sulla creazione in

laboratorio e perché sono infondate

Leggi anche:

Azzolina: «La maturità al via il 17 giugno. L’orale vale 40 punti»

«Se si riapre troppo rapidamente 150mila in terapia intensiva». Ma il governo

ha sbagliato i conti?

I calcoli del Comitato tecnico scientifico sono sbagliati? Abbiamo qualche

dubbio

«Adesione volontaria e dati cancellati entro 31 dicembre 2020»: le regole

dell’app Immuni sul tavolo del governo

«A Bergamo mai così tanti bambini con la malattia di Kawasaki, tutti con
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Cerca...

Mi piace 18.556

CALCI  CASCINA  CRESPINA-LORENZANA  FAUGLIA  ORCIANO PISANO  PISA  SAN GIULIANO TERME  SANTA LUCE  VECCHIANO  VICOPISANO

Tutti i titoli:

Strade deserte, avvistato un
lupo a Piacenza

Il gioco d'azzardo al tempo del Covid
  

Parte una ricerca curata dal Cnr di Pisa
che ha elaborato un questionario
anonimo al quale è possibile
rispondere on line

PISA — Con l’emergenza Covid-19 si sono modificate
tutte le nostre abitudini quotidiane, e nel mese di marzo,
insieme alle restrizioni sugli spostamenti, sono entrate in
vigore limitazioni al gioco in denaro.

Stando ai primi dati diffusi dagli operatori del settore, in
Italia come a livello internazionale, a fronte di un notevole calo della raccolta da gioco su canale fisico si è
registrato un aumento consistente del fatturato del gioco online, soprattutto per poker e casinò. E questo si
inserisce in un panorama come quello italiano che ha visto un aumento esponenziale del gioco d’azzardo: il
fatturato del settore è infatti passato dai 19 miliardi del 2000 agli oltre 110 del 2019, mentre la quota
del gioco online che nel 2015 costituiva il 19 % della raccolta complessiva è aumentato al 33 % nel
2019. 

La chiusura di agenzie di scommesse, sale gioco e bingo e lo spegnimento delle slot machine presenti negli
esercizi commerciali ancora aperti, ha generato dunque una serie di domande a cui gli esperti vogliono dare
risposte, soprattutto a causa delle possibili implicazioni sanitarie:

In che modo sono cambiati i comportamenti di gioco nella popolazione in questo periodo di emergenza?
Le limitazioni imposte in maniera quasi esclusiva al gioco fisico hanno spostato l’attenzione dei giocatori
verso il gioco d’azzardo online?

 Vedi tutti

 

 

 

Ultimi articoli

"Il virus ha infettato anche
la lingua italiana"

"Il virus ha infettato anche la lingua italiana"  Il gioco d'azzardo al tempo del Covid  Covid, la Finanza controlla attività commerciali  Abbattimenti
arborei, il no della Lipu

PISA
Oggi 13° 18° 
Domani 12° 20° 
Un anno fa? Clicca qui

TOSCANA PISA VALDERA CUOIO VOLTERRA LIVORNO LUCCA PISTOIA PRATO FIRENZE SIENA AREZZO GROSSETO MASSA CARRARA 

Attualità MERCOLEDÌ 29 APRILE 2020 ORE 11:10

Mi piace 1 Condividi Tweet Cond i v i d i

Attualità

Home Cronaca Politica Attualità Lavoro Cultura e Spettacolo Sport Interviste Blog Persone Animali Pubblicità Contatti

1 / 2

    QUINEWSPISA.IT
Data

Pagina

Foglio

29-04-2020

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 84



 Giochi online: il boom del settore durante la quarantena, ecco perchè
 Gioco D’azzardo: i numeri in uno studio da Pisa
 Gioco d'azzardo a Pisa e casinò

Le difficoltà lavorative e finanziarie hanno avuto impatto sulle abitudini di gioco e sulle prospettive
personali?
La voglia di giocare d‘azzardo ha influito sugli spostamenti personali?

Lo studio GAPS#iorestoacasa mira a rispondere a queste domande. L'Istituto di fisiologia clinica (Cnr-Ifc) di
Pisa ha, infatti, elaborato un breve questionario che richiede 5 minuti di tempo, da compilare online via pc,
smartphone o tablet, per poter rispondere a tutte queste domande.

Questo è il link di accesso: https://epid-prod.ifc.cnr.it/gaps/index.php/667576

IFC Istituto di Fisiologia Clinica del CNR
mercoledì scorso

7 Commenta Condividi

Il gioco d'azzardo al
tempo del Covid

Covid, la Finanza controlla
attività commerciali

Abbattimenti arborei, il no
della Lipu
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Free Hub |Sponsorizzato

Credevano di avere adottato un mastino
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SCIENZA
GALASSIAMENTE IL CIELO TUTTOSCIENZE

IL CIELO

Polveri sottili, un “taxi” per il Covid-19?
Due studi, uno del CNR, l’altro dell’Istituto nazionale di geo sica e
vulcanologia, hanno esaminato la correlazione tra inquinamento dell’aria
e diffusione del contagio. Si può scaricare un eBook gratuito su pandemia,
scienza e società

PIERO BIANUCCI

PUBBLICATO IL
27 Aprile 2020 

ULTIMA MODIFICA
27 Aprile 2020 ora: 11:04

Uno studio del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) pubblicato il 20
aprile sulla rivista “Atmosphere” analizza la diffusione del Covid 19 in
rapporto con le polveri sottili diffuse nella pianura padana (nella foto da
satellite ripresa prima del blocco del traf co), regione che da questo
punto di vista è paragonabile alle aree industriali più inquinate della
Cina.

Due domande

La ricerca, svolta dall’Istituto di scienze dell’atmosfera e del clima di
Lecce e di Roma e guidata da Daniele Contini e Francesca Constabile,
affronta due domande scomode che nel mare di parole di questi mesi

Nord Corea, Seoul smentisce la morte di Kim
Jong Un: “E’ ancora vivo”

Mille e una mascherina fai-da-te: dalla fantasia
al tutorial, proteggono anche dall’inerzia del
lockdown

Il patto sui migranti che ci lega a Sarraj Leader
assediato e ostaggio delle bande

ARTICOLI CORRELATI

Coronavirus, lunedì 4 maggio
riapre Porta Palazzo: ma solo
i banchi di ortofrutta

Morta a 27 anni alla clinica di Veruno: “E’
passato un mese e voglimo chiarezza,
restituiteci il suo corpo”

I familiari degli anziani nelle case di riposo:
“Trovate un modo per farci vedere i nostri
cari in sicurezza”

TOPNEWS - PRIMO PIANO

TUTTI I VIDEO

Coronavirus, ecco come
mangeremo al ristorante

MENU TOP NEWS ABBONATI
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quasi sempre sono rimaste sotto traccia. 1) Aver respirato per anni
polveri sottili (quelle con diametro tra 10 e 2,5 millesimi di millimetro
che non possiamo espellere e quindi si accumulano nei bronchi e nei
polmoni) rende più esposti al contagio e più grave il decorso della
malattia? 2) Le polveri sottili possono essere un veicolo del virus, una
specie di taxi per andare ben più lontano delle famose goccioline
emesse tossendo o anche solo parlando?

Rapporto non chiaro

Con qualche cautela, la risposta è sì in entrambi i casi. “È probabile –
dice Contini – che l’esposizione di lungo periodo all'inquinamento
atmosferico aumenti la vulnerabilità di chi è esposto al Covid-19, e che
ai contagiati causi forme della malattia più gravi. Ma non abbiamo
ancora una stima precisa del peso dell'inquinamento rispetto ad altri
fattori concomitanti e confondenti. Gli effetti tossicologici del
particolato atmosferico dipendono in maniera rilevante dalle
caratteristiche  siche, chimiche e biologiche. Non è semplice né
immediato tradurre valori elevati dei parametri convenzionalmente
misurati (PM2,5 e PM10) in una spiegazione diretta dell’aumento di
contagi o delle differenze di mortalità osservate. I dati recenti mostrano
focolai in aree con livelli di inquinamento molto diversi tra loro, ma i
dati sui contagi sono viziati da rilevante incertezza, legata
all’attendibilità, precisione e completezza dei conteggi e alla modalità di
esecuzione dei tamponi”. 

Dati inutili perché non omogenei

Tradotto: la sciagurata anarchia di comportamento da regione a
regione, e di giorno in giorno anche nella stessa regione, ha portato a
rilevare dati praticamente inutili dal punto di vista scienti co per la loro
totale disomogeneità. Le responsabilità sono sia locali (i presidenti delle
regioni che sul loro territorio agiscono come piccoli feudatari) sia
centrali (mancanza di una direttiva del governo uguale per tutti e,
soprattutto nelle prime settimane, scarsa disponibilità di tamponi). Non
si salva nessuno.

Polveri infette per un’ora

Quanto alle polveri sottili come veicolo del virus, lo studio dice che il
pericolo in laboratorio dura circa un’ora, tempo durante il quale le
polveri infette possono certo percorrere una distanza notevole (ben più
di 2 metri!) ma diluendosi rapidamente nell’aria. Di conseguenza è
dif cile che si veri chi una concentrazione suf ciente per trasmettere
la malattia.

Confronto con Wuhan

“Le concentrazioni di virus in aree pubbliche a Wuhan – dice Contini –

Copie “pirata” dei quotidiani su Telegram:
rimossi 7 canali

“L’export delle eccellenze locali sarà
fondamentale per il rilancio anche del Vco”

Carrefour sull’onda della distribuzione offre
decine di opportunità

Trump e Melania nel mezzo
dell'epidemia piantano un albero
alla Casa Bianca, ma la cosa
peggiore è il modo in cui l'hanno
fatto

La reporter si collega dal bagno
per un servizio in diretta, ma
nell'inquadratura  nisce qualcosa
di molto imbarazzante
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sono al limite della misurabilità (meno di 3 particelle virali per metro
cubo), in confronto alle tipiche concentrazioni di particolato nelle aree
urbane inquinate, che possono arrivare a 100 miliardi di particelle per
metro cubo. Quindi all’aperto la probabilità di trasmissione con questo
meccanismo sembra molto bassa. Diverso è il caso degli ambienti
chiusi, come ospedali e aree dove i pazienti sono messi in quarantena, o
i mezzi pubblici in cui viaggino molti contagiati. In questi ambienti, la
sorgente di virus è più intensa, e quindi si possono osservare
concentrazioni più elevate e condizioni microclimatiche più favorevoli
alla sopravvivenza del virus. Per questo motivo negli spazi chiusi è
consigliabile mitigare il rischio cambiando spesso l’aria e
decontaminando le super ci”.

Che cosa dicono i licheni

Nella raccolta di dati ambientali un aiuto può venirci dai licheni, che
sono una simbiosi tra un’alga e un fungo cara al poeta Camillo
Sbarbaro, che li collezionava, e diffusa in ogni parte del mondo,
metropoli comprese. Lo suggerisce lo studio svolto da ricercatori
dell’Istituto Nazionale di Geo sica e Vulcanologia (INGV) in
collaborazione con l’Università di Siena e l’Università Federico II di
Napoli, pubblicato sulla rivista “Applied Sciences”.

“Nello nostro studio – spiega Aldo Winkler, Primo Tecnologo dell’INGV
e coautore dell’articolo – sono state esaminate e comparate le proprietà
magnetiche, chimiche e morfologiche delle polveri sottili accumulate da
licheni esposti per tre mesi in 25 siti della città di Milano che, con 1,4
milioni di abitanti, è una delle zone più densamente popolate d'Italia”.

Aria padana

L’atmosfera che sovrasta la pianura padana è soggetta a inversione
termica, stagnazione di masse d'aria, e ha un clima continentale, con
inverni lunghi e rigidi e temperature alte in estate: il ricambio d’aria è
lento e scarso. Sono queste caratteristiche, insieme con la forte
industrializzazione, a farne una delle zone del mondo più inquinate da
particolato  ne.

Colpa dei freni

“La sensibilità magnetica dei licheni – dice Winkler – è un dato
semplice e veloce da misurare, utile allo studio dell'inquinamento
atmosferico da metalli. La nostra ricerca dimostra come le proprietà
magnetiche dei trapianti di licheni siano un buon indicatore del
bioaccumulo dei metalli pesanti presenti nel particolato atmosferico. La
combinazione di analisi chimiche, magnetiche e morfoscopiche ci ha
permesso di individuare nell’abrasione dei freni delle auto la principale
sorgente delle polveri sottili magnetiche (ad alto contenuto in metalli
pesanti) intercettate dai licheni esposti nella città di Milano”.
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©RIPRODUZIONE RISERVATA 

I perché dei nostri lettori

Argomenti

eBook gratuito

Per chi volesse approfondire gli aspetti scienti ci, mediatici e sociali del
Covid-19, per il sito “Liberascienza - Gli Immaginari del Sapere”,
Pierluigi Argoneto ha raccolto una serie di interviste in un instant-
eBook gratuito disponibile in rete. Tra i partecipanti, Gilberto Corbellini,
Rossella Panarese, Pietro Greco, Francesca Buoninconti.

“Questa pandemia – scrive Argoneto introducendo l’ebook – è un test
per vedere quanto stress regge la nostra specie. È una prova generale
per i disastri futuri, magari ugualmente preoccupanti, ma più lenti e
apparentemente meno dannosi, come paiono oggi i cambiamenti
climatici. Non sprechiamo l’occasione: il Covid-19 è un drammatico
esame per la nostra capacità di reagire a un disastro globale.”

Trovate l’eBook gratuito all’indirizzo:

https://www.liberascienza.it/download/la-zolletta-di-
liberascienza.pdf

Perché la
macchina-mondo
non può fare a
meno della scienza

NICLA PANCIERA

Amici per la vita,
come i fenicotteri

NICLA PANCIERA

Le onde
gravitazionali sono
la nuova macchina
del tempo

FABIO SINDICI

Sandro, Garlenda (SV)

ABBONATI  A  TUTTODIGITALE

Ho comprato per tutta la vita ogni giorno il giornale. Da due
anni sono passato al digitale. Abito in un paesino
nell'entroterra ligure: cosa di meglio, al mattino presto, di....
un caffè e La Stampa? La Stampa tutta, non solo i titoli....E,
visto che qualcuno lavora per fornirmi questo servizio,
trovo giusto pagare un abbonamento.

"
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ATTUALITÀ : CORONAVIRUS (COVID-19) • INTERVISTE • SANITÀ • VIDEO

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il
matematico Sebastiani: «Tutte le province
italiane hanno superato il picco, a parte una
in Piemonte: Asti»
27 APRILE 2020 - 21:09 di Olga Bibus

Secondo il ricercatore del Cnr, nella Fase due sarà fondamentale
monitorare due parametri per tenere d’occhio l’andamento
dell’epidemia: l’indice R0 e il “tempo del raddoppio”

Il numero delle persone contagiate in Italia da Coronavirus diminuisce. Un trend

positivo che, secondo Giovanni Sebastiani, matematico e ricercatore del Cnr,

riguarda in particolare le regioni del Sud, mentre il calo al Nord è più lento, in

particolare in Piemonte e nella Lombardia. Delle province italiane infatti tutte

hanno superato il picco, a parte una che si trova proprio in Piemonte ed è Asti.

«Asti lo aveva raggiunto, ma poi l’ha perso», spiega Sebastiani. Delle regioni

italiane, il Piemonte è quella che registra un comportamento peggiore perché pur

partendo da un livello più basso di contagi, rispetto a regioni come la Lombardia,

sta continuando a registrare un numero di contagi al giorno superiore alla media

nazionale. Anche se poi all’interno della stessa regione le differenze si vedono da

provincia a provincia, per esempio Verbano-Cusio-Ossola è avanti rispetto alle

altre. Così come in Lombardia, dove Bergamo, epicentro dell’epidemia, ora sta

recuperando.

Grande attenzione bisognerà prestare a questo tipo di misurazioni a partire dalla

      INCORPORA VIDEO
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Fase due, per questo bisogna già individuare dei parametri che faranno da

“sentinelle”. Sebastiani, che si occupa di studiare l’applicazione di modelli

statistici alla medicina, ne ha individuati due: l’indice R0 e il “tempo del

raddoppio”. Tenendo d’occhio questi due valori, il matematico spera di riuscire a

intercettare in anticipo cambiamenti rilevanti nella diffusione dell’epidemia.

Il parere degli esperti:

I numeri in chiaro. Il matematico Sebastiani: «Ci sono ancora province che non

hanno superato il picco» – La videointervista

Coronavirus, parla il primario del Sacco. Galli: «Virus imprevedibile, una

persona sola può infettarne molte»

Ricciardi (Oms): «Coronavirus più letale dell’influenza. Per il vaccino servono

due anni»

Coronavirus, aumentare i test dai tamponi potrebbe aiutare a frenare i contagi?

– L’intervista

Un mese di Covid-19: «Ne usciremo anche grazie a chi è guarito e non si

ammala più» – L’intervista

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il matematico Sebastiani: «In Lombardia

raggiunto il picco in 9 province su 12, ma Milano non frena» – La

videointervista

Coronavirus, a rischio la salute mentale di medici e infermieri. «Bisogna

reclutare gli psicologi per gli ospedali» – L’intervista

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il dottor Pregliasco: «Ora è fondamentale

insistere: sarà una Pasqua chiusa» – La videointervista

Coronavirus, il primario del Sacco di Milano: «Così abbiamo dimostrato che

non è nato in laboratorio»

Coronavirus. Come sono nate le teorie di complotto sulla creazione in

laboratorio e perché sono infondate

Leggi anche:

Fase 2, il governo chiarisce: «Fra i “congiunti” anche i fidanzati»

Ecco il testo del decreto del presidente del Consiglio per la fase 2 – Il

documento

Mattarella agli studenti: «Le scuole chiuse sono una ferita, ma le riaperture

solo in sicurezza» – Il video

Brusaferro: «Se i contagi salgono siamo pronti a nuovi stop». Rischio seconda

ondata in autunno

La reputazione online del premier Conte è alle stelle. Male il ministro Speranza

– L’analisi

Coronavirus, Conte per la prima volta a Milano, nell’epicentro dell’epidemia:

«La fase 2 non è il libera tutti» – Il video
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La condivisione dei dati è un
valore per la scienza
27 APRILE 2020 by CORNAZ

NAZIONALE, SCIENZE







0

Dal 2016 al 2019 un articolo scientifico su cinque non
ha rispettato la prescrizione della condivisione dei
dati genomici e metagenomici: lo rivela un’indagine
del Cnr
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Un articolo scienti co su cinque, indipendentemente dal settore di studio, nel periodo tra il 2016 ed il

2019, non ha rispettato la prescrizione della condivisione dei dati genomici e metagenomici pubblicati o

utilizzati nello studio, creando un danno al progresso scienti co globale e alla credibilità della scienza. È

quanto si evince da una ricerca condotta dal Gruppo di ecologia molecolare (Meg) dell’Istituto di ricerca

sulle acque del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Irsa) di Verbania, supportata da molti studiosi

impegnati nella lotta all’antibiotico-resistenza. Un campo nel quale questo problema ne crea altri, in

quanto limita la conoscenza delle caratteristiche dei tanti e diversi geni che conferiscono le resistenze

agli antibiotici, ponendo un gravissimo problema per il futuro della medicina moderna.

Il risultato dell’indagine è pubblicato sulla rivista PLoS Biology e su PloS Magazine

(https://journals.plos.org/plosbiology/article?id=10.1371/journal.pbio.3000698).

“La condivisione dei dati genomici e metagenomici è una buona pratica ed è obbligatoria da più di un

decennio per consenso scienti co, supportato sia dalle azioni di “open data” di molti governi che dalle

publishing policies di tutti i principali editori, poiché permette di meglio valutare la qualità biologica,

bioinformatica e statistica delle analisi prodotte e, consentendo l’accesso al dato originale, di fugare il

dubbio di errate assunzioni”, spiega Gianluca Corno del Cnr-Irsa, tra gli autori dello studio. “Non solo,

questa tipologia di dati, pur essendo presentati in pubblicazioni, sono a volte utilizzati nello studio solo in

piccolissima parte, di solito intorno all’1-2%, e se non vengono depositati in database pubblici si perde

un’enorme mole di conoscenza”.

Il trend degli ultimi anni ha assunto un andamento negativo, tant’è che nel lavoro pubblicato su PLoS

Biology i ricercatori Cnr e gli altri coautori, gli editori e revisori della rivista, tra i quali Craig Venter e
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CORNAZ

Holly Bic, richiamano il mondo scienti co ad una maggiore accuratezza e cooperazione. “Un articolo

senza questi dati non permette di individuale l’eventuale errore, malafede e/o super cialità di tutti i

soggetti coinvolti nella pubblicazione”, aggiunge Corno. “Tale comportamento coinvolge le riviste in

misura diversa, con picchi di irregolarità in quelle più tecnologico/applicative o che pubblicano una

grande mole di articoli, a conferma di una competizione spinta all’estremo, più quantitativa che

qualitativa”. Il cosiddetto “publish or perish”.

“La pandemia di Sars-CoV-2 ci ha invece drammaticamente ricordato l’importanza della condivisione dei

dati metagenomici: proprio grazie alla pronta disponibilità in tutto il mondo del genoma del Coronavirus

causa del Covid19 sequenziato in laboratori cinesi, molti centri di ricerca a livello mondiale hanno potuto

prontamente iniziare a studiare il virus, le sue caratteristiche e a lavorare su vaccini e farmaci speci ci”,

conclude Corno. “La mancata cooperazione invece arreca danni enormi allo sviluppo del sapere, viene

meno la possibilità di progredire insieme in modo esponenziale, sommando capacità e conoscenze. Solo

attraverso risposte globali e cooperative si può far fronte alla richiesta di conoscenza che giunge dal

mondo globalizzato”.

TAGS: CNR, RICERCA SCIENTIFICA
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Wired Answers sul coronavirus: che
caratteristiche genetiche ha?

di Gianluca Dotti

Giornalista scientifico

27 APR, 2020
  


2
  

Domande e risposte sull'epidemia di Covid-
19 in corso. Dalla voce diretta degli
scienziati

Cosa sappiamo e (soprattutto) cosa non sappiamo sull’epidemia

del nuovo coronavirusnuovo coronavirusnuovo coronavirusnuovo coronavirusnuovo coronavirus? Abbiamo deciso di chiederlo a diversi

esperti, che qui su Wired ci raccontano la prospettiva della
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scienza sulla situazione attuale della Covid-19.

Che cosa sappiamo delle caratteristiche genetiche del virus

Sars-Cov-2? Quali conoscenze sull’origine della malattia e sulle

sue peculiarità ne possiamo dedurre? A rispondere è GiovanniGiovanniGiovanniGiovanniGiovanni

MagaMagaMagaMagaMaga, direttore dell’Istituto di genetica molecolare Luigi Luca

Cavalli-Sforza del Cnr di Pavia.
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la ProvinciaPAVESE Nei EVENTI NEWSLEI IER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

Pavia Vigevano Voghera Mortara Stradella Broni Tortona Tutti icomuni ' Cerca

Pavia » Cronaca

Il virologo: «Il virus non è sconfitto e
resterà tra noi ancora per molto»

Il direttore del Cnr di Pavia: «I decessi sono ancora molti ma fa ben

sperare la diminuzione dei ricoveri in rinimazione»

PIER ANGELO VINCENZI

25 APRILE 2020

l'intervista

Pier Angelo Vincenzi/ PAVIA

ORA IN HOMEPAGE

Coronavirus, in Italia continua il calo
di malati e di ricoveri. In Lombardia
altri 166 decessi, a Milano e Pavia i
dati peggiori della giornata

Continua la strage nelle case di
riposo: tra Garlasco e Belgioioso 70
morti

MARIA FIORE E SANDRO BARBERIS

Fase 2, sui treni ci sarà posto solo per
il 30 per cento dei pendolari

11 ama ® GIOVANNI SCARPA

Ieri altri dodici morti di Covid 19 in provincia di Pavia. «Purtroppo stiamo

assistendo a uno stillicidio ancora importante. Il numero dei decessi sta sì calando,

ma non in modo abbastanza netto». Giovanni Maga, direttore dell'Istituto di

genetica molecolare del Consiglio nazionale delle ricerche di Pavia, non nasconde

un certo sconcerto: «In quest'ultima settimana mi aspettavo un calo maggiore dei

morti per Coronavirus, evidentemente questi dati sono l'esito di una situazione che

si è instaurata alcune settimane fa. Il virus sta colpendo una quota di persone molto

fragili, che sono in condizioni critiche. Va anche detto che ci manca ancora qualcosa,

non esiste allo stato attuale delle cose una terapia mirata per questa malattia.

Stiamo ancora imparando a conoscerla. Il virus non è sconfitto».

Anche il numero dei contagiati continua ad essere allarmante. Chi sono i nuovi

LA COMUNITÀ DEI LETTORI

Arriva la primavera con le foto dei
lettori
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contagiati?

«Innanzi tutto - risponde il virologo - le persone che si occupano dei malati, medici

e personale infermieristico sono in assoluto i più a rischio. Poi vengono tutti i

lavoratori che non possono lavorare da casa, ma come si suol dire in presenza, dai

commessi agli autisti, passando per le forze dell'ordine e i postini. Per queste

categorie professionali il rischio, seppur minimo, c'è perché sono impossibilitate a

svolgere le proprie mansioni da remoto, in smart working. Si tenga poi presente che

il territorio pavese confina con un'area, sul piano del contagio, molto attiva come

quella di Milano. Anche in queste settimane di lockdown la circolazione tra questi

due territori è rimasta intensa, non è certo scomparsa».

La fase 2 porterà a una recrudescenza di questa malattia?

«Adesso è impossibile dirlo, non siamo nelle condizioni per fare previsioni. Di sicuro

vanno evitati dei disastri, come il riesplodere di focolai nelle regioni più colpite dal

Coronavirus. In regioni come la Basilica i rischi connessi alla riapertura sono ben

diversi da quelli che si corrono in Lombardia, Emilia, Piemonte e Veneto che tuttavia

valgono una quota del 40 per cento del Pii italiano. Ma non vedo come l'Italia possa

ripartire senza rimettere in moto l'economia delle regioni più industrializzate del

paese».

Uno studio dell'università Vita-Salute San Raffaele, condotto dal professor Carlo

Signorelli, proverebbe come l'autostrada A21 sia stata la direttrice di marcia

preferita dal Covid con Piacenza, Bergamo, Lodi, Cremona le province più colpite,

ma subito dopo ci sono Brescia e Pavia.

«Uno studio senza dubbio molto interessante, anche se non conclusivo: questo non

per limiti propri della ricerca in questione, ma perché oggi come oggi ci mancano

ancora troppi elementi per avere un quadro completo di come si muove questo

virus. Sarei poi curioso di vedere se si può parlare anche di epidemia della A4, la

Milano-Venezia, un'altra infrastrutura determinante per il nord produttivo. In

futuro, quando avremo dati più completi, potremo disporre di studi più affidabili

sulla mobilità di questo virus».

A quali dati si riferisce, cosa manca ancora ai voi scienziati?

«C'è molta incertezza sul numero complessivo dei contagiati, molti per ovvie ragioni

possono sfuggire ai radar del rilevamento, ma c'è più di una incertezza anche sul

numero dei decessi, dal momento che oggi i calcoli statistici si basano quasi

esclusivamente sui morti negli ospedali e nelle case di riposo. Quando sappiamo che

ci sono decessi da Covid anche in casa, decessi che spesso non vengono rilevati».

Il numero dei decessi cala meno lentamente di quello che si sperava.

«Ma c'è un dato positivo che deve farci ben sperare, la diminuzione dei ricoveri in

terapia intensiva. II virus non è sconfitto, ma la situazione, seppur in modo meno

marcato di come vorremmo, sta migliorando. Ma nelle prossime settimane non

potremo abbassare la guardia. Una fase 2, una riapertura mal gestita sarebbe
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Vivere per nove mesi in isolamento totale, con temperature esterne fino a 80

gradi sotto zero, sapendo che nessun aereo o mezzo di terra può raggiungerti.

È l’esperienza che ogni anno vive un gruppo di circa 13 tra ricercatori e

personale logistico della stazione italo-francese Concordia in Antartide, nei

cosiddetti “winter-over”, le spedizioni invernali del Programma Nazionale di

Ricerche in Antartide (PNRA), gestito da ENEA per la pianificazione e

l’organizzazione logistica e dal CNR per la programmazione e il coordinamento

scientifico.

“Pur tenendo conto delle differenze, questa condizione di isolamento estremo

può offrire spunti per affrontare al meglio le restrizioni imposte dall’emergenza

coronavirus”, spiega Denise Ferravante, psicologa e ricercatrice ENEA,

responsabile del reclutamento, training e supporto psicologico al team winter

over. “Si tratta di una condizione molto simile a quella degli astronauti, tanto

che l’Agenzia Spaziale Europea effettua ricerche a Concordia per prepararsi

HOME » ALTRE SCIENZE » MEDICINA & SALUTE 
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Coronavirus, gli insegnamenti del
‘winter-over’: nove mesi di
isolamento durante le spedizioni in
Antartide
Vivere per nove mesi in isolamento totale, con
temperature esterne fino a 80 gradi sotto zero,
sapendo che nessun aereo o mezzo di terra può
raggiungerti
A cura di Antonella Petris 24 Aprile 2020 13:42

Violento tornado in Oklahoma, enorme
nube di detriti a Madill
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alle future missioni di lunga durata nello spazio”, aggiunge l’esperta, che, fra i

punti di stress in comune alle due situazioni di isolamento, evidenzia, in

particolare, la convivenza forzata, l’impossibilità di andare via, l’utilizzo delle

comunicazioni mediate dalla tecnologia.

Convivenza forzata e comportamenti territoriali

A Concordia il piccolo gruppo vive in uno spazio piuttosto grande, ma sono

persone che non si sono scelte e che si sono conosciute poche settimane

prima di partire e che devono vivere insieme per nove lunghi mesi senza potere

andar via. Per effetto della condizione di isolamento si possono accentuare

comportamenti ‘territoriali’, sottolinea Ferravante. Come nel mondo animale

percepiamo i nostri spazi come il nostro ‘territorio’, dove per spazio si può

intendere anche la propria scrivania: può succedere che qualcuno senta come

una mancanza di rispetto o una violazione della sua privacy il fatto che gli altri

occupino i suoi spazi e reagire aggressivamente. Ciò può verificarsi anche

nelle nostre abitazioni con l’aumentare del periodo di isolamento.

“Per fronteggiare tali effetti, occorre sviluppare tolleranza, smussare gli angoli,

depotenziare momenti di contrasto attraverso il dialogo, il confronto aperto o,

se ci rendiamo conto che non è possibile, soprassedere per affrontare la

questione in un momento successivo, quando le emozioni saranno più gestibili

e potremo parlare di ciò che ci dà fastidio in modo da permettere all’altro di

evitare di mettere in atto comportamenti che ci disturbano”, afferma l’esperta.

Comunicazioni e relazioni

Nelle spedizioni invernali in Antartide si è visto che la possibilità di utilizzare le

nuove tecnologie per comunicare con l’esterno ha incrementato notevolmente il

benessere psico-fisico. Anche in queste settimane di emergenza pc, tablet,

telefoni e altri device sono di aiuto per mantenere i ‘contatti’.

Winter-Over Syndrome

Non è raro che nei nove mesi di isolamento possa manifestarsi la Winter-Over

Syndrome con nervosismo, apatia, alterazione della capacità di concentrazione

e memoria, insonnia e incubi notturni, umore depresso e maggiore irritabilità.

Per contrastare tali effetti, vengono organizzate serate a tema, feste di

compleanno, eventi, ricorrenze varie e, a metà inverno, che corrisponde al

nostro equinozio d’estate, tutte le basi festeggiano il midwinter per alcuni giorni.

Cercare di celebrare ricorrenze e creare piccoli eventi può essere di aiuto

anche per fronteggiare l’isolamento da COVID-19.

Scelta e opportunità

L’isolamento che stiamo vivendo in questi giorni ci è stato imposto; non è quindi
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una libera scelta come per le spedizioni antartiche. Secondo Ferravante,

quindi, è consigliabile, rovesciare la prospettiva, pensando a questo tempo

come un periodo che, pur nella costrizione, scegliamo di passare nel modo più

utile per la nostra crescita, prendendoci cura di noi, dei nostri affetti,

ristabilendo le nostre priorità e riattivando le nostre risorse personali.

“Possiamo riacquistare un senso di padronanza di noi stessi ricentrandoci sui

nostri bisogni, sulle nostre emozioni, sulle nostre fragilità. Perché – dichiara –

nel vuoto determinato dall’assenza dei mille impegni con i quali abbiamo

riempito la nostra vita, in realtà, c’è un pieno dato dall’opportunità di crescita e

sviluppo personale, psicologico, spirituale”. È quanto evidenziano i feedback di

chi partecipa alle spedizioni in Antartide: nonostante le difficoltà dell’isolamento

e delle condizioni estreme di temperatura e buio, ne parlano come di una

grande occasione di crescita e sviluppo personale.

“Il coronavirus ci ha fatto scoprire di essere fragili e vulnerabili, non immuni

come credevamo. Ma è proprio la nostra fragilità che ci rende più adattabili,

perché come il concetto di resilienza bene ci spiega, i materiali resilienti sono in

grado di tollerare gli urti e i colpi riprendendo successivamente la loro forma.

Allora – conclude Ferravante – utilizziamo il trauma che stiamo vivendo come

un’occasione di trasformazione, per liberare la nostra forza vitale e mobilitare

l’energia creativa”.
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RSC Group: l’Istituto di Endocrinologia
ed Oncologia Sperimentale del CNR e
l’Università degli Studi di Napoli
Federico II si sono uniti a un team
internazionale per combattere la COVID-
19
Un supercomputer russo impiegato per sviluppare una terapia della COVID-19

Business Wire  22 aprile 2020 01:48

L’Istituto di Endocrinologia ed Oncologia Sperimentale del CNR e l’Università degli Studi di
Napoli Federico II hanno iniziato a collaborare con un gruppo scientifico internazionale, di cui
fanno parte enti russi, finlandesi e canadesi, che ha ottenuto accesso ad alta priorità al
supercomputer russo RSC Tornado per lo studio di metodi da adottare per combattere
l’infezione da coronavirus, COVID-19.

questo comunicato stampa include contenuti multimediali. Visualizzare l’intero comunicato qui:
https://www.businesswire.com/news/home/20200422006098/it/
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RSC Tornado supercomputer at JSCC RAS (Photo: Business Wire)

Il gruppo di ricerca
multinazionale utilizza
un sistema cluster
aggiornato di recente
basato su processori
scalabili Intel  Xeon  di
seconda generazione
sviluppato da RSC
Group, il principale
produttore russo di
computer dalle
prestazioni elevate.

Questo progetto
multidisciplinare, di
respiro globale, è mirato
allo sviluppo di
strumenti diagnostici e
terapeutici innovativi
contro la malattia

contagiosa da coronavirus che si è trasformata nell’attuale pandemia. L’individuazione di
trattamenti di prevenzione e mitigazione dell’impatto negativo della COVID-19 è ormai l’obiettivo
prioritario della comunità scientifica internazionale. Il progetto utilizza i progressi più recenti fatti
in più campi – fisica sperimentale, chimica e biologia – per indagare il ciclo di vita del virus e
prendere di mira le sue specifiche proteine. Metodi di simulazione complessi richiedono la
potenza dei supercomputer per studiare tutti i dettagli dell’interazione fra le punte (o “spike”),
ossia la proteina superficiale, del coronavirus e la proteina umana ACE2 che si sa essere il
punto d’ingresso dei coronavirus SARS e SARS-2. Risulterà così più facile completare tutte le
fasi di ricerca in un periodo limitato di tempo.

“La rapida diffusione globale della COVID-19, l’infezione causata dal nuovo coronavirus, ha
mostrato che non vi sono chiari piani di risposta a un’emergenza mondiale causata da nuovi
virus che minacci l’umanità. Uno dei limiti ovvi è l’assenza di tecnologie di sviluppo rapido di
farmaci per scopi diagnostici e terapeutici. Tutti noi abbiamo competenze, conoscenze,
capacità e risorse diverse: il nostro team distribuito geograficamente consiste di virologi, biologi,
chimici, matematici e fisici. La cooperazione internazionale è importantissima per fare
progressi rapidi e reagire velocemente alla situazione in continuo mutamento causata dalla
pandemia. Auspichiamo che la nostra ricerca aiuti a combattere la diffusione di tali infezioni”,
spiega Anna Kichkailo, Direttrice del Laboratorio di teranostica e sviluppo di farmaci controllati
digitalmente presso il Centro scientifico federale dell’Accademia russa delle scienze.

Questa la composizione del team internazionale:

Laboratorio di teranostica e sviluppo di farmaci controllati digitalmente e Laboratorio di fisica
dei fenomeni magnetici, Istituto di fisica Kirensky presso il Centro scientifico federale,
agenzia siberiana dell’Accademia russa delle scienze (KIP FSC SB RAS, Krasnoyarsk,
Russia)

Laboratorio di tecnologia biomolecolare e medica, università medica statale V.F. Voyno-
Yasenetsky Krasnoyarsk (KSMU, Krasnoyarsk, Russia) – coordinatore del progetto

Laboratorio di cibernetica chimica, Dipartimento di chimica dell’Università statale di Mosca
Lomonosov (MSU, Mosca, Russia)

Laboratorio di simulazione computerizzata di nanomateriali e sistemi biomolecolari presso
l’Istituto di fisica biochimica N. M. Emanuel, Accademia russa delle scienze (IBCP RAS,
Mosca, Russia)

Laboratorio di sintesi organica, Istituto di biologia chimica e scienze mediche fondamentali,
agenzia siberiana dell’Accademia russa delle scienze (ICBFM SB RAS, Novosibirsk,
Russia)

Istituto di Endocrinologia ed Oncologia Sperimentale (IEOS) del Consiglio Nazionale
delle Ricerche (CNR), Napoli

Dipartimento di Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche, Università degli
Studi di Napoli Federico II
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Centro per le nanoscienze e Dipartimento di chimica, Università di Jyväskylä, Jyväskylä
(Finlandia)

Dipartimento di chimica e scienze biomolecolari, Università di Ottawa (Canada).

Il testo originale del presente annuncio, redatto nella lingua di partenza, è la versione ufficiale
che fa fede. Le traduzioni sono offerte unicamente per comodità del lettore e devono rinviare al
testo in lingua originale, che è l'unico giuridicamente valido.

Vedi la versione originale su businesswire.com:
https://www.businesswire.com/news/home/20200422006098/it/

Stampa: 
Oleg Gorbachov 
Responsabile comunicazioni aziendali, RSC Group 
+7 (967) 052-50-85 
oleg.gorbachov@rscgroup.ru

Permalink: http://www.businesswire.com/news/home/20200422006098/it
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ATTUALITÀ : CORONAVIRUS (COVID-19) • INTERVISTE • ITALIA • SANITÀ • VIDEO

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il
matematico Sebastiani: «Normale la
differenza tra l’andamento dei positivi e dei
morti. Lombardia e Piemonte sono indietro»
22 APRILE 2020 - 21:55 di Olga Bibus

Il ricercatore del Cnr ha elaborato uno studio che mette in relazione
l’evoluzione temporale dell’epidemia con quella spaziale. La ricerca
spiega come l’epidemia abbia colpito maggiormente il Nord e come
poi si sia propagata verso le altre regioni

Coronavirus, la situazione in Italia in tempo reale – Ultime notizie

Continua il calo dei nuovi positivi in Italia, scende anche il numero dei nuovi

morti, anche se in modo meno consistente: più di 400 persone al giorno

continuano a perdere la vita a causa del Coronavirus. Che ci sia un andamento

diverso tra i due dati è normale, spiega Giovanni Sebastiani, matematico e

ricercatore del Cnr. «Il lasso di tempo da quando un individuo viene infettato a

quando muore può variare, positivi e morti sono due fenomeni che non vanno di

pari passo: i cambiamenti avvengono prima per quanto riguarda i nuovi casi e

solo in un secondo momento li vediamo anche nel dato delle vittime».

Nel Paese, tra le 107 province soltanto due non hanno ancora raggiunto il picco

(Brindisi e Asti), ma le regioni non marciano tutte alla stessa velocità: Lombardia

e Piemonte sono indietro. In queste regioni c’è poi una differenza tra province:

Verbano-Cusio-Ossola vede un andamento positivo, Asti aveva raggiunto il picco,

      INCORPORA VIDEO
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ma l’ha perso. Lo stesso in Lombardia dove Como e Varese sono indietro: hanno

raggiunto il picco, ma la discesa è lenta.

Sebastiani, che si occupa di studiare l’applicazione di modelli statistici alla

medicina, ha elaborato uno studio che mette in relazione l’evoluzione temporale

dell’epidemia con quella spaziale. «Sono partito da Bergamo, dove l’epidemia è

esplosa per prima, e ho seguito l’andamento nello spazio e nel tempo,

realizzando una mappa. È emerso che il fronte d’onda si è propagato

stabilizzandosi a circa 280 chilometri. Questo significa che l’epidemia ha

raggiunto tutto il Paese, ma non con la stessa intensità che è stata superiore al

Nord».

Nelle regioni settentrionali infatti la concentrazione è maggiore. Andamento che si

ripete anche dal punto di vista temporale. In sostanza, lo studio ha permesso di

provare che l’epidemia non ha colpito in modo uguale tutte le regioni e ha

permesso di ricostruire in modo più preciso questo andamento.

Il parere degli esperti:

I numeri in chiaro. Il matematico Sebastiani: «Ci sono ancora province che non

hanno superato il picco» – La videointervista

Coronavirus, parla il primario del Sacco. Galli: «Virus imprevedibile, una

persona sola può infettarne molte»

Ricciardi (Oms): «Coronavirus più letale dell’influenza. Per il vaccino servono

due anni»

Coronavirus, aumentare i test dai tamponi potrebbe aiutare a frenare i contagi?

– L’intervista

Un mese di Covid-19: «Ne usciremo anche grazie a chi è guarito e non si

ammala più» – L’intervista

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il matematico Sebastiani: «In Lombardia

raggiunto il picco in 9 province su 12, ma Milano non frena» – La

videointervista

Coronavirus, a rischio la salute mentale di medici e infermieri. «Bisogna

reclutare gli psicologi per gli ospedali» – L’intervista

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il dottor Pregliasco: «Ora è fondamentale

insistere: sarà una Pasqua chiusa» – La videointervista

Coronavirus, il primario del Sacco di Milano: «Così abbiamo dimostrato che

non è nato in laboratorio»

Coronavirus. Come sono nate le teorie di complotto sulla creazione in

laboratorio e perché sono infondate

Leggi anche:

Come rientrare al lavoro: istruzioni minime per imprese e lavoratori

Coronavirus, De Luca cede ai pizzaioli: via libera alle consegne al domicilio. In

Veneto mascherine obbligatorie anche dopo il 4 maggio

Scontro tra Anpi e Governo sul 25 aprile: «Mai nessuno ci ha negato il diritto di
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ANSAmed Politica Coronavirus: si approfondisce collaborazione Italia-Israele

Coronavirus: si approfondisce
collaborazione Italia-Israele
Ambasciatore Benedetti, risultato di una politica decennale

22 APRILE, 11:27

(ANSAmed) - TEL AVIV, 22 APR - La lotta al Coronavirus sta approfondendo la collaborazione tra Italia
e Israele in campo scientifico. Sin dai primi giorni della crisi - ha fatto sapere l'Ambasciata italiana in
Israele - ci sono stati contatti tra le due comunità scientifiche per collaborazioni sui numerosi temi
legati alla battaglia contro la pandemia. "Questo dinamismo tra le nostre eccellenze scientifiche - ha
detto l'ambasciatore Gianluigi Benedetti - rappresenta il risultato di una politica di cooperazione ultra
decennale che ha consentito, grazie a un rilevante accordo bilaterale, di creare e rafforzare tra Italia e
Israele un tessuto di rapporti scientifici, accademici e tecnologici di grandissimo livello che ogni anno
promuove e finanzia decine di progetti in molteplici settori, tra cui alcuni particolarmente innovativi".
Anche su impulso dell'ambasciata, le collaborazioni in corso o in fase di definizione spaziano da
progetti per lo sviluppo di soluzioni tecnologiche basate sull'intelligenza artificiale o la gestione dei
grandi dati a progetti nel settore biomedico. In particolare, è stata avviata un'iniziativa a contributo
internazionale coordinata dall'Università di Tel Aviv per la realizzazione di una piattaforma per la
condivisione di dati nazionali sul Covid-19. Con un consorzio guidato dall''AFEKA Center for Language
Processing' di Tel Aviv è in fase di definizione la partecipazione a un progetto per lo sviluppo di una
piattaforma per una valutazione pre-diagnostica dell'infezione basata sull'analisi della voce.
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NEWS
DAL MEDITERRANEO

L'Ospedale Santi Paolo e Carlo di Milano, inoltre ha cominciato un progetto di telemedicina basato
sulla piattaforma israeliana 'Datos', capace anche di incrociare i dati dei pazienti con le informazioni
delle applicazioni su smartphone per il tracciamento dei possibili casi di contagio.

Nel settore biomedico - ha proseguito l'Ambasciata - una collaborazione tra l'Istituto Israeliano di
Ricerca Biologica, l'Ospedale Careggi di Firenze e 'Toscana Life Science' darà vita a un progetto per
lo sviluppo e la produzione di anticorpi utilizzando anche il sangue di pazienti italiani guariti. "Nel
campo dei vaccini, con l'aiuto della Camera di Commercio, stiamo individuando - ha sottolineato - un
partner italiano per un progetto congiunto con l'istituto di ricerca israeliano Migdal".

Per quanto riguarda lo sviluppo di antivirali, sono in pista tre laboratori del CNR: l'Istituto di
Cristallografia, l'Istituto per l'Endocrinologia e l'Oncologia Sperimentale e l'Istituto per la BioEconomia.
"Stiamo inoltre verificando - ha concluso Benedetti -l'interesse e la disponibilità di centri di eccellenza
italiani a partecipare a un progetto proposto dall'azienda israeliana SpacePharma, con la quale
collaboriamo da anni per la realizzazione di esperimenti nello spazio con mini satelliti, per effettuare
test rapidi di molecole antivirali in condizioni di microgravità in un laboratorio in Israele". (ANSAmed).
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Home Cronaca Coronavirus, Cnr: tracce (inattive) in acque reflue Milano e Monza
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Mercoledì 22 Aprile 2020
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CORONAVIRUS Mercoledì 22 aprile 2020 - 19:41

Coronavirus, Cnr: tracce (inattive)
in acque reflue Milano e Monza
E i depuratori le eliminano completamente

Roma, 22 apr. (askanews) – I Gestori del Servizio Idrico Integrato della città di
Milano (MM Spa) e della Provincia di Monza e della Brianza, ovvero nello
specifico dei depuratori di Milano e quello di Monza (Brianzacque), l’Istituto di
Ricerca sulle Acque (CNR-IRSA) di Brugherio (MB), in collaborazione con il
laboratorio di Microbiologia Clinica, Virologia e Diagnostica delle Bioemergenze
dell’ASST Fatebenefratelli Sacco hanno attivato i primi controlli mirati sulle
acque reflue collettate dalle reti fognarie nelle due provincie, a tutela dei
cittadini e dell’ambiente, prelevando e analizzando tramite approcci molecolari
campioni in entrata e in uscita dagli impianti per determinare la presenza del
SARS-CoV-2 .

Le analisi preliminari sono risultate buone, informa un rapporto: “Abbiamo
trovato materiale genico riconducibile al SARS-CoV-2 nei reflui in ingresso ai
depuratori di Milano e Monza e Brianza che collettano circa due milioni di
persone. Il genoma virale è stato confermato anche grazie a sequenziamento.
Era lecito aspettarselo dopo le informazioni rese note nei giorni scorsi su casi
analoghi in Olanda e a Parigi, ma rassicurante è risultato verificare che il virus
viene annientato dagli impianti di depurazione e le acque a valle ne risultano
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prive. Inoltre, alcune indagini preliminari, tuttora in corso, stanno indicando
come la vitalità del virus sia del tutto trascurabile già all’ingresso nei
depuratori”, commentano Fabrizio Stefani (CNR-IRSA), Sara Giordana Rimoldi e
Maria Rita Gismondo del Presidio Ospedaliero “L. Sacco”. Una legittima
soddisfazione per i gestori degli impianti di depurazione di Monza e di Milano
che, mediante sistemi di trattamento dei reflui con fasi terziarie (disinfezione e
sanificazione), riescono a eliminare completamente le tracce del virus
nell’ambiente, “così come si è sempre garantito anche per le altre forme virali e
batteriche presenti” e che evidenziano come “per gli operatori degli impianti di
depurazione, vengano da sempre adottati i più moderni e opportuni sistemi di
protezione individuale”. A questo proposito alcuni studi avevano dimostrato la
presenza di SARS-CoV-2 vitale su campioni fecali umani, sebbene le
caratteristiche dei Coronavirus rendessero poco probabile la loro
sopravvivenza nella rete fognaria. E difatti le analisi preliminari hanno mostrato
presenza di materiale genico (RNA), incapace tuttavia di riprodursi
autonomamente. Inoltre i risultati confermano l’assenza anche di questo
materiale genico negli effluenti dei depuratori indagati, ad indicare che il
Coronavirus non si può disperdere nell’ambiente acquatico. (segue)
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GAPS#iorestoacasa: nuovo studio
sul gioco d’azzardo
22 APRILE 2020 by DAVIDBARBETTI

CRONACA, NAZIONALE







0

Il Cnr ha lanciato lo studio GAPS#iorestoacasa per
analizzare il comportamento dei giocatori d’azzardo
ai tempi del Coronavirus Covid-19
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Il Cnr ha lanciato lo studio GAPS#iorestoacasa per analizzare il comportamento dei giocatori d’azzardo

ai tempi del Coronavirus Covid-19.

Con l’emergenza Covid-19 si sono modi cate tutte le nostre abitudini quotidiane, e nel mese di marzo,

insieme alle restrizioni sugli spostamenti, sono entrate in vigore limitazioni al gioco in denaro.

Stando ai primi dati diffusi dagli operatori del settore, in Italia come a livello internazionale, a fronte di un

notevole calo della raccolta da gioco su canale  sico si è registrato un aumento consistente del fatturato

del gioco online, soprattutto per poker e casinò. E questo si inserisce in un panorama come quello

italiano che ha visto un aumento esponenziale del gioco d’azzardo: il fatturato del settore è infatti passato

dai 19 miliardi del 2000 agli oltre 110 del 2019, mentre la quota del gioco online che nel 2015 costituiva il

19 % della raccolta complessiva è aumentato al 33 % nel 2019. Forti preoccupazioni sono inoltre state

espresse anche rispetto al possibile aumento del gioco d’azzardo online illegale.

La chiusura di agenzie di scommesse, sale gioco e bingo, e lo spegnimento delle slot machine presenti

negli esercizi commerciali ancora aperti, ha generato dunque una serie di domande a cui si rende

necessario rispondere, soprattutto a causa delle possibili implicazioni sanitarie:

In che modo sono cambiati i comportamenti di gioco nella popolazione in questo periodo di emergenza?

Le limitazioni imposte in maniera quasi esclusiva al gioco fisico hanno spostato l’attenzione dei giocatori verso il gioco d’azzardo
online?

Le difficoltà lavorative e finanziarie hanno avuto impatto sulle abitudini di gioco e sulle prospettive personali?

La voglia di giocare d‘azzardo ha influito sugli spostamenti personali?

Lo  studio GAPS#iorestoacasa mira a rispondere a queste domande. L’Istituto di  siologia clinica (Cnr-
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Ifc) di Pisa ha, infatti, elaborato un breve questionario che richiede 5 minuti di tempo, da compilare

online via pc, smartphone o tablet, per poter rispondere a tutte queste domande.

Questo il link per accedere allo studio: https://epid-prod.ifc.cnr.it/gaps/index.php/667576

TAGS: CNR, GIOCHI, GIOCO D'AZZARDO, QUESTIONARIO
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Tozzi: “Teorie sul Covid-19
in tv valgono zero. Per la
scienza vale solo il
metodo scientifico”

 Carlo Saccomando •  22 Aprile 2020

Durante questa emergenza sanitaria che l’Italia e il mondo intero sta affrontando da

un paio di mesi è ormai diventato consueto ascoltare o leggere sui principali mezzi

di informazioni le teorie di illustri epidemiologi, virologi, scienziati, biologi,
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ricercatori, se non addirittura di premi Nobel, sull’origine del Coronavirus, sulla sua

possibile evoluzione e infine sul modo in cui verrà debellato. E sia ben inteso ogni

riferimento alle interviste e dichiarazioni rilasciate in questi giorni da Luc

Montagnier, Premio Nobel per la medicina nel 2008, sono puramente casuali.

Un punto di vista scientifico sull’argomento ce lo ha fornito Mario Tozzi, geologo e

primo ricercatore Cnr, che ieri è intervenuto della trasmissione radiofonica

“Chiamate Roma triuno triuno“, in onda su Radio Deejay, condotta dal Trio

Medusa. L’esperto è inoltre conduttore e tra gli autori del programma televisivo di

divulgazione scientifica Sapiens, in onda su Rai 3.

Mario Tozzi

Il noto divulgatore scientifico romano evidenzia come in questo periodo storico

della storia umana ci troviamo di fronte ad un fenomeno nuovo, nel quale veniamo

tempestati, attraverso i mezzi d’informazione, in televisione e sul web, da ogni tipo

di informazione sul virus senza sapere se abbiano o meno una valenza scientifica.

“Bisogna sapersi orizzontare – afferma Tozzi – perché se da un lato bisogna

comprendere che la scienza non è in grado di risolvere tutto, questo è vero perché la

scienza tanti fenomeni non li ha ancora compresi fino in fondo, dall’altro lato si può

pensare che nella comunità scientifica ci siano tante opinioni, da parte di esperti e

scienziati, così differenti e spesso inconciliabili. Ma bisogna sottolineare che nella

comunità scientifica ci si avvale del metodo scientifico.”

In che cosa consiste il metodo scientifico? Tozzi lo spiega: “Vale per tutta la scienza,

da sempre, e funziona così: io scienziato ho un’idea ben precisa su questo virus? Non

vado in televisione e la racconto o rilascio un’intervista ad un giornale, ma la scrivo

su una rivista scientifica, in questo contesto ci sono dei miei pari che la

giudicano. Se questa nei presupposti e nei dati viene giudicata corretta

allora può essere presa in considerazione.“
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ricerca

La collaborazione con l'Azienda dei Colli e i riflessi sul piano scientifico e terapeutico, con l'approvazione del
protocollo sperimentale da parte dell'Aifa per l'utilizzo del Tocilizumab, hanno consolidato ulteriormente sul
piano nazionale e internazionale il riconoscimento del valore scientifico dei professionisti

Sarà l'oncologo Paolo Ascierto a coordinare sul piano scientifico il gruppo di

ricerca congiunto per l'emergenza coronavirus, proposto dai direttori generale e

scientifico del Pascale, Attilio Bianchi e Gerardo Botti, e che vedrà coinvolti in

prima linea la Regione Campania, l'Azienda dei Colli, il Cnr e ovviamente

l'Istituto dei tumori di Napoli.

Si tratta di una Unità interaziendale di cui fanno parte Ugo Trama, responsabile

dell'Uod 08 "Politica del Farmaco e Dispositivi" della Regione Campania,

Giuseppe De Pietro, direttore dell'Istituto di Calcolo-Reti e Alte Prestazioni del

Cnr per la raccolta dati e l'utilizzo delle intelligenze artificiali, nonché le direzioni

e, più in generali tutti i sanitari, del Monaldi, del Cotugno e del Pascale. Un atto

quasi dovuto la creazione di questo gruppo, già attivo dai primi giorni

dell'emergenza sanitaria: il Pascale e l'Azienda dei Colli hanno avuto da subito

un ruolo determinante nella programmazione regionale per la specificità delle

prestazioni assistenziali erogate. Il Pascale ha, inoltre, assunto un ruolo incisivo

nell'attività di ricerca finalizzata al contenimento epidemiologico.
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a Napoli

Napoli coronavirus ascierto

Dall'intuizione dell'oncologo Paolo Ascierto e del virologo Franco Buonaguro di

utilizzare un farmaco anti artrite per contenere l'infiammazione della polmonite da

Covid, è stato creato un vero e proprio ponte della ricerca tra Napoli e la Cina

per contrastare gli effetti devastanti del coronavirus. La collaborazione con

l'Azienda dei Colli e i riflessi sul piano scientifico e terapeutico, con la

finalizzazione e approvazione del protocollo sperimentale da parte dell'Aifa,

relativo all'utilizzo del Tocilizumab, hanno consolidato ulteriormente sul piano

nazionale e internazionale il riconoscimento del valore scientifico dei

professionisti del Pascale e dell'Azienda dei Colli.

"La costituzione di un'unità interaziendale - dice il direttore generale dell'Azienda

dei Colli, Maurizio di Mauro - arriva a suggellare le attività scientifiche messe in

campo nei primi giorni di emergenza da Covid 19 ed è la prova che la

multidisciplinarietà e l'unione tra realtà differenti è la strada vincente". "L'iniziativa

del direttore generale del Pascale Bianchi - dice Giuseppe De Pietro del Cnr -

ha il suo punto di forza nell'approccio multidisciplinare alla ricerca in campo

sanitario, integrando by design gli aspetti clinici, tecnologici e organizzativi".

© Riproduzione riservata 22 aprile 2020
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Tracce del coronavirus responsabile della Covid-19 sono state rilevate nelle

acque di scarico di Milano e Monza, durante controlli mirati sulle acque reflue

raccolte dalle reti fognarie nelle due province. Le analisi hanno coinvolto l’Istituto di
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ricerca sulle acque Cnr-Irsa di Brugherio (Monza-Brianza) e il Laboratorio di

microbiologia clinica, virologia e diagnostica delle bioemergenze dell’Asst

Fatebenefratelli-Sacco di Milano. E arrivano nel giorno in cui anche l’Istituto superiore

di sanità ha riferito il rilevamento di Rna virale in acque di scarico a Roma e Milano.

"); }

else

{ document.write("

 

"); }

“Abbiamo trovato materiale genico riconducibile al Sars-CoV-2 nei reflui in ingresso ai

depuratori di Milano e Monza e Brianza che collettano circa 2 milioni di persone –

riferiscono Fabrizio Stefani di Cnr-Irsa, Sara Giordana Rimoldi e Maria Rita Gismondo

dell’ospedale Sacco – Il genoma virale è stato confermato anche grazie a

sequenziamento. Era lecito aspettarselo dopo le informazioni rese note nei giorni

scorsi su casi analoghi in Olanda e a Parigi, ma rassicurante è risultato verificare che il

virus viene annientato dagli impianti di depurazione e le acque a valle ne risultano

prive. Inoltre alcune indagini preliminari, tuttora in corso, stanno indicando

come la vitalità del virus sia del tutto trascurabile già all’ingresso nei

depuratori”.

I controlli sono stati avviati “a tutela dei cittadini e dell’ambiente” dai gestori del

Servizio idrico integrato della città di Milano (MM Spa) e della provincia di Monza e

Brianza – nello specifico dei depuratori di Milano e di Monza (Brianzacque) – con la

collaborazione di Cnr-Irsa e Sacco.

La ricerca si è svolta “prelevando e analizzando tramite approcci molecolari campioni

in entrata e in uscita dagli impianti, per determinare la presenza del Sars-CoV-2”. Gli

esperti ricordano che “alcuni studi avevano dimostrato la presenza di Sars-CoV-2

vitale in campioni fecali umani, sebbene le caratteristiche dei coronavirus rendessero

poco probabile la loro sopravvivenza nella rete fognaria”. E infatti ora “le analisi

preliminari hanno mostrato presenza di materiale genico (Rna), incapace tuttavia di

riprodursi autonomamente. Inoltre i risultati confermano l’assenza anche di questo

materiale genico negli effluenti dei depuratori indagati, a indicare che il coronavirus non

si può disperdere nell’ambiente acquatico”.

“La raccolta di informazioni sulla presenza e sul destino di questo nuovo virus nelle

acque reflue potrebbe integrare l’attività di sorveglianza dell’infezione condotta”,

sottolinea Franco Salerno di Cnr-Irsa. Per questo “vorremmo estendere il

campionamento in punti strategici e nodali della rete fognaria urbana. Un ulteriore

risvolto interessante potrebbe essere legato alla possibilità di valutare in tempo reale

l’efficacia delle politiche di distanziamento sociale o l’eventuale ricomparsa di nuovi

focolai. I soggetti coinvolti hanno creato un consorzio per un progetto più ambizioso

rispetto a questa fase preliminare di screening delle acque reflue”.

Le competenze acquisite dall’ospedale Sacco, Centro di riferimento regionale per la

diagnosi di Covid-19, stanno permettendo di ottimizzare l’impiego su matrici

ambientali di protocolli analitici in uso per la diagnostica clinica. Così gli attori coinvolti
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in questo progetto hanno creato un consorzio che ha consentito di sviluppare in breve

tempo un protocollo analitico e di applicarlo a una serie preliminare di campioni.

“Stiamo inoltre sviluppando un approccio complementare alla determinazione diretta

di Sars-CoV-2 – aggiunge Stefano Polesello di Cnr-Irsa – che si basa sull’analisi, nelle

acque reflue in ingresso, dei farmaci impiegati nelle terapie sperimentali proposte in

ambito nosocomiale e domiciliare. Ciò potrebbe fornire ulteriori indicazioni utili alla

gestione dell’emergenza”.

“L’attività svolta dimostra potenzialità estendibili anche agli altri gestori del sistema

idrico integrato lombardo e italiano, come strumento aggiuntivo alla lotta in corso

contro il coronavirus per la tutela dei cittadini e dell’ambiente”, evidenziano gli esperti.

Rimarcando infine come dai risultati possa derivare “una legittima soddisfazione per i

gestori degli impianti di depurazione di Monza e di Milano, che, mediante sistemi di

trattamento dei reflui con fasi terziarie (disinfezione e sanificazione), riescono a

eliminare completamente le tracce del virus nell’ambiente, così come si è sempre

garantito anche per le altre forme virali e batteriche presenti. Per gli operatori degli

impianti di depurazione – si puntualizza – vengono da sempre adottati i più moderni e

opportuni sistemi di protezione individuale”.
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FIRENZE 22.04.2020 - “In questo periodo di chiusura delle attività e di regole di distanziamento sociale che
stanno tenendo gran parte dei cittadini nelle proprie abitazioni, e nel quale sono state opportunamente chiuse
quasi tutte le modalità di gioco d’azzardo tradizionale “fisico”, alcune domande rispetto al gioco d’azzardo e agli
aspetti legati alla dipendenza patologica necessitano di risposte, al fine di capire quali siano gli scenari che si
stanno determinando e di mettere in campo iniziative mirate dal punto di vista sanitario e della prevenzione.
Rivolgiamo quindi a tutti i cittadini toscani, a chi ha abitudini legate al gioco d’azzardo ma anche a coloro che
invece non giocano, l’invito a fornire informazioni preziose rispondendo a un breve questionario on-line, per
intervenire in maniera il più possibile aggiornata e tempestiva nel prossimo futuro” – dichiara Serena
Spinelli, presidente dell’Osservatorio regionale sulla dipendenza da gioco d’azzardo.

Il questionario on-line: GAPS#iorestoacasa, è stato realizzato dall’Istituto di Fisiologia Clinica del Cnr
di Pisa ed è possibile accedervi e rispondere in forma anonima dal sito: https://epid-
prod.ifc.cnr.it/gaps/index.php/667576 .

“I dati che emergeranno da questo interessantissimo questionario contribuiranno ad indagare un aspetto
sociologico fondamentale che è quello legato all'eventuale evoluzione delle abitudini di gioco ma potranno
anche fornire una previsione dell'andamento del comparto che come sappiamo tende a proliferare ogni
qualvolta siamo in presenza di una crisi economica. Successe già nel 2008 quando la perdita di lavoro e di
riferimenti spinse una larga parte della cittadinanza a cercare fortuna dell'azzardo. La domanda che ci siamo
posti è grande e la risposta ancora incerta: questo momento storico avrà favorito il "salto" verso l'online anche
tra coloro che hanno sempre privilegiato il gioco tradizionale "fisico" oppure questo isolamento forzato avrà in
qualche modo contribuito ad attenuare il desiderio di giocare di molti?” - aggiunge Simona Neri, responsabile
Anci Toscana per le politiche di contrasto al gioco d'azzardo patologico e membro dell’Osservatorio Nazionale
per il contrasto della diffusione del gioco d'azzardo e il fenomeno della dipendenza grave.

"Questa del questionario on-line mi sembra davvero un'ottima iniziativa - è il commento di Stefania
Saccardi, assessore al diritto alla salute e al sociale della Regione Toscana - Come Regione Toscana siamo da
tempo impegnati sul fronte della lotta al gioco d'azzardo. Intanto, la Toscana è stata tra le prime Regioni a
dotarsi di una legge sulla ludopatia, e anche tra le prime che hanno cercato di dare risposte alla crescente
domanda di aiuto, sia delle persone entrate ormai nel vortice del gioco d'azzardo patologico, che dei loro
familiari. Abbiamo messo in campo tante iniziative, tanti progetti, e costruito una rete territoriale in grado di
farsi carico delle persone e delle loro famiglie. Abbiamo lanciato una campagna di sensibilizzazione e
informazione, rivolta a tutta la popolazione, ma in particolare alle categorie a rischio: giovani, persone disagiate.
E istituito un numero verde rivolto a tutte le persone che vogliono aiuto per liberarsi dal gioco patologico. La
dipendenza dal gioco d'azzardo sta diventando sempre più preoccupante, perché coinvolge un numero
crescente di persone di tutte le età e di tutte le fasce sociali, che si lasciano tentare dal gioco, fino a far diventare
questa passione una vera patologia. In un periodo come questo, in cui le persone sono costrette a stare chiuse
in casa, sicuramente c'è il rischio che molte più persone si dedichino al gioco on-line. Questo questionario è un
strumento utilissimo per capire come sta cambiando anche la ludopatia ai tempi del Coronavirus, e dare le
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risposte adeguate".

Gli aspetti principali su cui si vuole raccogliere informazioni sono legati a dove si siano spostati i volumi di gioco
nel periodo legato all'emergenza da Covid-19, in quale direzione si sia orientato l’interesse per il gioco d’azzardo,
come le difficoltà lavorative e finanziarie hanno impattato sulle abitudini di gioco e sulle prospettive personali,
se e come l'impulso a giocare d’azzardo abbiano influito sugli spostamenti delle persone.
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ATTUALITÀ : CORONAVIRUS (COVID-19) • INTERVISTE • ITALIA • SANITÀ • VIDEO

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il
matematico Sebastiani: «Normale la
differenza tra l’andamento dei positivi e dei
morti. Lombardia e Piemonte sono indietro»
22 APRILE 2020 - 21:55 di Olga Bibus

Il ricercatore del Cnr ha elaborato uno studio che mette in relazione
l’evoluzione temporale dell’epidemia con quella spaziale. La ricerca
spiega come l’epidemia abbia colpito maggiormente il Nord e come
poi si sia propagata verso le altre regioni

Coronavirus, la situazione in Italia in tempo reale – Ultime notizie

Continua il calo dei nuovi positivi in Italia, scende anche il numero dei nuovi

morti, anche se in modo meno consistente: più di 400 persone al giorno

continuano a perdere la vita a causa del Coronavirus. Che ci sia un andamento

diverso tra i due dati è normale, spiega Giovanni Sebastiani, matematico e

ricercatore del Cnr. «Il lasso di tempo da quando un individuo viene infettato a

quando muore può variare, positivi e morti sono due fenomeni che non vanno di

pari passo: i cambiamenti avvengono prima per quanto riguarda i nuovi casi e

solo in un secondo momento li vediamo anche nel dato delle vittime».

Nel Paese, tra le 107 province soltanto due non hanno ancora raggiunto il picco

(Brindisi e Asti), ma le regioni non marciano tutte alla stessa velocità: Lombardia

e Piemonte sono indietro. In queste regioni c’è poi una differenza tra province:

Verbano-Cusio-Ossola vede un andamento positivo, Asti aveva raggiunto il picco,

      INCORPORA VIDEO
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ma l’ha perso. Lo stesso in Lombardia dove Como e Varese sono indietro: hanno

raggiunto il picco, ma la discesa è lenta.

Sebastiani, che si occupa di studiare l’applicazione di modelli statistici alla

medicina, ha elaborato uno studio che mette in relazione l’evoluzione temporale

dell’epidemia con quella spaziale. «Sono partito da Bergamo, dove l’epidemia è

esplosa per prima, e ho seguito l’andamento nello spazio e nel tempo,

realizzando una mappa. È emerso che il fronte d’onda si è propagato

stabilizzandosi a circa 280 chilometri. Questo significa che l’epidemia ha

raggiunto tutto il Paese, ma non con la stessa intensità che è stata superiore al

Nord».

Nelle regioni settentrionali infatti la concentrazione è maggiore. Andamento che si

ripete anche dal punto di vista temporale. In sostanza, lo studio ha permesso di

provare che l’epidemia non ha colpito in modo uguale tutte le regioni e ha

permesso di ricostruire in modo più preciso questo andamento.

Il parere degli esperti:

I numeri in chiaro. Il matematico Sebastiani: «Ci sono ancora province che non

hanno superato il picco» – La videointervista

Coronavirus, parla il primario del Sacco. Galli: «Virus imprevedibile, una

persona sola può infettarne molte»

Ricciardi (Oms): «Coronavirus più letale dell’influenza. Per il vaccino servono

due anni»

Coronavirus, aumentare i test dai tamponi potrebbe aiutare a frenare i contagi?

– L’intervista

Un mese di Covid-19: «Ne usciremo anche grazie a chi è guarito e non si

ammala più» – L’intervista

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il matematico Sebastiani: «In Lombardia

raggiunto il picco in 9 province su 12, ma Milano non frena» – La

videointervista

Coronavirus, a rischio la salute mentale di medici e infermieri. «Bisogna

reclutare gli psicologi per gli ospedali» – L’intervista

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il dottor Pregliasco: «Ora è fondamentale

insistere: sarà una Pasqua chiusa» – La videointervista

Coronavirus, il primario del Sacco di Milano: «Così abbiamo dimostrato che

non è nato in laboratorio»

Coronavirus. Come sono nate le teorie di complotto sulla creazione in

laboratorio e perché sono infondate

Leggi anche:

Come rientrare al lavoro: istruzioni minime per imprese e lavoratori

Coronavirus, De Luca cede ai pizzaioli: via libera alle consegne al domicilio. In

Veneto mascherine obbligatorie anche dopo il 4 maggio

Scontro tra Anpi e Governo sul 25 aprile: «Mai nessuno ci ha negato il diritto di
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martedì, aprile 21 TRENDING Ancora un leader indio assassinato nel Rondônia, in Brasile
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CNR: ecco il rapporto tra inquinamento dell’aria e diffusione e
mortalità del Covid-19

CNR: ecco il rapporto tra inquinamento dell’aria e
diffusione e mortalità del Covid-19

Uno studio evidenzia le conoscenze scientifiche attuali, possibili
conclusioni e ambiti di approfondimento
www.greenreport.it

La diffusione planetaria del Covid-19 sembra chiaramente presentare, nei diversi
focolai, notevoli differenze in termini di tassi epidemici e di mortalità che sollevano
importanti interrogativi sull’influenza dei fattori atmosferici, naturali come la
temperatura e l’umidità o antropici come l’inquinamento, sulla così elevata
trasmissibilità e differenza di mortalità della malattia. Si tratta di un argomento
complesso e con molti aspetti che richiedono ulteriori approfondimenti con approcci
multidisciplinari e competenze diverse. Lo studio “Does Air Pollution Influence COVID-
19 Outbreaks?”, pubblicato su Atmosphere da Daniele Contini e Francesca Costabile
dell’Istituto di scienze dell’atmosfera e del clima del Consiglio nazionale delle ricerche
(Cnr-Isac) analizza la possibile correlazione tra l’inquinamento dell’aria e la diffusione e
la mortalità del Covid-19, evidenziando le conoscenze scientifiche attuali, possibili
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No, l'asteroide "grande come
l'Everest" non colpirà la Terra il
prossimo 29 aprile 2020

Clima e coronavirus: il Covid-19
scomparirà da solo con il caldo?
Purtroppo no

In arrivo le Liridi, le stelle cadenti di
primavera

Trovato il fratello 'nascosto' della
Terra: è distante 300 anni luce

GLI ARTICOLI PIU’ LETTI

conclusioni e ambiti di approfondimento. I due ricercatori del Cnr-Isac di Lecce e Roma
spiegano che «Il lavoro affronta il problema con due distinte domande, riguardanti una
l’influenza dell’esposizione pregressa a inquinamento atmosferico sulla vulnerabilità al
Covid -19 e l’altra il meccanismo di trasporto per diffusione in aria senza contatto. E’
plausibile che la già avvenuta esposizione di lungo periodo all’inquinamento
atmosferico possa aumentare la vulnerabilità degli esposti al Covid -19 a contrarre, se
contagiati, forme più importanti con prognosi gravi. Tuttavia, deve ancora essere
stimato il peso dell’inquinamento rispetto ad altri fattori concomitanti e confondenti.
Peraltro, gli effetti tossicologici del particolato atmosferico dipendono in maniera
rilevante dalle caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche, per cui non è immediato
tradurre valori elevati dei parametri convenzionalmente misurati (PM2.5 e PM10),
senza ulteriori caratterizzazioni, in una spiegazione diretta dell’aumento della
vulnerabilità al Covid -19 o delle differenze di mortalità osservate. I dati recenti
mostrano focolai in aree caratterizzate da livelli di inquinamento molto diversi tra loro,
ma i dati sui contagi sono viziati da rilevante incertezza, legata all’attendibilità,
precisione e completezza conteggi e alla modalità di esecuzione dei tamponi».

Inoltre la ricerca affronta la plausibilità della trasmissione del virus in aria (“airborne”)
e, come sottolinea Contini, si tratta di «Un tema attualmente molto dibattuto e che
riteniamo plausibile, anche se non è ancora stato determinato quanto incida rispetto ad
altre forme di trasmissione quali il contatto diretto e il contatto indiretto tramite
superfici contaminate, La trasmissione airborne può avvenire su due diverse strade:
attraverso le goccioline di diametro relativamente grande (> 5 µm), emesse da una
persona contagiata con starnuti o colpi di tosse, che sono rimosse a breve distanza (1-2
metri) dal punto di emissione; oppure attraverso il bioaerosol emesso durante la
respirazione e con il parlato, o il residuo secco che rimane dopo l’evaporazione,
generalmente di dimensioni più piccole (< 5 µm), che può rimanere in sospensione per
tempi maggiori».

Ci sono quindi ancora ampi margini di incertezza e Contini e Francesca Costabile
evidenziano che «Per valutare correttamente la probabilità di contagio attraverso
quest’ultimo meccanismo, si deve inoltre distinguere tra ambienti interni (indoor) ed
esterni (outdoor) ed è necessario tenere conto di molti parametri, tra cui le
concentrazioni di virus in aria e il loro tempo di vita, due parametri poco noti: per il
tempo di vita si parla di circa un’ora in condizioni controllate di laboratorio, mentre in
esterno il tempo potrebbero essere ridotto dall’influenza dei parametri meteorologici
come temperatura, umidità e radiazione solare, che possono degradare le capacità
infettive del virus. In esterno, le concentrazioni di virus rilevate in aree pubbliche a
Wuhan sono al limite della rilevabilità (< 3 particelle virali/m3), in confronto alle tipiche
concentrazioni di particolato nelle aree urbane inquinate, che possono arrivare a 100
miliardi di particelle/m3. Pertanto, la probabilità di trasmissione con questo
meccanismo in outdoor sembra essere molto bassa. Vi può ovviamente essere una
maggiore probabilità in specifici ambienti indoor, come ospedali e aree in cui i pazienti
sono messi in quarantena, o mezzi pubblici in cui viaggino molti contagiati. In questi
ambienti, la sorgente è più intensa e la dispersione del virus in aria più limitata in termini
spaziali, per cui si possono osservare concentrazioni più elevate e condizioni
microclimatiche più favorevoli alla sopravvivenza del virus. In questi ambienti, è
consigliabile mitigare il rischio per le persone suscettibili mediante la ventilazione
periodica, la decontaminazioni delle superfici e l’utilizzo di sistemi di condizionamento
con tecnologie appropriate, per limitare la circolazione di bioaerosol nell’ambiente
indoor».

Il punto su Corinavirus e inquinamento lo fa anche ILBOLive dell’università di Padova
con un’intervista di Barbara Paknazar a Fabrizio Bianchi, responsabile dell’unità di
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epidemiologia ambientale del Cnr di Pisa e membro della Rete italiana ambiente e
salute.

Dopo aver passato in rassegna i recenti preoccupanti studi pubblicati da importanti
riviste scientifiche internazionali e ripercorso la storia recente della diffusione dei
coronavirus, Bianchi fa notare che «Su questo tema l’elemento che ha attratto
l’attenzione dei ricercatori è stato il fatto che nella Pianura padana, che come noi tutti
sappiamo è un’area molto inquinata per motivi di emissioni sia industriali che di traffico,
ma anche per motivi meteo-climatici caratteristici della zona, i contagi di Covid-19 si
sono addensati in modo particolare e così gli studiosi hanno cercato di capire se esiste
una correlazione. Chiaramente la domanda è pertinente e per la verità ce la siamo fatta
tutti: anche noi epidemiologi ambientali che a livello nazionale lavoriamo in rete da
tantissimi anni ci siamo posti precocemente lo stesso interrogativo».

Ma l’epidemiologo del Cnr di Pisa mette in guardia dal rischio di dimenticare la natura
virale dell’infezione da nuovo coronavirus: «Occorre sempre tener presente –
sottolinea Fabrizio Bianchi – che siamo di fronte a un’epidemia da malattia virale e i
primi determinanti di una malattia trasmissibile sono i contatti tra le persone, altrimenti
finiremmo per trattare una malattia virale come se fosse una malattia non trasmissibile
ed è un errore che non dobbiamo fare. Diversamente il rischio è quello di considerare la
malattia Covid-19, dovuta all’infezione da virus Sars-Cov-2, come se fosse un infarto,
un’infezione delle vie respiratorie, una broncopneumopatia cronica ostruttiva o una
malattia respiratoria acuta. No, è una malattia virale che quindi necessita di essere
trasmessa e le aree dove si trasmette sono effettivamente quelle più densamente
popolate, quelle dove ci sono più scambi, dove le persone entrano maggiormente in
contatto tra loro e verso il mondo esterno. E’ chiaro che molte di queste aree, avendo
queste caratteristiche, sono anche inquinate: pensiamo a Wuhan, a New York, a
Milano, all’area tra Cremona e Piacenza».

Per la Rete italiana ambiente e salute il rapporto tra inquinamento atmosferico e
Covid-19 è sicuramente da approfondire Bianchi sottolinea: «Secondo noi,
che abbiamo scritto un documento che fa un po’ il punto della situazione e che
prelude al fatto che stiamo costruendo un grande studio nazionale con prime tappe
anche veloci, l’interesse è capire se l’inquinamento da esposizione a particolato fine, da
1 a 10 micron, ha un ruolo diretto o ha un ruolo di modificatore di effetto. Sulle polveri
c’è anche chi sostiene che possano trasportare il virus ma secondo noi per il momento
non ci sono evidenze scientifiche su questo perché il virus è fatto in un certo modo: ha un
involucro, degli spike sopra, l’Rna interno nel nucleo. E poi è molto suscettibile a effetti
esterni e all’azione di ultravioletti, essiccamento, temperatura e umidità, tutte
condizioni che possono arrecare danno all’involucro esterno e agli spike e rendere
inattivo il virus. Senza un ospite il virus non ha una capacità infettante in sé e per essere
infettante ha bisogno di avere una sufficiente potenza e poi trovare le condizioni
adatte. Secondo noi l’idea che su ampi spazi ci sia questa capacità di carrier, cioè di
portatore, è tutta da dimostrare. Naturalmente però è un dato interessante perché dal
punto di vista della comunicazione del rischio è diverso dire alle persone che il virus si
trasmette su scala locale, rispetto al dire che può trasmettersi su scala più vasta e che
potrebbero arrivare delle polveri da lontano che trasportano virus. In questo secondo
caso le persone fanno presto a trarre delle conclusioni, ma se pensiamo che la scorsa
settimana sono arrivate delle polveri dal mar Caspio e hanno alzato il livello di
inquinamento in una parte della Pianura padana, se queste polveri avessero portato
anche il virus ci sarebbe un’altra ondata di possibile infezione. Quello che a noi però
interessa maggiormente capire è se l’inquinamento può influire come modificatore di
un effetto e sulla velocità di sviluppo della malattia perché questo è avvalorato da
alcune osservazioni emerse in tanti studi che sono già stati pubblicati e che fanno
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vedere che c’è una comorbidità nel Covid-19 che riguarda le stesse patologie legate, in
parte, anche all’inquinamento atmosferico».

Dopo aver analizzato i due studi dei quali si parla di più, quello del Sima e delle
università di Bari e lo studio del team di statistici di Harward e ritenendo quest’ultimo
«uno studio fatto con tutti i crismi. Al di là di alcuni problemi metodologici che noi
abbiamo rilevato e che sarà poi valutato dai revisori che stanno analizzando il lavoro»
Bianchi evidenzia che «Se però provassimo ad applicare i risultati dello studio di
Harward otterremmo dei numeri davvero enormi e l’inquinamento diventerebbe il
principale determinante della letalità. Noi invece continuiamo a pensare che in una
malattia virale, quindi trasmissibile, il principale determinante sia proprio la
trasmissione e tutte le condizioni che la favoriscono. L’inquinamento quindi può essere
molto importante ma con un ruolo di co-fattore, non di fattore principale. Siamo molto
attenti ad approfondire tutti gli studi che vengono pubblicati perché sono tutti
importanti, però lavorando in un gruppo multidisciplinare come la Rete italiana
ambiente e salute – che dentro ha l’Istituto superiore di sanità, il Cnr, dipartimenti di
prevenzione di Asl, Regioni, tutto il sistema nazionale di protezione ambientale e quindi
le Arpa, diverse università e con molte professionalità diverse perché ci sono gli
statistici, gli epidemiologi, gli esperti ambientali, i tossicologi – abbiamo scelto di
lavorare partendo dall’idea di verificare qual è il ruolo dell’esposizione a particolato, sia
a lungo che a breve termine, come co-fattore o modificatore degli effetti dell’infezione
anche nel legame con la comorbidità».

            

Il 22 aprile 2019 è l’Earth
Day, la più grande
manifestazione per l’ambiente

21 APRILE 2020  0

Ancora un leader indio
assassinato nel Rondônia, in
Brasile

21 APRILE 2020  0

20 aprile 2010: dieci anni fa il
disastro ambientale della
petroliera Deepwater Horizon

21 APRILE 2020  0

4 / 4

    BLUEPLANETHEART.IT
Data

Pagina

Foglio

21-04-2020

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 142



Home

Articoli

Blog

Filosofia

Scienza

La rivista in edicola

Dove trovare
MicroMega

eBook

Newsletter

Abbonamenti e
arretrati

Redazione

CERCA NEL SITO

 Vai

ABBONATI

IN EDICOLA

MicroMega 2/2020

#IORESTOACASA

IoRestoaCasa e leggo
un classico: ‘Operette
morali’ di Giacomo
Leopardi presentato da

INVIA STAMPALa comunità sorda segnante italiana
all’epoca del coronavirus: lingua dei segni e
accessibilità

La reazione della comunità sorda all’emergenza sanitaria attuata
attraverso la lingua dei segni italiana (LIS) e un uso flessibile delle
tecnologie visive. Molte delle strategie messe in atto da questa
comunità possano risultare utili anche per tutta la società e suggerire
nel futuro una migliore accessibilità alle informazioni. 

di Tiziana Gulli* e Virginia Volterra** 

Introduzione e premesse 

In questo periodo storico assolutamente eccezionale è importante chiedersi come
stiano reagendo le comunità minoritarie. In un recentissimo articolo (Araabi,
2020) si afferma che, mentre cerchiamo di ridurre i danni che la crisi COVID-19 ha
innescato in tutto il pianeta, dobbiamo imparare le lezioni che ci vengono dalla
reciproca solidarietà e resilienza svelate da alcune comunità. Nelle pagine che
seguono illustreremo brevemente come ha reagito la comunità sorda italiana
all’emergenza, riflettendo su quali siano le lezioni da trarre per il futuro. Da subito
questo gruppo ha utilizzato nei social le tecnologie visive a distanza in modo
estremamente agile, rapido e efficiente. In pochi giorni ha organizzato on line
diverse attività in lingua dei segni italiana (LIS): campagne o flashmob, giochi e
favole per i bambini, conferenze, dibattiti linguistici e filosofici, canzoni e molto
altro. Ha chiesto maggiore accessibilità all’informazione e, anche se con qualche
fatica, in molti casi l’ha ottenuta. 

Qui di seguito cercheremo di riassumere quanto è avvenuto nel mese di marzo
2020, analizzando come fonti soprattutto Facebook e le principali reti televisive.
Prima di procedere, due brevi premesse: una sull’emergenza Covid-19 in Italia e le
conseguenze più visibili e immediate che ha potuto avere su le persone con un
deficit uditivo, l’altra sulla comunità che utilizza la LIS. 
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Pandemia Globale COVID-19 

Il 31 gennaio 2020 il governo italiano ha annunciato l’emergenza nazionale, a
causa del Coronavirus SARS-CoV-2. L’Italia è stato il primo paese ad essere colpito
in Europa e la situazione si è rapidamente evoluta. Il Governo ha emanato nuove
misure con restrizioni sempre più severe. Le persone non hanno potuto più
toccarsi (per richiamare l’attenzione di una persona sorda spesso la si tocca
leggermente) né abbracciarsi, dovendo mantenere la distanza di almeno un metro,
finché è scattato l’obbligo per tutti i cittadini di rimanere a casa. Su social e tv, vip,
attori, cantanti e gli utenti in generale hanno continuato a promuovere la
campagna #iorestoacasa. Il cambiamento ha influito anche nella comunità sorda,
che ha manifestato una grande presenza sui social e creatività sia per i contenuti
espressi, sia per l’uso delle tecnologie visive. 

Nelle aziende sanitarie, così come nei
pochi negozi aperti, vige la regola di
indossare le mascherine. Le persone
sorde hanno difficoltà a comunicare
perché le mascherine impediscono di
leggere le labbra ed è stata suggerita la
possibilità di trovare una soluzione
utilizzando mascherine trasparenti. 

L’ Ospedale di Pavullo - Azienda USL Modena ha pubblicato un post su Facebook,
descrivendo come le infermiere siano riuscite a comunicare con un paziente sordo
attraverso messaggi scritti su fogli A4 “Come stai?”, “ti saluta tuo figlio”, “Ti
spostiamo in un altro reparto” e “Se hai bisogno spingi il pulsante rosso”. 

Comunità sorda e lingua dei segni italiana (LIS) 

Come esistono tante lingue vocali,
ognuna delle quali è legata ai valori e alle
caratteristiche dei suoi utenti, così
sappiamo che esistono tante lingue dei
segni differenti. Nell’ultima edizione del
database internazionale Ethnologue ne
sono elencate 144. La maggior parte
delle persone sorde, indipendentemente

dall’età in cui apprende una lingua dei segni, vive in una condizione di bilinguismo
e utilizza con maggiore o minore competenza almeno due lingue: la lingua scritta e
parlata dell’area geografica in cui abita e la lingua dei segni utilizzata dalla
comunità dei sordi in quello stesso paese. François Grosjean, uno dei massimi
studiosi del bilinguismo, ha sostenuto che bisogna assicurare ai bambini sordi il
diritto di crescere bilingui. Il 13 dicembre 2006, l’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite ha approvato la Convenzione sui diritti delle persone con disabilità,
che è stata poi ratificata dall’Italia. In alcuni articoli di questa Convenzione si parla
esplicitamente di riconoscere e facilitare l’uso delle lingue dei segni, di agevolarne
l’apprendimento e di promuovere e sostenere la specifica identità culturale e
linguistica delle persone sorde. Molte di queste disposizioni hanno trovato una
piena applicazione in diversi paesi, mentre in Italia, nonostante la ratifica del
2009, la LIS non ha avuto ancora un riconoscimento giuridico a livello nazionale.
Solo alcuni Enti locali sono intervenuti in questa direzione, promuovendone il
riconoscimento attraverso norme di legge regionali, delibere o mozioni dei
consigli comunali (Marziale, 2018). 

I sordi italiani che utilizzano la LIS la ritengono fondamentale per la loro crescita
culturale e sociale e ne richiedono il riconoscimento giuridico da parte delle
istituzioni, al pari di altre lingue minoritarie, in attuazione dei principi di
accessibilità e di uguaglianza ovvero a garanzia dell’esercizio dei diritti di
cittadinanza di cui le persone sorde, come ogni altro cittadino, sono titolari. 

Nella realtà italiana usiamo la denominazione comunità sorda, per riferirci ad una
comunità di segnanti che include persone sia sorde che udenti. (si vedano tra gli
altri: Zuccalà 1997; Fontana & Zuccalà, 2012, Russo Cardona e Volterra, 2007

e la necessità 
del controllo umano  

di Francesco Suman
In un momento in cui la società chiede soluzioni alla
tecnologia, un editoriale su Science accende i riflettori
sulla necessità di controllare le decisioni prese dai
sistemi di intelligenza artificiale. Quali responsabilità
possono essere delegate alle macchine? Lo
abbiamo chiesto a Guglielmo Tamburrini, che ha di
recente pubblicato per Carocci “Etica delle
macchine”. 

SARS-CoV-2: il pipistrello
espiatorio  

di Sofia Rizzi
Numerosi studi hanno individuato l’origine del nuovo
coronavirus nei pipistrelli, animali che svolgono un
ruolo ecosistemico fondamentale. Tuttavia, le cause
che portano al salto di specie, e quindi a conseguenti
epidemie, sembrano risiedere soprattutto nello
sconsiderato sfruttamento umano del territorio e delle
specie animali che lo abitano. 

FILOSOFIA - IL RASOIO DI OCCAM

Proprietà, volontà 
generale, politica 
in Rousseau   

di Francesco Marrone
Mario Reale, autore dell'importante “Le ragioni della
politica. Jean-Jacques Rousseau dal Discorso
sull’ineguaglianza al Contratto”, è tornato a riflettere
sul pensatore ginevrino, in “Tre saggi su Rousseau.
Proprietà, volontà generale, politica”, recentemente
pubblicato. Ecco le novità dell'analisi.

DIARIO DELLE PRIMARIE

L’Alaska, sleepy Joe 
e il gigante dormiente
La vittoria di Joe Biden che ha goduto di un sostegno
popolare nettamente inferiore rispetto a Bernie
Sanders pone due interrogativi. Perché il grassroots
movement di Sanders non ha prodotto i risultati
sperati? Basteranno a Biden i voti delle “madamin”
dei sobborghi a garantirgli la vittoria alle
presidenziali?
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Fine vita, il mondo
cattolico si ribelli alle
falsità del Vaticano

Vedi tutti
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MicroMega 3/2020:
“Solo l’eguaglianza ci
può salvare” -
Presentazione e
sommario

IoRestoaCasa e leggo
un classico: ‘Operette
morali’ di Giacomo
Leopardi presentato da
Edoardo Boncinelli

Coronavirus: anche il
Parlamento europeo
con i falchi del nord?

La comunità sorda
segnante italiana
all’epoca del
coronavirus: lingua dei
segni e accessibilità

Prestito patriottico o
emissione di titoli
fiscali “quasi moneta”?

Le sfide della
disuguaglianza.
Intervista a Thomas
Piketty

IoRestoaCasa e leggo
un classico: ‘Meriggiare
pallido e assorto’ di
Eugenio Montale

Il potere dei sogni. In
morte di Luis
Sepúlveda, intellettuale
autentico

Il leviatano dell’Unione
Europea e l’attacco alla
democrazia

#IoRestoaCasa e
guardo un classico: ‘La
donna che visse due
volte’ di Alfred
Hitchcock presentato
da Roy Menarini

Pedagogia della
distanza / 1 -
L’emergenza educativa

8x1000 a sanità e
ricerca, MicroMega
aderisce alla petizione
dell’Uaar

#IoRestoaCasa e leggo
un classico: Il giovane
Marx critico di Hegel
presentato da Paolo
Flores d’Arcais

I dubbi della Germania,
la credibilità dell’Italia

Meglio Conte esplicito
o Conte implicito?

Vedi tutti

RETTIFICA

Su MicroMega 2/2020
nell’articolo 'Giallo Xylella'
a firma di Petra Reski, a

cap.2; Branni, 2019; Volterra et al. 2019, cap. 2). Sono infatti considerate parte
della comunità anche le persone udenti che sono state esposte alla lingua dei segni
in età precoce perché hanno familiari sordi e più recentemente molti adulti udenti,
che hanno frequentato i corsi di LIS attivati in diverse città in Italia. Quest’ultimi
ritengono la LIS un mezzo di espressione straordinario non solo per comunicare
con familiari, amici e conoscenti sordi, ma anche e soprattutto perché sono
affascinati dalla possibilità di esprimersi in una modalità totalmente visiva che non
richiede l’udito e la voce. 

I membri di questa comunità sono solitamente bilingui (italiano/lingua dei segni
italiana) o plurilingui (se conoscono altre lingue vocali o segnate). Data la bassa
percentuale di sordi nella popolazione generale, la maggioranza udente, che non è
a contatto con persone sorde, generalmente non conosce la lingua dei segni, né
l’esperienza della sordità. Coloro, invece, che conoscono la LIS ritengono che la
lingua dei segni, promuovendo una migliore comunicazione, possa essere un
ottimo strumento per una maggiore integrazione con gli altri gruppi e con la
società più in generale. 

Nei primi mesi del 2020, la comunità sorda segnante italiana è stata
particolarmente attiva sui social e altri mezzi di comunicazione mostrando con i
fatti di essere una realtà viva e presente. Per la prima volta nella storia infatti tutte
le serate del Festival di Sanremo sono state tradotte in LIS, grazie alla presenza di
interpreti professionisti e di artisti sordi e udenti (performer LIS), che hanno
interpretato tutti i testi delle canzoni. La comunità sorda ha reagito con grande
entusiasmo e partecipazione, utilizzando sia la LIS che l’italiano scritto per
commentare e ringraziare chi aveva reso possibile tutto questo. 

Con l’arrivo della emergenza sanitaria COVID-19, la comunità sorda è stata
nuovamente molto attiva e presente sui social, chiedendo e ottenendo, anche se
come vedremo solo parzialmente, accessibilità alle informazioni e comunque
reagendo con un atteggiamento positivo e incoraggiante. Uno degli scopi di questo
articolo è far conoscere questa realtà anche a quella parte della società che per
motivi diversi non la conosce o invece conosce le persone sorde e il loro mondo,
ma non partecipa ai social. 

Nelle pagine che seguono forniremo una breve cronaca delle diverse iniziative così
organizzate: flashmob, interventi e dibattiti, giochi e attività per i bambini e
passeremo poi a considerare le iniziative messe in campo per facilitare
l’accessibilità alle comunicazioni ufficiali delle Istituzioni. 

La campagna #iorestoacasa 

Il 12 marzo 2020 Rosella Ottolini ha
creato un gruppo Facebook 'PassaSegni
LIS positivi' e ha promosso una specie di
canzoncina o filastrocca incoraggiando i
membri del gruppo a fare un video
analogo e a pubblicarlo entro il giorno
successivo alle 12 come una forma di
flashmob LIS a distanza. 

Il testo era molto interessante perché esprimeva positività, coraggio,
condivisione, solidarietà e anche spirito patriottico. Una traduzione
approssimativa in italiano potrebbe essere questa: 

Io resto a casa, tu resti a casa? Io sono tranquillo, tu sei tranquillo? Sicuramente
andrà tutto bene, l’Italia è unita e non ci arrendiamo mai! 

In pochi giorni moltissimi utenti, sordi e udenti, hanno segnato in video lo stesso
mantra. Magari apportando qualche variante, sia nel testo che nella forma (ad
esempio coppie o intere famiglie l’hanno recitata tutti insieme creando delle forme
corali). 

Quasi un centinaio di video sono stati montati e resi visibili su YouTube e anche
dopo quella data molte persone hanno continuato a postare i loro video. 

C’è stato anche chi ha fornito un aiuto. Ad esempio, Rosanna Miozzo, una persona
sorda ha contattato alcuni anziani sordi di Milano riuscendo a raccogliere i loro
video e a postarli nel gruppo Facebook. Ha pensato soprattutto che questo piccolo
esercizio avrebbe aiutato a mantenere attivo cervello, tenendo attivo l’uso della
comunicazione e a non farli sentire soli. L’effetto è stato duplice: buon umore e
stima in sè stessi. Monica Metalla ha raccontato questa storia in LIS invitando
tutti a ringraziare la Miozzo. 

CARLO CORNAGLIA - Diamoci una
calmata
Quanto siamo babbei per lo stupore col qual del virus
affrontiam l’orrore nel domandarci: “Ma perché è
arrivato? Da dove vien? Chi ce l’ha mandato?” Con l’aiuto
di uomini di scienza cerchiam di far...

GIORGIO CREMASCHI - I terrapiattisti di
Confindustria e Lega
Durante il processo per eresia, Galileo tentò invano di far
osservare il cielo ai dotti al servizio dell’Inquisizione
cattolica. Essi si rifiutarono fermamente di guardare lo
spazio da quel piccolo...

MONICA LANFRANCO - Ripartire
mettendo al centro i nostri sensi
Mi ero persa, nel 2011, il film Perfect Sense, diretto da
David Mackenzie e interpretato da Eva Green e Ewan
MacGregor: forse perché presentato ad un festival
prestigioso, ma di nicchia, come il Su...

ANGELO CANNATÀ - La scuola e la
retorica della didattica a distanza
Le parole più belle sulla scuola arrivano da un medico. E’
interessante l’editoriale di mercoledì su Avvenire (F.
Riccardi, “Priorità scuola da custodire”), perché non
muove dalla lettera aperta di...

DOMENICO GALLO - Fischia il vento
Fischia il vento e urla la bufera/scarpe rotte, e pur
bisogna andar/ a conquistare la rossa primavera/ dove
sorge il sol dell'avvenir. Questo celebre canto partigiano
fu scritto, sulle note di una ...

ALESSANDRO ESPOSITO - Custodi
dell’infinito
Nell’arco di queste ultime settimane ho ricevuto il
conforto donatomi dal dialogo schietto e quotidiano con
quante e quanti non si riconoscono in un percorso di
fede e che non di rado vivono un rap...

DOMENICO TAMBASCO - Rieccoli
Rieccoli, sono tornati. Sono i cinici predatori della shock
economy[1], gli imprenditori delle catastrofi il cui pensiero
si rispecchia nelle parole  di un grande costruttore
americano il quale, al...

MAURO BARBERIS - Umiltà, umiltà! Un
consiglio per i leader postcoronavirus
Con il profilarsi dell’agognata Fase 2, ricominciano a
uscire sondaggi sul gradimento dei principali leader
politici mondiali. Il sondaggio più citato è del primo aprile
scorso, del sito Europe ele...

CARLO CORNAGLIA - Il meneghin
beghino
Non più ampolle con l’acqua del Dio Po né cornamuse,
corna, elmi a gogò, non più leghisti che ce l’hanno duro e
sempre più lo avranno nel futuro, bensì croci, rosari,
immaginette, preci, vangel, me...

MONICA LANFRANCO - Pasqua, aborto
e solitudine: chi insegna a chi
Potrebbe far sorridere leggere di suore di clausura che
si affacciano ad un social così antitetico alla meditazione
come Facebook per offrire consigli contro l’ansia da
isolamento e aiutare a super...

DOMENICO GALLO - L’Europa fra
Maramaldo e lo spirito di Ventotene
La posta in gioco. Qualche giorno fa è stato pubblicato
un appello di 100 intellettuali, filosofi, economisti, giuristi,
storici di diversi Paesi dell’UE: Belgio, Francia, Germania,
Italia, Spagna,...

CARLO CORNAGLIA - Renzi, dopo il
picco la discesa
Per il tosco fanfarone del consenso l’ossessione è un
problema esistenziale: super ego quando sale ed autor
di mosse orrende allorché il consenso scende. Partì
sindaco a Firenze ed in tre, quattro ...

PIERFRANCO PELLIZZETTI - Il dibattito
pubblico al tempo della pandemia
A volte Massimo Cacciari è davvero fastidioso. L’altra
sera dalla Gruber si è esibito nell’ormai ripetitiva
performance di quel “benaltrismo” su cui ha impostato la
propria maschera televisiva; for...

3 / 9

    TEMI.REPUBBLICA.IT/MICROMEGA-ONLINE (WEB)
Data

Pagina

Foglio

21-04-2020

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 145



p. 159, si cita
erroneamente Giovanni
Martelli come persona
inserita nel registro degli
indagati nell’ambito di
un'inchiesta della procura
di Lecce. L'autrice
dell'articolo e il direttore si
scusano vivamente per
l’errore con la famiglia
dell’interessato e con i
lettori.

Anche personaggi famosi, tra cui attori e
attrici, calciatori e cantanti hanno
promosso la campagna “io resto a casa”
in Lingua dei Segni Italiana. Tra questi
anche i protagonisti della soap “Un posto
al Sole”. 

Altri Paesi come la Francia e i Paesi Bassi,
hanno copiato lo stesso testo nella propria lingua dei segni e hanno riproposto la
campagna. Nella versione in lingua dei segni francese (LSF) è stata aggiunta
l’espressione «muoversi muoversi». 

Questi esempi mostrano chiaramente il collegamento che si è subito stabilito con
le comunità sorde di altri paesi e la campagna di solidarietà umana che è scattata
con l’Italia. Un video ci è sembrato particolarmente significativo: un ragazzo
cinese residente a Roma ha cercato di spiegare la situazione e ha raccontato come
i medici cinesi avrebbero aiutato quelli italiani. 

Interventi e dibattiti 

Ci sono stati poi moltissimi interventi in LIS, sempre legati all’emergenza del virus,
nei campi più svariati: linguistica, arte, filosofia, supporto psicologico, attività e
prodotti per i bambini. Riporteremo qui di seguito alcuni di questi interventi. 

Linguistica

Uno dei primissimi dibattiti, sempre promosso da Rosella Ottolini, ha riguardato il
segno utilizzato in LIS per esprimere il concetto relativo alla positività al virus.
Anche in italiano il termine “positivo” è ambiguo e viene interpretato
correttamente solo grazie al contesto. Può essere utilizzato per descrivere
situazioni molto diverse. Ovvero quando si dice in italiano “Quella persona è stata
visitata ed è risultata positiva” il contenuto del termine è molto diverso rispetto ad
una frase italiana del tipo “Sono stato a studiare all’estero, è stata una esperienza
molto positiva”.

Lo stesso problema si pone in LIS: usiamo lo stesso segno o è indispensabile creare
un segno diverso? 

Molti segnanti sono intervenuti nella
discussione quasi sempre in LIS (ma
qualche volta anche in Italiano scritto) e
il dibattito si è rivelato estremamente
interessante Grazie agli apporti di coloro
che hanno descritto l’uso del segno in
diversi contesti si è arrivati ad una prima
conclusione, ovvero che per chiarire la
possibile ambiguità dei segni “positivo” e

“negativo” sono importanti sia l’espressione facciale sia eventualmente un altro
segno in aggiunta per chiarire meglio il significato. Il dibattito linguistico è stato
sollevato anche per altri segni utilizzati frequentemente in questo periodo, e tra
l’altro già nel corso di questa prima discussione abbastanza rapidamente tutti
hanno adottato uno stesso segno (neologismo) per indicare il corona virus.

E’ stato anche proposto un gioco che può definirsi “linguistico” che ha riguardato i
nomi propri: ognuno ha presentato il proprio nome in dattilologia, creando una
storia e giocando in vari modi con le configurazioni e altri parametri del nome,
invitando quindi amici e parenti a partecipare al gioco che è diventato una sorta di
catena. 

Arte 

Tra le varie lezioni e conferenze proposte in LIS, una ha riguardato la descrizione
di un quadro legato alla situazione attuale. Violante Nonno, storica dell’arte sorda,
che lavora anche come guida turistica in LIS ai Musei Vaticani, ha mostrato “Il
trionfo della morte” del pittore olandese Pieter Bruegel il vecchio. Il quadro
rappresenta un’epidemia di peste simile al COVID-19. La descrizione in LIS è
estremamente accurata e vengono raccontati molti particolari della scena e dei
personaggi rappresentati. Prevaleva la paura, esattamente come sta accadendo nel
periodo del COVID-19, con la gente che si sente smarrita e cerca di trovare dei
presunti colpevoli: all’epoca incolpavano gli ebrei come causa della peste, così
come oggi, secoli più tardi, hanno incolpato i cinesi. 

 
 Vedi tutti i blog

DA SABATO 18 APRILE

IN EDICOLA

MicroMega 2/2020 - Presentazione e
sommario

MANIPOLAZIONI

di Edoardo Baraldi

MICROMEGA SU FACEBOOK

CARLO FORMENTI - La tragedia
ecuadoriana
Da qualche giorno mi capita di vedere gli agghiaccianti
video che arrivano dall’Ecuador. Migliaia di cadaveri
bruciati o abbandonati per strada, infilati nei sacchi per la
spazzatura e lasciati dav...

GIORGIO CREMASCHI - La criminalità
del capitalismo spiegata
dall’Economist
L’ultimo numero del The Economist, autorevole rivista del
capitalismo mondiale, titola il suo editoriale e la copertina,
“A grim calculus”. Un truce calcolo. Quale calcolo?
Quello tra due grandezze...
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Musica e Canzone 

Mauro Iandolo è un performer LIS che
ha genitori sordi e ha partecipato al
recente Festival di Sanremo
interpretando in LIS sul palco la canzone
“Dov’è” di Francesco Sarcina. In questa
occasione ha accettato la sfida di

tradurre in LIS “Tu vuò fa la quarantena” del cantante napoletano Pasquale
Ambrosio, riadattamento della famosa canzone “Tu vuò fa l’americano“.
L’interpretazione conserva perfettamente il tono allegro e scanzonato del
rifacimento originale e Iandolo riesce a trasmettere anche il ritmo della musica,
come avviene in molti altri adattamenti musicali in LIS. 

Interventi storici, culturali, psicologici e politici 

Enza Giuranna e la figlia, Diana Anselmo, hanno discusso in forma di dialogo
argomenti come l’istinto di sopravvivenza e la paura. Si sono chieste perchè la
gente è attratta più dalle brutte notizie piuttosto che dalle buone notizie. 

Fiorella della Vedova ha raccontato la
storia di Anna Frank: la ragazza ebrea
olandese che era rimasta rinchiusa con
altre persone in uno spazio
estremamente ristretto per più di 2 anni
per sfuggire ai tedeschi, costretta a
rimanere nel più assoluto silenzio. 

Anna Folchi ha segnato in LIS il contenuto di una lettera con una prospettiva
molto particolare, in cui una persona, restata anonima, ringraziava in qualche
modo il COVID-19 per aver portato alcuni benefici, come la riduzione
dell’inquinamento e una riscoperta degli affetti familiari. 

https://www.facebook.com/anna.folchi/posts/10219274318442120 

Ci sono stati anche interventi più ufficiali relativi a temi come il benessere
psicofisico e l’accessibilità. Mauro Mottinelli, psicologo e psicoterapeuta sordo, ha
tenuto alcune dirette video sulla gestione emotiva nel periodo dell’emergenza per
il COVID-19. 

Giuseppe Petrucci, Presidente dell’Ente Nazionale Sordi (ENS), ha rilasciato una
lunga intervista ad un intervistatore sordo, sull’argomento dell’accessibilità per le
persone sorde nel periodo dell’emergenza per il COVID-19. 

https://www.facebook.com/Micel70/videos/10158160381593256 

Attività e prodotti per i bambini 

Il governo ha imposto la chiusura di tutte le scuole, che hanno attivato
l’insegnamento a distanza. Con grande spirito di iniziativa volontari, genitori e
bambini sordi e udenti segnanti hanno realizzato numerosissimi video, spesso
nella modalità bilingue: LIS e sottotitoli in italiano. In molti casi si trattava di
racconti o recite anche con l’aiuto di disegni, sfondi e scenari più vari. E’ noto che
il racconto e la lettura favoriscono l’apprendimento, e possono stimolare il
pensiero dei bambini sordi (e non) ed è anche importante, come si vede in molti di
questi video, il coinvolgimento dei genitori nel dialogo con i propri figli. 

All’interno di una pagina FB dedicata alle storie per bambini e ragazzi in LIS, con o
senza sottotitoli, sono stati raccolti materiali video, narrati da udenti, da sordi
segnanti, da genitori sordi, da assistenti alla comunicazione e da bambini. I
materiali sono stati prodotti sia da privati che da associazioni, cooperative o
scuole. 

In alcuni casi si è trattato di vere e proprie rappresentazioni teatrali, come la

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

MicroMega
158.043 "Mi piace"

Mi piace Condividi

LE PAROLE DELLA LAICITÀ

Sessista non coincide 
con sessuale
L'errata identificazione del sesso con il sessismo
alimenta l'inimicizia fra gli uomini e le donne facendo
credere che gli uomini siano ostili alle donne per il
solo fatto di desiderarle.
COLANICCHIA Il sessismo c’è e si vede. Anche se
qualcuno lo nega
LOMBARDI VALLAURI Risposta a 'Il sessismo c’è e
si vede...'

LEZIONI SULLA COSTITUZIONE

Conoscere la Costituzione significa comprenderne le
radici storiche, le implicazioni filosofiche e le
aspirazioni politiche. MicroMega propone un ciclo di
brevi "lezioni" dedicate alla nostra Carta
fondamentale - al di là di ogni vuota retorica
sull'educazione civica - con lo scopo di risvegliare,
soprattutto tra le giovani generazioni, un interesse
concreto intorno ai valori che strutturano la nostra
convivenza civile.
 

MICROMEGA IN EBOOK

Da oggi puoi leggere MicroMega anche in ebook – nei
formati ePub e Mobi – su computer, smartphone,
tablet e ebook reader. Acquista su: 
Amazon | Apple | BookRepublic | Feltrinelli

IN LIBRERIA
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storia dei tre porcellini recitata in forma teatrale. Alcune storie sono
accompagnate dalla voce o dalla musica, come il bellissimo racconto: Io mi
mangio la luna. In altri video sono i bambini stessi che insegnano i segni della LIS
relativi agli animali. Altri racconti sono dedicati espressamente al Coronavirus.
Per creare maggiore interazione, è stata ideata dalla Cooperativa onlus Il Treno
un’attività di giochi a quiz e indovinelli in LIS per tutti i bambini. I piccoli hanno
potuto partecipare al gioco e rispondere (pagina @iltreno33 Instagram
https://www.facebook.com/iltreno33).

Nella sitografia finale riportiamo diversi
link a narrazioni di ogni tipo che
mostrano quanto materiale interessante
si possa produrre rapidamente e con
pochi mezzi. 

Si tratta di strumenti che potrebbero
essere ripresi e utilizzati nel futuro a

livello didattico anche dagli insegnanti, che spesso si lamentano di non trovare
materiali adatti. 

In questo stesso periodo la LIS (con attori sordi segnanti) ha fatto la sua comparsa
anche in un programma televisivo su una rete nazionale. Lampadino e Caramella
nel Magiregno degli Zampa è un cartone animato inclusivo, pensato per i bambini
dai due ai sei anni, sia quelli con sviluppo tipico (definiti dalla Rai, con un termine
un po’ infelice e antiquato, “normodotati”) sia quelli con deficit sensoriali
(ipovedenti, ciechi, sordi) sia gli autistici. Dal 29 marzo la programmazione su Rai
Yoyo è stata anticipata e resa disponibile anche sulla app del canale e su Raiplay,
per la felicità dei bambini chiusi a casa in quarantena. 

Accessibilità: informazione e
Politica 

In questa ultima parte della nostra
cronaca cercheremo di raccontare quali
informazioni sono state accessibili alla
comunità sorda e in che modo
quest’ultima ha supplito nei casi in cui
non era disponibile. Gli enti pubblici e
privati non forniscono sempre una
completa accessibilità alle persone sorde
attraverso i sottotitoli o attraverso la LIS
(meglio ancora con entrambi) come
dovrebbero. 

Protezione Civile 

Dal 25 febbraio sono andate in onda due
conferenze stampa giornaliere della Protezione Civile con la presenza costante di
interpreti LIS (Susanna di Pietra e Victoria Caricato, servizio dell’ENS). La
traduzione in lingua dei segni ha suscitato curiosità e interesse da parte del
pubblico. Esistono però casi in cui le immagini televisive sono state fraintese: in un
commento al post del Corriere della Sera sul bollettino della Protezione Civile
l’interprete è stato additata come “persona che si agita”. Sarebbe interessante uno
studio a parte su simili interventi e relative risposte. 

Qui ci limitiamo a osservare che evidentemente molti udenti sono ancora poco
informati riguardo alla LIS. 

https://www.youtube.com/channel/UC4fru33Tzpu0UhCIHChiNFA 

La cooperativa Segni di Integrazione Piemonte “Paolo Basso” si è mossa
immediatamente, anche in collaborazione con l’ENS, e la presidente Romina Rossi
e sedici colleghe di tutta Italia hanno inserito traduzioni LIS dei video più rilevanti
legati all’emergenza COVID-19 nella pagina FB Dirette LIS TV. Nella stessa pagina
sono stati rese disponibili traduzioni di favole o di laboratori per bambini e di altri
programmi televisivi e video prodotti dall’ENS. 

Comunicati del Presidente del Consiglio dei Ministri e della Presidenza della
Repubblica 

I primi comunicati in diretta della presidenza del Consiglio erano sottotitolati, ma
non tradotti in LIS. Mentre cominciavano le proteste, tra il 9 e il 16 marzo su
pagine facebook personali o sulla pagina ufficiale dell’ENS sono comparse
traduzioni (realizzate da Romina Rossi e Arianna Testa). Il 12 Marzo la l’ENS ha
promosso una mobilitazione di protesta a livello nazionale, mettendo in rilievo la

Paolo Flores d’Arcais 
per il diritto all’eutanasia
Esce da Einaudi il nuovo libro del direttore di
MicroMega dal titolo “Questione di vita e di morte”,
una apologia filosofica – logica, etica, esistenziale –
del diritto all’eutanasia (i.e. suicidio assistito) come
inalienabile diritto umano, contro la tortura di Stato e
di Chiesa.

TUTTO MICROMEGA IN DVD

ILMIOLIBRO.IT
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presenza di interpreti delle diverse lingue dei segni (francese spagnola, ecc.) nei
comunicati dei capi di Stato di altri Paesi. 

Infine il 21 marzo 2020 l’ENS ha annunciato che la campagna era stata vinta e che
per la prima volta il presidente Conte avrebbe avuto a fianco l’interprete LIS
durante il suo comunicato. Così a tarda sera alle 23:30 circa tutti i sordi erano in
attesa ma non sapevano su quale canale sarebbe stato trasmesso. Un vero giallo:
l’interprete c’è ma non si vede. Quando il discorso di Conte era ormai terminato si
è scoperto che Susanna Di Pietra, che segnava accanto al presidente (alla distanza
prevista), era visibile solo sul canale Youtube di Palazzo Chigi e su FB, ma ormai
era troppo tardi. Per motivi estetici l’operatore aveva scelto di mostrare solo
Conte in prima piano (contemporaneamente su Rai News 24 veniva tradotto da
Maria Luisa Franchi). 

Il 24 marzo finalmente la dichiarazione del Presidente Conte è andata in onda a reti
unificate con la presenza dell’interprete LIS in un apposito riquadro laterale, che
però veniva parzialmente coperto dai sottotitoli. La finestrella veniva poi alzata
nell’appuntamento del 28 marzo. Da notare che il 25 marzo su Rai 1 è andata in
onda l’intera seduta della Camera dei Deputati (in cui Conte ha tenuto un discorso
sull’emergenza) tradotta in LIS da due interpreti (Maria Luisa Franchi e Maria
Cristina Cuccurullo); e il 26 marzo lo stesso è stato fatto per l’intervento di Conte
in Senato e per il question time del pomeriggio (interpreti Maria Luisa Franchi e
Maria Civita Di Mario). Era la prima volta nella storia che in Italia veniva
trasmessa una diretta così lunga tutta accessibile in LIS. Era invece senza
interprete il presidente Sergio Mattarella nei vari interventi televisivi
sull’emergenza sanitaria nazionale anche se, dal 1995, i discorsi di fine anno della
Presidenza della Repubblica sono stati sempre tradotti in LIS. 

Enti Locali 

Alcune Regioni e Comuni, pur avendo riconosciuto istituzionalmente la LIS, non
hanno fornito il servizio di traduzione. In generale, però, le Autorità locali si sono
spesso dimostrate più pronte nell’attivare l’interpretariato LIS. Diversi Presidenti
di Regione e diversi Sindaci nei loro Comunicati avevano accanto l’interprete,
come ad esempio, la Regione Lombardia con il presidente Attilio Fontana, la
Regione Veneto con il suo presidente Luca Zaia, il Sindaco Damiano Coletta di
Latina e la Sindaca Daniela Ballico di Ciampino. Il sindaco di Reggio Emilia, Luca
Vecchi è stato anche ringraziato in LIS dai bambini di della sua città. 

Papa Francesco 

Venerdì 27 marzo i fedeli hanno seguito
in diretta un evento che non ha
precedenti: Papa Francesco, solo in una
Piazza San Pietro deserta, ha tenuto
un’omelia dedicata alle difficoltà del
momento presente. In Italia la preghiera

nel tempo della pandemia è stata trasmessa sia dal TG1 che da TV2000. Mentre sul
canale nazionale a tradurre erano gli interpreti LIS che abitualmente lavorano per
i telegiornali, nell’altra rete l’interprete era Suor Veronica Amata Donatello
(francescana alcantarina), responsabile del Servizio nazionale per la pastorale
delle persone con disabilità e interprete LIS, una lingua che ha imparato fin
dall’infanzia. 

Cosa possiamo concludere e speranze per il futuro 

Uno dei nostri primi obiettivi era di riferire quanto è successo nel mese di marzo
2020 e come la comunità sorda ha saputo affrontare e reagire all’emergenza. In
questi giorni è stato ripetuto e scritto (Grossman, 2020; Harari, 2020) che dopo
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questa esperienza è probabile che le cose non torneranno mai più come erano una
volta, e che quanto stiamo imparando da questa crisi non deve andare sprecato o
dimenticato. Noi riteniamo, come suggerito anche dall’articolo già citato
nell’introduzione, che alcune risposte al COVID-19 attivate dalle diverse comunità
possano fornirci un modello su come rivolgersi alle fasce della popolazione
potenzialmente vulnerabili, valido anche per il futuro. Riteniamo che evidenziare
le strategie che un gruppo minoritario mette in atto nell’affrontare le emergenze
permetta di conoscere meglio le particolarità di quella comunità, creando un
ponte tra due mondi che spesso viaggiano in parallelo e quindi fornendo
l’occasione per una maggiore integrazione, nel rispetto delle peculiarità di
ciascuno. 

In secondo luogo, poniamo delle domande sul futuro dei servizi informativi per i
sordi: I servizi di interpretariato in LIS, sia in diretta che in differita, saranno
implementati nelle reti televisive pubbliche e private, e nei social? Sapranno gli
insegnanti imparare a utilizzare strategie e materiali (giochi, favole, letture) che i
genitori sordi hanno saputo creare e diffondere attraverso la LIS in un periodo di
emergenza? 

L’ accesso completo a una serie di trasmissioni non solo di intrattenimento ma
anche e soprattutto culturali permetterebbe di accrescere le conoscenze sotto
ogni punto di vista. Poter seguire dibattiti e conferenze su argomenti di storia,
sanità o politica contribuirebbe a modificare, ampliare e rendere più flessibili
alcune opinioni rigide e talvolta legate a schemi mentali ormai superati. 

Quello che la comunità sorda ha chiesto nel periodo dell’emergenza sanitaria
COVID-19 è di poter ottenere un accesso completo alle informazioni per poter
partecipare in pieno alla società civile e poter far sentire le proprie opinioni e
scelte nell’ambito di una nuova politica sociale mostrandosi né fragile, né
vulnerabile. In questa circostanza, forse per la prima volta la comunità sorda è
riuscita a seguire (a volte anticipare) il “contagio informativo” (Grandi e Piovan,
2020) trovando in molti casi da sola la soluzione su come accedere alle
informazioni in modo corretto e completo (Falloppo, 2020). 

Infine vorremmo che questa nostra breve cronaca fosse considerata come un
primo passo per poter lanciare un progetto molto più vasto che coinvolga Enti di
ricerca, Istituzioni, Università, Associazioni. Noi abbiamo analizzato solo alcune
delle fonti informative: sarebbe interessante un’analisi più approfondita di tutti i
mezzi di comunicazione istituzionali, degli organi di stampa (quotidiani,
trasmissioni televisive, ecc.) e dei social media e social network (nell’accezione più
ampia non solo Facebook, ma anche Twitter, WhatsApp, ecc.). Sarebbe utile
esaminare come in questo periodo la LIS stessa si sia arricchita e sia diventata più
familiare anche per la società udente. Il presente studio si ferma al 31 marzo, ma
ogni giorno, anzi ogni minuto, nuovi eventi, dibattiti, comunicazioni continuano a
venire trasmesse. 

Ci auguriamo che da ora in poi l’espressione “dialogo tra sordi” tanto utilizzata
nella comunicazione quotidiana e così cara ai giornalisti possa assumere una
valenza diversa e che la società capisca che i sordi dialogano molto e che c’è tanto
da imparare dalle loro capacità, dialogando con loro. 
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RIFERIMENTI SITOGRAFICI AGGIUNTIVI: 

COVID-19 
- Le mascherine trasparenti  
- I cartelli scritti per comunicare con i pazienti sordi 
- Ospedale Pavullo - AUSL Modena 
- Festival di Sanremo in LIS 

La campagna #iorestoacasa in Italia 

- Raccolta di video riprodotti da altri: 1  2 3 4  5 6 
- Sportivi che hanno partecipato al flashmob in LIS 

Attrici e Attori che hanno partecipato al flashmob in LIS: Ilenia Lazzarin /
Valentina Pace / Michelangelo Tommaso / Samanta Piccinetti / Luca Argentero

La campagna #iorestoacasa all’estero
- Langue des Signes Française - Lingua dei segni Francese (LSF) 
- Vlaamse Gebarentaal – Lingua dei Segni Fiamminga (VGT) 

Attività e prodotti per i bambini

I tre porcellini 
https://www.facebook.com/EugenioScarlatoEShow/posts/159101258908996 

Io mi mangio la luna 
https://www.youtube.com/watch?v=PXHuANJ6Kjk 

i bambini insegnano i segni della LIS relativi agli animali: 
https://www.facebook.com/raffaele.cagnazzo/posts/10157051103237036 

Narrazioni accompagnati dalla musica e dalla voce: 

Reginald e Tina 
https://www.facebook.com/rosanna.parente2/posts/2942496339106910 

Le mutande di orso bianco 
https://www.youtube.com/watch?v=8xYJzxzVukY 

Impara i colori con gli amici pesciolini 
https://www.facebook.com/rosanna.parente2/posts/2939602736062937 

Cappucetto rosso 
https://www.facebook.com/StoriebambiniragazziLIS/ 

Tre Gatti e un Cane 
https://www.facebook.com/rosanna.parente2/posts/2939824566040754 

Il lupo e i sette capretti 
https://www.youtube.com/watch?v=BIxwR3a-OxQ 

Programmi televisivi
Lampadino e Caramella nel magiregno degli zampa 

Accessibilità: Informazione e Politica 

Palazzo Chigi 
Protezione Civile  

Istituto Superiore di Sanità – Ministero della Salute 
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Home Economia Cornavirus, studio Cnr: inquinamento può aumentare vulnerabilità
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CORONAVIRUS Lunedì 20 aprile 2020 - 11:33

Cornavirus, studio Cnr:
inquinamento può aumentare
vulnerabilità
Ma occorrono ancora ulteriori studi

Roma, 20 apr. (askanews) – Una lunga esposizione all’inquinamento
atmosferico può aumentare la vulnerabilità al Coronavirus, ma i margini
d’incertezza sono ancora ampi. Lo sottolinea un lavoro pubblicato sulla rivista
scientifica Atmosphere dall’Istituto di scienze dell’atmosfera e del clima del
Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Isac) di Lecce e Roma sull’interazione
tra inquinamento dell’aria e Covid -19, specificando che occorrono ancora
ulteriori studi per una migliore comprensione.

“Il lavoro affronta il problema con due distinte domande, riguardanti una
l’influenza dell’esposizione pregressa a inquinamento atmosferico sulla
vulnerabilità al Covid -19 e l’altra il meccanismo di trasporto per diffusione in
aria senza contatto – spiegano Daniele Contini e Francesca Costabile di Cnr-
Isac -. È plausibile che la già avvenuta esposizione di lungo periodo
all’inquinamento atmosferico possa aumentare la vulnerabilità degli esposti al
Covid-19 a contrarre, se contagiati, forme più importanti con prognosi gravi.

VIDEO

Uno straordinario Andrea
Bocelli canta “The Prayer” con
Lady Gaga

L’applauso delle stelle del calcio
mondiale a medici e infermieri
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Tuttavia, deve ancora essere stimato il peso dell’inquinamento rispetto ad altri
fattori concomitanti e confondenti. Peraltro, gli effetti tossicologici del
particolato atmosferico dipendono in maniera rilevante dalle caratteristiche
fisiche, chimiche e biologiche, per cui non è immediato tradurre valori elevati
dei parametri convenzionalmente misurati (PM2.5 e PM10), senza ulteriori
caratterizzazioni, in una spiegazione diretta dell’aumento della vulnerabilità al
Covid -19 o delle differenze di mortalità osservate. I dati recenti mostrano
focolai in aree caratterizzate da livelli di inquinamento molto diversi tra loro,
ma i dati sui contagi sono viziati da rilevante incertezza, legata all’attendibilità,
precisione e completezza conteggi e alla modalità di esecuzione dei tamponi”.

La ricerca affronta inoltre la plausibilità della trasmissione del virus in aria
(detta “airborne”). “Un tema attualmente molto dibattuto e ritenuto dagli
autori dello studio plausibile, anche se non è ancora stato determinato quanto
incida rispetto ad altre forme di trasmissione quali il contatto diretto e il
contatto indiretto tramite superfici contaminate – prosegue Contini -. La
trasmissione airborne può avvenire su due diverse strade: attraverso le
goccioline di diametro relativamente grande (maggiori di 5 micrometri), emesse
da una persona contagiata con starnuti o colpi di tosse, che sono rimosse a
breve distanza (1-2 metri) dal punto di emissione; oppure attraverso il
bioaerosol emesso durante la respirazione e con il parlato, o il residuo secco
che rimane dopo l’evaporazione, generalmente di dimensioni più piccole
(minori di 5 micrometri), che può rimanere in sospensione per tempi maggiori”.

I margini di incertezza sono dunque ampi. “Per valutare correttamente la
probabilità di contagio attraverso quest’ultimo meccanismo, si deve inoltre
distinguere tra ambienti interni (indoor) ed esterni (outdoor) ed è necessario
tenere conto di molti parametri, tra cui le concentrazioni di virus in aria e il loro
tempo di vita, due parametri poco noti: per il tempo di vita si parla di circa
un’ora in condizioni controllate di laboratorio, mentre in esterno il tempo
potrebbero essere ridotto dall’influenza dei parametri meteorologici come
temperatura, umidità e radiazione solare, che possono degradare le capacità
infettive del virus”, osservano i ricercatori Cnr-Isac. “In esterno, le
concentrazioni di virus rilevate in aree pubbliche a Wuhan sono al limite della
rilevabilità (meno di 3 particelle virali/m3), in confronto alle tipiche
concentrazioni di particolato nelle aree urbane inquinate, che possono arrivare
a 100 miliardi di particelle/m3. Pertanto, la probabilità di trasmissione con
questo meccanismo in outdoor sembra essere molto bassa. Vi può ovviamente
essere una maggiore probabilità in specifici ambienti indoor, come ospedali e
aree in cui i pazienti sono messi in quarantena, o mezzi pubblici in cui viaggino
molti contagiati. In questi ambienti, la sorgente è più intensa e la dispersione
del virus in aria più limitata in termini spaziali, per cui si possono osservare
concentrazioni più elevate e condizioni microclimatiche più favorevoli alla
sopravvivenza del virus. In questi ambienti, è consigliabile mitigare il rischio per
le persone suscettibili mediante la ventilazione periodica, la decontaminazioni
delle superfici e l’utilizzo di sistemi di condizionamento con tecnologie
appropriate, per limitare la circolazione di bioaerosol nell’ambiente indoor”.

Brasile, Bolsonaro arringa la
folla che invoca il golpe militare

Coronavirus, a New York
scoppia la primavera: tutti al
parco

Patuanelli: vacanze?
Prepariamoci ma non ho la
sfera di cristallo

AssoContact: nei call center con
Covid smart working oltre 50%

VEDI TUTTI I VIDEO

VIDEO PIÙ POPOLARI
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Coronavirus, troppo smog può
aggravare ma quanto è da stimare
Studio CNR: contagio con bioaerosol in esterno quasi irrilevabile

Roma, 20 apr. (askanews) – La diffusione in tutto il mondo del Covid-19 sembra
chiaramente presentare, nei diversi focolai, notevoli differenze in termini di
tassi epidemici e di mortalità. Queste differenze sollevano importanti questioni
relative all’influenza dei fattori atmosferici – naturali come la temperatura e
l’umidità o antropici come l’inquinamento – sulla così elevata trasmissibilità e
differenza di mortalità della malattia. La complessità dell’argomento lo rende
lungi dall’essere risolto, molti aspetti della questione richiedono ulteriori
approfondimenti con approcci multidisciplinari e competenze diverse. Queste
domande sono insomma “open challenges” per le attuali attività di ricerca. Un
lavoro pubblicato sulla rivista scientifica Atmosphere dall’Istituto di scienze
dell’atmosfera e del clima del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Isac) di
Lecce e Roma sull’interazione tra inquinamento dell’aria e Covid -19 analizza le
attuali conoscenze scientifiche al riguardo, mettendo in evidenza i dati noti, le
conclusioni che se ne possono trarre e gli aspetti che necessitano di ulteriori
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studi per una migliore comprensione.

“Il lavoro affronta il problema con due distinte domande, riguardanti una
l’influenza dell’esposizione pregressa a inquinamento atmosferico sulla
vulnerabilità al Covid -19 e l’altra il meccanismo di trasporto per diffusione in
aria senza contatto”, spiegano Daniele Contini e Francesca Costabile di Cnr-
Isac: “È plausibile che la già avvenuta esposizione di lungo periodo
all’inquinamento atmosferico possa aumentare la vulnerabilità degli esposti al
Covid -19 a contrarre, se contagiati, forme più importanti con prognosi gravi.
Tuttavia, deve ancora essere stimato il peso dell’inquinamento rispetto ad altri
fattori concomitanti e confondenti. Peraltro, gli effetti tossicologici del
particolato atmosferico dipendono in maniera rilevante dalle caratteristiche
fisiche, chimiche e biologiche, per cui non è immediato tradurre valori elevati
dei parametri convenzionalmente misurati (PM2.5 e PM10), senza ulteriori
caratterizzazioni, in una spiegazione diretta dell’aumento della vulnerabilità al
Covid -19 o delle differenze di mortalità osservate. I dati recenti mostrano
focolai in aree caratterizzate da livelli di inquinamento molto diversi tra loro,
ma i dati sui contagi sono viziati da rilevante incertezza, legata all’attendibilità,
precisione e completezza conteggi e alla modalità di esecuzione dei tamponi”.

La ricerca affronta inoltre la plausibilità della trasmissione del virus in aria
(detta “airborne”): “Un tema attualmente molto dibattuto e ritenuto dagli
autori dello studio plausibile, anche se non è ancora stato determinato quanto
incida rispetto ad altre forme di trasmissione quali il contatto diretto e il
contatto indiretto tramite superfici contaminate”, prosegue Contini. “La
trasmissione airborne può avvenire su due diverse strade: attraverso le
goccioline di diametro relativamente grande (> 5 µm), emesse da una persona
contagiata con starnuti o colpi di tosse, che sono rimosse a breve distanza (1-2
metri) dal punto di emissione; oppure attraverso il bioaerosol emesso durante
la respirazione e con il parlato, o il residuo secco che rimane dopo
l’evaporazione, generalmente di dimensioni più piccole (< 5 µm), che può
rimanere in sospensione per tempi maggiori".

I margini di incertezza sono dunque ampi. “Per valutare correttamente la
probabilità di contagio attraverso quest’ultimo meccanismo, si deve inoltre
distinguere tra ambienti interni (indoor) ed esterni (outdoor) ed è necessario
tenere conto di molti parametri, tra cui le concentrazioni di virus in aria e il loro
tempo di vita, due parametri poco noti: per il tempo di vita si parla di circa
un’ora in condizioni controllate di laboratorio, mentre in esterno il tempo
potrebbero essere ridotto dall’influenza dei parametri meteorologici come
temperatura, umidità e radiazione solare, che possono degradare le capacità
infettive del virus”, osservano i ricercatori Cnr-Isac.

“In esterno, le concentrazioni di virus rilevate in aree pubbliche a Wuhan sono
al limite della rilevabilità (< 3 particelle virali/m3), in confronto alle tipiche
concentrazioni di particolato nelle aree urbane inquinate, che possono arrivare
a 100 miliardi di particelle/m3. Pertanto, la probabilità di trasmissione con
questo meccanismo in outdoor sembra essere molto bassa. Vi può ovviamente
essere una maggiore probabilità in specifici ambienti indoor, come ospedali e
aree in cui i pazienti sono messi in quarantena, o mezzi pubblici in cui viaggino
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molti contagiati. In questi ambienti, la sorgente è più intensa e la dispersione
del virus in aria più limitata in termini spaziali, per cui si possono osservare
concentrazioni più elevate e condizioni microclimatiche più favorevoli alla
sopravvivenza del virus. In questi ambienti, è consigliabile mitigare il rischio per
le persone suscettibili mediante la ventilazione periodica, la decontaminazioni
delle superfici e l'utilizzo di sistemi di condizionamento con tecnologie
appropriate, per limitare la circolazione di bioaerosol nell'ambiente indoor".

CONDIVIDI SU:

ARTICOLI CORRELATI:

ARTICOLI SPONSORIZZATI

Moltiplica le tue entrate
investendo solo 200€ in
Amazon. Calcola il…

Guadagna con Amazon

AD

Scopri tutte le soluzioni
IKEA per organizzare la
tua camera da letto.

Ikea

AD

Nuova Yaris Hybrid.
Prenota online l’ibrido
migliore di sempre.

Toyota.it

AD

L'incredibile Smartwatch
con ECG che sta
conquistando l'Italia

E20 Smartwatch

AD

La tua impresa è
finanziabile? Scoprilo
con il nostro test!

Banca IFIS

AD

Con Carta Verde quota
gratuita ogni anno,
spendendo €3.600 ogni…

American Express Verde

AD

Coronavirus, Milano giallo
anche ad Auxologico: 50 morti
sospette

Coronavirus, Cina: nessuna
prova che virus è nato in
laboratorio

Coronavirus, italiano morto a
Londra: attivata la Farnesina

askanews
10 minuti fa

Uno straordinario Andrea Bocelli
canta “The Prayer” con Lady Gaga

2 Commenta Condividi

Video nonVideo non
disponibiledisponibile

Spiacenti, non è stato possibileSpiacenti, non è stato possibile
riprodurre questo video.riprodurre questo video.

Scopr i  d i  p iùScopr i  d i  p iù

askanews
16 minuti fa

askanews
163.342 "Mi piace"Mi piace

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

20-04-2020

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 156





CORONAVIRUS
VIDEO    CULTURA EDIZIONI LOCALI SPETTACOLI SPORT ALTRI CRONACA ESTERI LA ZAMPA POLITICA

Come il Covid-19 ci sta cambiando, la ricerca del Cnr che svela le nuove paure oltre il
virus e chi è più debole

Il giornalista Gianluca Nicoletti intervista il ricercatore del Cnr Antonio Tintori su come gli italiani siano cambianti e stanno
cambiando dopo l'arrivo dell'epidemia.  

18 aprile 2020

I VIDEO PIÙ VISTI DI IERI
CORONAVIRUS
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ATTUALITÀ : CORONAVIRUS (COVID-19) • INTERVISTE • SANITÀ • VIDEO

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il
matematico Sebastiani: «Ok a una riapertura
per macroaree, ma dovrebbe partire dal Sud»
18 APRILE 2020 - 21:16 di Olga Bibus

Secondo il ricercatore del Cnr, prima di far partire la fase due
sarebbe ragionevole avere un quadro più chiaro sulla contagiosità
degli asintomatici e una migliore identificazione delle categorie che
veicolano il contagio

Calano i nuovi morti, rimane stabile il numero dei nuovi contagi, mentre scende

quello delle persone ricoverate negli ospedali, compresa la terapia intensiva. I

dati di oggi sono in trend con la discesa dei giorni scorsi, spiega Giovanni

Sebastiani, matematico e ricercatore del Cnr che si occupa di studiare

l’applicazione di modelli statistici alla medicina. Rimangono però due province

che ancora non hanno raggiunto il picco (Novara e Brindisi), mentre ci sono 13

province che oggi, 18 aprile, hanno registrato zero nuovi casi.

È interessante vedere la loro posizione geografica: sono quasi tutte al Centro-

Sud, mentre una sola è al Nord. Per quanto riguarda una possibile fase due

organizzata per macroaree, ipotesi circolata nelle scorse ore, per Sebastiani è

un’eventualità possibile, ma dovrebbe partire dalle zone meno colpite, dunque

dal Sud. «Non sappiamo quanto sia fattibile, visto che il contributo economico

maggiore viene però dal Nord».

Secondo il matematico, prima di far partire la fase due sarebbe ragionevole avere

      INCORPORA VIDEO



1 / 2

    OPEN.ONLINE
Data

Pagina

Foglio

18-04-2020

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 159



un quadro più chiaro sulla contagiosità degli asintomatici e una migliore

identificazione delle categorie che veicolano il contagio. Poi bisogna

programmare un funzionale monitoraggio degli spostamenti. Sulla ripartenza della

Lombardia, Sebastiani si mostra d’accordo con Ricciardi, il rappresentante

dell’Italia all’Oms, che oggi in un’intervista a Repubblica ha detto: «La Lombardia

non è ancora pronta, niente fretta sulla ripartenza». «La Lombardia registra un

calo, ma la velocità della sua discesa è senza dubbio inferiore ad altre Regioni, di

conseguenza un’eventuale riapertura della Lombardia deve avvenire con cautela

e grande attenzione», dice Sebastiani.

Il parere degli esperti:

I numeri in chiaro. Il matematico Sebastiani: «Ci sono ancora province che non

hanno superato il picco» – La videointervista

Coronavirus, parla il primario del Sacco. Galli: «Virus imprevedibile, una

persona sola può infettarne molte»

Ricciardi (Oms): «Coronavirus più letale dell’influenza. Per il vaccino servono

due anni»

Coronavirus, aumentare i test dai tamponi potrebbe aiutare a frenare i contagi?

– L’intervista

Un mese di Covid-19: «Ne usciremo anche grazie a chi è guarito e non si

ammala più» – L’intervista

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il matematico Sebastiani: «In Lombardia

raggiunto il picco in 9 province su 12, ma Milano non frena» – La

videointervista

Coronavirus, a rischio la salute mentale di medici e infermieri. «Bisogna

reclutare gli psicologi per gli ospedali» – L’intervista

Coronavirus, i numeri in chiaro. Il dottor Pregliasco: «Ora è fondamentale

insistere: sarà una Pasqua chiusa» – La videointervista

Coronavirus, il primario del Sacco di Milano: «Così abbiamo dimostrato che

non è nato in laboratorio»

Coronavirus. Come sono nate le teorie di complotto sulla creazione in

laboratorio e perché sono infondate

Leggi anche:

Coronavirus, marea umana in Bangladesh: «100mila» persone violano il

lockdown per il funerale di un imam – Le immagini

Non tutte le emergenze fanno lo stesso rumore: Rosa, Calogero, Lucia,

parlano i nuovi poveri da Coronavirus

L’accusa di Sofia contro la casa di riposo degli artisti di Milano: «Zero vittime?

Mio nonno è morto lì a marzo» – Video

Il blocco del Coronavirus ruba braccia all’agricoltura, l’appello ai giovani per

aiutare nei campi: in centinaia hanno già aderito

La denuncia dei medici di base: avvertiti dell’emergenza da Regione

Lombardia un mese dopo l’allarme del ministero
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Coronavirus e mutamenti sociali: italiani
iperconnessi, aumentano i lettori e
l'incertezza per il futuro
Ecco il report del sondaggo di Cnr-Irpps, diffuso su scala nazionale. Tra paura e resilienza,
tra visione stereotipata dei ruoli e violenza domestica

Attualità

Redazione
17 aprile 2020 12:25

I più letti oggi

Coronavirus, il bollettino: 578
morti in un giorno, preoccupa la
provincia di Milano

Orari di lavoro da cambiare e
steward "blocca ressa" per i
mezzi di trasporto

Coronavirus, il bollettino del 16
aprile: trend in risalita,
preoccupa il Piemonte

Coronavirus, il sottile equilibrio
della fase 2 tra sicurezza e
libertà: tutte le idee per ripartire

Notizie Popolari

Coronavirus, il bollettino: 578 morti in un giorno,
preoccupa la provincia di Milano

Coronavirus, la virologa: "Stime tutte sbagliate:
ecco cosa ci aspetta"

Coronavirus, perché il numero dei morti in Italia è
ancora così alto

Coronavirus, perché non sta affatto andando bene

Video del giorno

Q
Un mese di lockdown,
boom di ansia e insonnia
tra gli italiani: lo studio

15 aprile 2020

Un mese di lockdown, gli
italiani al telefono con i
servizi d'ascolto. La
psicoanalista: “Dai medici
angosciati ai genitori in
crisi, così aiutiamo i
cittadini”

10 aprile 2020

uali sono gli effetti psico-sociali del lockdown? Ad

un mese dalla "chiusura" del Paese contro

l'emergenza coronavirus, il distanziamento sociale, lo

smart working o lo stop dalle attività lavorative stanno

inevitabilmente cambiando le nostre abitudini

quotidiane. E' questo il focus del report realizzato

dall’Istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche

sociali del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Irpps),

in collaborazione con l’Istituto Nazionale di Geofisica e

Vulcanologia (INGV) e la Fondazione Movimento

Bambino ONLUS ha presentato l’osservatorio

“Mutamenti Sociali in Atto-COVID19” (MSA-COVID19). I

primi risultati forniscono informazioni circa la condizione abitativa,

relazionale e lavorativa, analizzando nello specifico le attività quotidiane, l’uso

di internet e l’iperconnessione, la violenza domestica, la fiducia sistemica e gli

stati psicologici. 

Gli effetti psico-sociali del coronavirus 

Il 73,1% dei rispondenti ha in questo momento un partner, con cui convive

per il 56,7%, a fronte del 13% di persone che abitano sole. Circa la metà degli

intervistati vive con almeno 2 o 3 persone. Il 49,3% è impiegato a tempo pieno

e per il 24,9% dei soggetti l’attività lavorativa è sospesa. Tra i rimanenti

lavoratori, il 23,4% opera in smartworking e il 10,8% si reca sul posto di

lavoro.  Circa 4 persone su 10 prevedono di andare incontro a gravi perdite

economiche, più di una su 10 di perdere il lavoro o la propria attività, e due su

10 di andare in cassa integrazione. Il titolo di studio risulta un importante

salvagente della tenuta lavorativa. Il rischio di non riuscire a far fronte anche

Coronavirus e mutamenti sociali: italiani iperconnessi, aumentano i lettori e l'incertezza per il futuro
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alle esigenze alimentarinei prossimi giorniè concreto per circa 3 persone su 10,

soprattutto nel centro e sud Italia. 

Si evidenzia un’elevata quota di incertezza per il futuro,che riguarda in

particolare le donne (il 44,9% contro il 31,1% degli uomini) e chi possiede un

titolo di studio medio-basso. Si evidenziano condizioni di disagio connesse

all’assenza dell’interazione sociale, l’aumento di stati depressivi, disturbi di

tipo alimentare e legati all’abuso del digitale e dell’alcool. Sui minori di 12 anni,

il distanziamento sta producendo undisagio dovuto al distacco da amici e

nonni (rispettivamente 64,5% e 47,5%)e un rilevante abuso di interneta scopo

di gioco e comunicazione (rispettivamente 33,5% e 19,2%).

Un mese di lockdown, boom di ansia e insonnia tra gli italiani: lo studio

La rimodulazione del tempo libero

Il distanziamento sociale sta producendo una parziale rimodulazione dell’uso

del tempo libero. Tra le principali attività svolte in questi giorni spicca la

lettura di libri. Le scelte appaiono però spesso prodotte dai condizionamenti

sociali e da una visione stereotipata dei ruoli. Queste persone ritengono che

in questo periodo sia giusto offrire agli uomini maggiori valvole di sfogo, ad

esempio permettendo loro di uscire per la spesa o altre esigenze, ma

soprattutto che questo momento offra alla donna la possibilità di “riacquistare

il suo ruolo naturale di madre e moglie” (sono d’accordo il 27% delle donne e il

37% degli uomini).La presenza di stereotipi, che coinvolge il 16,1% degli

intervistati, è maggiore tra gli uomini(circa il 20% vs il 10% delle donne), inon

laureati, i credenti, nel Mezzogiorno, tra chi ha un orientamento politico di

centro-destrae cresce con l’età. 

L'iperconnessione

Gli atteggiamenti e i comportamenti sul web possono definirsi virtuosi.

Moltissimi prestano attenzione a ciò che leggono (80%), alle conseguenze di ciò

che scrivono (94%) e controllano immagini e testi prima di condividerli (88%).

Pochissimi si dichiarano favorevoli ad azioni di odio sul web (3%), ma per il

30% è più facile esprimere sincerità in rete che dal vivo. La “teoria del

complotto” fa però da contraltare. Circa 4 soggetti su 10 ritengono che il web

offra ciò che i notiziari nascondono deliberatamente, lo pensano

prevalentemente i maschi(45% contro il 37% delle donne) e le persone con

titolo di studio medio-basso (42% contro 32%).

Rispetto all’uso dei social media si assistendo per almeno 4 soggetti su 10 a

un raddoppio del tempo di utilizzo (fino a 60 minuti, 21,5%; da 1 a 3 ore, 42,1%;

oltre 3 ore, 33,7%). Tutti, indipendentemente dall’età, trascorrono in questo

momento più tempo sui social: leggermente di più le donne, chi vive nel

Mezzogiornoe chi non ha figli. A tale aumento di tempo si evidenzia un

incremento di emozioni e stati negativi quali rabbia, disgusto, paura, ansiae

LEGGI ANCHE
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tristezza. Parallelamente, si evidenzia una diminuzione di felicità e

rilassamento. L’immersione di massa nel digitale, l’implicita legittimazione

della trasposizione del reale sul virtuale, soprattutto in ambito didattico e

ludico per i più giovani, sta generando un’iperconnessione che potrà divenire

un fattore patologico (è stato rilevato tra i minori di 12 anni un abuso di

internet per gioco e comunicazione, pari al 33,5% e al 19,2%). Circa la metà

delle persone, il 44,5%, ritiene che la comunicazione virtuale (social, chat ecc.)

possa sostituire quella personale (faccia a faccia). 

Violenza domestica e assistita 

Il 57% dei soggetti convive in questo periodo con un partner o ex partner: il

15% dichiara che è possibile che si verifichi un atto di violenza psicologica

commessa dagli uomini sulle donne e il 9% delle donne sugli uomini. Il rischio

di violenza fisica degli uomini sulle donne è percepito dal 13% e quella delle

donne sugli uomini dal 3%. Il 5% di chi vive in coppia dichiara che il clima è

poco collaborativo, pacifico e affettuoso, un dato in linea con le tendenze

rilevate dall’ISTAT. I genitori dichiarano inoltre che i ragazzi assistono alle loro

liti nel 5% circa dei casi. Infine, il 6% di chi vive con un partner dichiara una

seria preoccupazione per la stabilità di coppia a causa della convivenza forzata.

Fiducia sistemica e resilienza

La fiducia espressa verso sue componenti sociali, istituzionali e collettive

indica che raccolgono il più elevato consenso gli scienziati, la protezione civile,

le forze dell’ordine e la sanità. I più bassi livelli vengono invece attribuiti a

politici, banche, informazioni diffuse sui social e Unione Europea (l’unica ad

aver registrato un calo). Discorso a parte per le singole figure istituzionali: il

presidente della Repubblica, del Consiglio e il Papa, godono di un’elevata quota

di fiducia. 

Rispetto alla resilienza, la capacità di fronteggiare, resistere e reagire

positivamente a un evento stressante o traumatico (misurata su due

indicatori: “orientato al problema” e “focalizzato su emozioni positive”) i dati

evidenziano una capacità maggiormente focalizzata sulle emozioni positive

(più gli uomini) e un po’ meno orientata al compito (più le donne). La

resilienza cresce con il livello di istruzione e l’età, la fascia 50-69enne è la più

orientata al problema. Rispetto all’indicatore emozioni positive, il Nord ottiene

il punteggio più alto e il Mezzogiorno il più basso.

Le emozioni primarie

Tra le emozioni primarie, le maggiormente percepite in conseguenza del

distanziamento sociale sono tristezza, paura, ansia e rabbia. La felicità

ottiene il punteggio più basso. Le donne provano le stesse emozioni degli

uomini, ma con maggiore intensità. Le emozioni mostrano un andamento
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inversamente proporzionale all’età: gli over 70 hanno un’intensità emotiva più

bassa rispetto ai giovani fino a 29 anni. La fascia 30-49 anni prova paura con

maggiore intensità. Emozioni più accentuate risultano nel Mezzogiorno, dato

apparentemente in contrasto con la minore diffusione del contagio, epotrebbe

avere origine nei tratti culturali dell’interazione sociale che a sud si esprime di

più nel senso della comunità e nelle reti di vicinato interrotte dal

distanziamento sociale. In merito a tristezza, paura e rabbia, i valori maggiori

si riscontrano in Calabria, Basilicata, Campania, Molise, Puglia e Sicilia.

Un mese di lockdown, gli italiani al telefono con i servizi d'ascolto. La psicoanalista:
“Dai medici angosciati ai genitori in crisi, così aiutiamo i cittadini”

Sostieni Today

Caro lettore, dall'inizio dell'emergenza sanitaria i giornalisti di Today ed i

colleghi delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per

fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla epidemia Covid-19. Se

apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i

giorni, ti chiediamo un piccolo contributo per supportarci in questo

momento straordinario. Grazie!

Scegli il tuo contributo:

5€ 10€ 25€ 50€ scegli importo

Argomenti: attualità coronavirus
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Roma, 16 apr. (askanews) - Il 73,1% dei rispondenti ha in questo momento un partner, con

cui convive per il 56,7%, a fronte del 13% di persone che abitano sole. Circa la metà degli

intervistati vive con almeno 2 o 3 persone. Il 49,3% è impiegato a tempo pieno e per il 24,9%

dei soggetti l'attività lavorativa è sospesa. Tra i rimanenti lavoratori, il 23,4% opera in smart

working e il 10,8% si reca sul posto di lavoro. E' quanto rileva l'osservatorio "Mutamenti

Sociali in Atto-COVID19" (MSA-COVID19), un progetto dell'Istituto di ricerche sulla

popolazione e le politiche sociali del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Irpps) realizzato

in collaborazione con l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) e la Fondazione
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Movimento Bambino ONLUS, che ha condotto un sondaggio diffuso su scala nazionale sugli

effetti psico-sociali della contrazione dell'interazione, della prolungata convivenza e del

distanziamento sociale dovuti all'emergenza coronavirus.

Circa 4 persone su 10 prevedono di andare incontro a gravi perdite economiche, più di una

su 10 di perdere il lavoro o la propria attività, e due su 10 di andare in cassa integrazione. Il

titolo di studio risulta un importante salvagente della tenuta lavorativa. Il rischio di non riuscire

a far fronte anche alle esigenze alimentari nei prossimi giorni è concreto per circa 3 persone

su 10, soprattutto nel centro e sud Italia.

Si evidenzia un'elevata quota di incertezza per il futuro, che riguarda in particolare le donne (il

44,9% contro il 31,1% degli uomini) e chi possiede un titolo di studio medio-basso. Si

evidenziano condizioni di disagio connesse all'assenza dell'interazione sociale, l'aumento di

stati depressivi, disturbi di tipo alimentare e legati all'abuso del digitale e dell'alcool. Sui

minori di 12 anni, il distanziamento sta producendo un disagio dovuto al distacco da amici e

nonni (rispettivamente 64,5% e 47,5%) e un rilevante abuso di internet a scopo di gioco e

comunicazione (rispettivamente 33,5% e 19,2%).
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Roma, 16 apr. (askanews) - Quattro italiani su 10 hanno raddoppiato il tempo di utilizzo su

internet (fino a 60 minuti, 21,5%; da 1 a 3 ore, 42,1%; oltre 3 ore, 33,7%). E' quanto rileva

l'osservatorio "Mutamenti Sociali in Atto-COVID19" (MSA-COVID19), un progetto dell'Istituto

di ricerche sulla popolazione e le politiche sociali del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-

Irpps) realizzato in collaborazione con l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV)

e la Fondazione Movimento Bambino ONLUS, che ha condotto un sondaggio diffuso su

scala nazionale sugli effetti psico-sociali della contrazione dell'interazione, della prolungata

convivenza e del distanziamento sociale dovuti all'emergenza coronavirus.

Tutti, indipendentemente dall'età, trascorrono in questo momento più tempo sui social:

leggermente di più le donne, chi vive nel Mezzogiorno e chi non ha figli.

A tale aumento di tempo si evidenzia un incremento di emozioni e stati negativi quali rabbia,

disgusto, paura, ansia e tristezza. Parallelamente, si evidenzia una diminuzione di felicità e

rilassamento. L'immersione di massa nel digitale, l'implicita legittimazione della

trasposizione del reale sul virtuale, soprattutto in ambito didattico e ludico per i più giovani,

sta generando un'iperconnessione che potrà divenire un fattore patologico (è stato rilevato

tra i minori di 12 anni un abuso di internet per gioco e comunicazione, pari al 33,5% e al

19,2%). Circa la metà delle persone, il 44,5%, ritiene che la comunicazione virtuale (social,

chat ecc.) possa sostituire quella personale (faccia a faccia).
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Roma, 16 apr. (askanews) - Il 57% degli italiani convive in questo periodo con un partner o ex

partner: il 15% dichiara che è possibile che si verifichi un atto di violenza psicologica

commessa dagli uomini sulle donne e il 9% delle donne sugli uomini. Il rischio di violenza

fisica degli uomini sulle donne è percepito dal 13% e quella delle donne sugli uomini dal 3%.

E' quanto rileva l'osservatorio "Mutamenti Sociali in Atto-COVID19" (MSA-COVID19), un

progetto dell'Istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche sociali del Consiglio nazionale

delle ricerche (Cnr-Irpps) realizzato in collaborazione con l'Istituto Nazionale di Geofisica e

Vulcanologia (INGV) e la Fondazione Movimento Bambino ONLUS, che ha condotto un

sondaggio diffuso su scala nazionale sugli effetti psico-sociali della contrazione

dell'interazione, della prolungata convivenza e del distanziamento sociale dovuti

all'emergenza coronavirus.

Il 5% di chi vive in coppia dichiara che il clima è poco collaborativo, pacifico e affettuoso, un

dato in linea con le tendenze rilevate dall'ISTAT. I genitori dichiarano inoltre che i ragazzi

assistono alle loro liti nel 5% circa dei casi. Infine, il 6% di chi vive con un partner dichiara

una seria preoccupazione per la stabilità di coppia a causa della convivenza forzata.
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